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ENERGICO DISCORSO DEL SEGRETARIO DELLA C.O.I.L. A TORINO 

Forte monito di Di Vittorio 
alle velleità fasciste dei monopoli 

La chiusura della Conferenza economica - Le responsabilità della FIAT - Chi finanziai! neofascismo? 
• DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

' TORINO, 8. — Con un grande 
discorso di Giuseppe Di Vittorio — 
un discorso di grandissimo rilievo 
razionale — si è conclusa stamani 
al Teatio Carignano la conferenza 
economica per la ripiesa produttiva 
della Fiat. 

Nella pìiina paltò del t>uu discor
do. pronunciato davanti ad un pub
blico foltissimo che il Carignano 
era incapace a contenere e che 
stiaripava perciò fino a gremire la 
piazza antistante. Di Vittorio ha 
•sottolineato il successo della eon-
feienza, alla qual e la parte padro
nale non ha voluto partecipare 
adducendo pretesti che rivelano 
solo gli ostinati preconcetti anti-
opeiai che ne guidano l'azione. A 
oue>to pioposito Di Vittorio ha re
spinto con enei già e indignazione 
le ridicole e pazzesche accuse rivol
te ai lavoratori di voler <• scardi
nai e» le aziende che rappresenta
no la loro vita, il loro orgoglio, la 
vita e l'orgoglio di tutta la nazione. 

Con non minoie indignazione Di 
Vittorio ha rigettato le ignobili 
insinua/ioni di parte della stampa 
a proposito dell'efferrata uccisione 
dell'ing. Codecà. La piontezza con 
cui è stata montata e sostenuta la 
calunniosa campagna contro le or
ganizzazioni dei lavoiatori — ha 
detto il Segietario confederile — 
ci autorizza a sospettare l'esistenza 
di un preordinato piano provocato
rio da parte dei nemici della c!a«e 
operaia. 
- Successivamente Di Vittorio ha 
riassunto le due posizioni contrap
poste rivelate dalla conferenza eco
nomica: l'attuale indirizzo <Iel pa
dronato FIAT, tendente al conte
nimento della produzione nei limiti 
delle attuali capacità di assorbi
mento del mercato. e all'attesa del
le commesse militari, e l'indirizzo 
pioposto dai C. d. G. e dai Sinda
cati. tendente ad allargare il mer
cato. la clientela, sia nel campo 
delle autovettuie che in quel'o del
le macchine agricole. Sui dettagli 
delle nostre proposte — ha detto 
Di Vittorio — siamo pionti a di
scutere. anzi ci teniamo ad aprire 
il dibattito. Ma da che parte stia 
l'interesse del paese e della stessa 
Fiat non dovrebbe esser dubbio. Si 
oppone al'a soluzione da noi pro
posta, "l'interesse di un ristretto 
gruppo di monopolisti? Ebbene, si 
applichi allora la Costituzione Re
pubblicana. la quale impone alla 

ifUUÌ 
lì P o p o l a // flinrmde di Oc 

Ciasperi, occupandosi di Mat
teotti. scriuc che il martire 
fu < niftinta dell'odio delle fa
zioni .. Strano! Sui. e ( on noi 
tutta l'Italia; credevamo che 
Matteotti fosse staio vittima 
dei fascisti, tali e quali, tori 
nomi e cofinomi. Ma la formu
la - l'odio delle fa/ioni -> è co
moda e meno impeznatina. per 
chi. tome la D. C. si trova 
a fìover fare il doppio iioco 
ira fascismo e antifascismo e. 
in questa partita bara ai dan
ni dell'antifascismo, passando 
le carte sotto il tavolo al 
tompare del MSI. E >i sareb
bero irritali, probabilmente, i 
t ovipari fascisti se il Popolo 
avesse ricordato the Matteotti 
fu ucciso da loro per tener 
fede alle stesse istatue e pa
triottiche - e < nazionali - per 
cui fu uct iso Gramsci e per 
le quali Jacques fìiiclns ogni 
r imprigionalo. Ma tant'è. /^i 
D. C. ha una vecchia espe
rii w.i in materia di ipocrita 
fariseismo, nei confronti del 
• patriottismo > fascista Iri
datelo a domandare n Citign-
llinj — e\-snttosesretario di 
Mussolini. — Oppure doman 
datelo a Mis*iroìi. uno del 
primi arrivati tra i transfu
ghi del liberalismo in prò del 
cleriio-fateismo. In minciden-
7.i fon il Popolo. i7 Vifsiroh 
ieri ha terminato un lunto ar
ticolo sulla < Lesse *»ceiba * 
(definita * un errore necessa
rio-) invitando i fascisti a 
non scaldarsi troppo perchè 
tanfo, csli dice, questa lesse 
antifascista non e sarà mai ap
plicala -. Vecchia usanza ila-
liana. questa: c'era anche un 
pessimistico proverbio che In 
diceva: < I ojrgr fiorentina, fat-
t.i la ^ r a >fatta la matt ina • 
Ma stiano cauli gli < antifa
scisti* del Popolo e dei Mc*-
«asrjrcro. C*c forza sufficiente 
nel popolo italiano per far* 
applicare le leggi in propria 
difesa Contro chiunque. 

proprietà privata di assolvete ad 
una funzione sociale 

E a questo punto Di Vittorio ha 
affrontato direttamente la questio
ne dell'atteggiamento del giuppo 
dirigente del monopolio FIAT, del 
suo comportamento all'interno de
gli stabilimenti e fuori. Siamo giun
ti ai divieti di svolgere attività sin
dacali di qualsiasi tipo, siamo alle 
punizioni e ai licenziamenti arbi
trari, discriminatori, politici. Dove 
si vuole arrivare? Si vuole fasci
stizzare la FIAT? Non posso crede
re, dice Di Vittorio, che tutti i di
rigenti della FIAT approvino que
sto atteggiamento di disprezzo ver
so i lavoratori, approvino la situa
zione di tensione, di terrorismo che 
si vuole instaurare alla FIAT. Si 
vuole che gli operai non abbiano 
più coscienza, che si trasformino in 
automi, in attrezzi, in bestie da la
voro? Liberatevi da questi sogni, 
- esclama l'oratore tra grandi ap

plausi — la libertà di coscienza, 
di pensiero, di espressione, di orga
nizzazione, è parte integrante ed 
essenziale della personalità umana: 
i lavoratori se la son conquistata 
con la lotta, nessuno si illuda che 
possano rinunciarvi. 

Il discoi so a questo punto si al
larga. Alcuni successi raggiunti dai 
raggruppamenti neofascisti nel Me
ridione — dice Di Vittorio — di
mostrano che una parte delle classi 
padronali e feudali de! Sud ha r i 
preso a finanziare i fascisti, spe
rando di r iprodurre una situazione 
analoga a quella del ventennio. 
Una parte della classe industriale 
italiana si pone ora sulla stesso 
via? Non posso crederlo — incalza 
il Segretario della C.G.I.L. — non 
sarebbe conveniente per nessuno 
lasciarsi travolgere da tendenze di 
questo genere. Fate attenzione-
quando non ci si mette »u| terreno 
del sano sviluppo produttivo — pur 

Il PRI confessa 
lo scacco elettorale 

Larga risonanza del comunicato della Direzione 
del PCI - Assicurazioni di Missiroli ai neofascisti 

Largo mietesse ha destato nel 
Paese il comunicato della direzio
ne del PCI. che invita i cittadini 
ed i lavoratori di tutte le opinio
ni a «afforzare l'unità democrati
ca ed antifascista. I commenti di 
gran parte della stampa appariva
no ieri sensibilmente v toccati dal
la precisa analisi della situazione 
italiana contenuta nella dichiara» 
z'.one del PCI alla quale tuttavia 
la Dilezione democristiana non ha 
saputo contrapporre che il rinno
vato intento di proseguire nella 
sua politica di divisione .del pae
se. e di minaccia alle libertà de
mocratiche. 

La stampa più vicina a! gover
no inoltre ha precisato ulterior
mente ieri quali siano gli scopi 
che il governo e la D.G. perse-
euono utilizzando • la legge contro 
:1 neo-fascismo. Il discordo pro
nunciato alla Camera dal Mini
stro Sceiba era stato esplicito nei 
suoi attacchi contro le forze po
polari e nel suo tentativo di por
le sullo stesso piano dei neo-fa-
SCistl. 

' Ieri il Messaggero, il quotidiano 
più vicina al Presidente del Con
igl io, Ì:Ì un articolo dovuto a Mis
siroli. definisce la legge contro il 
neo-fascismo « un errore necessa
rio », fa comprendere che i diri-
penti clericali sono stati costretti 
ad appoggiarla malgrado fossero 
Ci diversa opinione, ed afferma: 

E' augurabile che la legge Scei
ba non debba mai essere applica
ta ». Tutto ciò — prosegue in so
stanza Missiroli — potrà avveni

re ad una sola condizione: che i 
neo fascisti aiutino De Gasperi 

La direzione del PRI, riunitasi 
ieri, non si è preoccupata invece 
molto che la legge contro il neo
fascismo sia o non sia applicata. 
Essa ha discusso l'esito delle re
centi elezioni ed ha constatato 
che « situazioni di crisi interna » 
del partito hanno provocato, spe
cialmente a Roma, sensibili per
dite dello elettorato repubblicano. 

coi rischi e coi sacrifìci che questo 
comporta — fatalmente si precipita 
nella repressione, nel supersfrut-
tamento e, di 11. alla tentazione di 
ricostruire il fascismo, il passo è 
breve. Ma toglietevi dalla testa che 
si possa tornare facilmente al 
1921-'22. 

Toglietevelo dalla testa, per il 
bene di tutt i! Ogni tentativo di 
colpire la democrazia, ogni tenta
tivo di riscossa neofascista pagato 
coi miliardi dei grandi agrari e dei 
grandi capitalisti, avrebbe il solo 
risultato di far correre all 'Italia il 
rischio supremo della guerra civile. 

Le donne italiane hanno pianto e 
sofferto troppo, gli italiani hanno 
versato troppo sangue, il paese ha 
subito troppe distruzioni: è il no-
«tro stesso senso di umanità che ci 
Ingiunge di fare tutto il possibile 
por allontanare dalla nostra patria 
un'eventualità di questo genere. Ma 
ee. nella nuova situazione storica, 
Il fascismo volesse rialzare la testa, 
ebbene — afferma Di Vittorio, t ra 
grandi, rinnovati applausi — le 
cose non andrebbero liscie. Noi, 
avanguardia del progresso, della 
civiltà, di tutto ciò che rappresen
ta. la speranza di una vita migliore, 
sapremo rispondere come costoro si 
meritano. E, ammaestrat i dall 'espe
rienza, non ce la prenderemmo solo 
coi disgraziati scesi in piazza col 
manganello: ce la prenderemo con 
qualcun'altro, con chi ce li ha man
dati. con chi li ha pagati . 

Perciò Di Vittorio ha rivolto un 
appello a tutti , compresa la Dire
zione della FIAT e tut t i gli indu
striali, perchè chiunque nutra illu
sioni di questo genere se ne liberi 
immediatamente, per. carità di pa-' • 
t r is . La conclusione del discorso è 
stato un alto richiamo all 'unità, r i 
volto ai lavoratori di tutte le cor-
renti^ e a tutti I ceti produttivi; 
quell'unità che, sola, può sbar rare 
la strada ai ri torni reazionari e 
aprire al paese un futuro di benes
sere. di lavoro e di pace. 

Prima cri Di Vittorio avevano 
parlato il prof. Vezio Crisafulli, il 

tecipaie alla duleiminazione degli 
indir i /n produttivi aziendali, il Se
gretario della Camera del Lavoio. 
Sulotto, il piesidente degli aitigiani 
torineòi. Vergnano. e altri. La con
ferenza economica si è chiusa con 
l'unanime approvazione di una mo
zione conclusiva. 

LUCA TAVOLINI 

Lx\ LOTTERIA DI MONZA 

Venduto a Roma il biglietto 
vincitore dei 40 milioni 

MONZA. 8. — Ecco l'elenco dei 
biglietti vincenti nella Lotteria del 
Gran Premio di Monza. 
- l.o premio (40 milioni) N 93735 
venduto a Roma. 

2.o premio (5 milioni) G 55(553 
venduto a Potenza. 

3.o premio (2 milioni e mezzo) 
H 13741 venduto a Palermo. 

FAUSTO TRIONFA 

1/aiioU'osi di Coppi (Telefoto all'* Unità 

La classifica 
generale 

Ecco la classifica gene
rale del XXXV Giro di 
Italia: 

1) Coppi ore 114.38*43" 
2) Magni a 9'18" 
3) Kubler a 9*24" 
4) Zampini 
5) Bartali 
6) Ockers 
7) Astrila 
8) Koblet 
9) Geminiani 

10) Albani 
11) Zampieri 
12) Pasotti 
13) Close 
14) Roma 
15) Rossello V. 
16) Padovan 
17) Corrieri 
18) Minardi 
19) Brasola E. 
20) Rossello V. 

a 10*29M 

a 10*33" 
a 10'58" 
a 14*30" 
a 14*38'" 
a 16'44" 
a 18*14" 
a 18'52" 
a 22'32" 
a 2 3 0 5 " 
a 23*57" 
a 24*29" 
a 25*56** 
a 26'27" 
a 26*59' 
a 28*02" 
a 28 '53" 

L'ITALIA REPUBBLICANA CELEBRA IL SUO EROE POPOLARE * 

Garibaldi commemorato a Caprera 
La presenza eli Einaudi — Migliaia di partigiani delle divisioni «Gar iba ld i» partecipano 
alici grande manifestazione di unità repubblicana davanti alla tomba del grande Condottiero 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LA MADDALENA, 8 — Giuseppe 
Garibaldi è stato oggi solennemen
te commemorato nel 70. Anniver
sario della morte, a Caprera, in 
presenza del Capo dello Stato. 

La celebrazione ufficiale tenuta 
dal Capo dello Slato in onore di 
Garibaldi ha coinciso con un gran
de raduno di Garibaldini prove
nienti da tutt'Italia, raduno pre-

quale aveva dimostrato il dirittoIparato dalle organizzazioni popò-
costituzionale dei lavoratori a pa r - l ' a r i . / portil i democratici e le or

ganizzazioni di massa avevano in
fatti invitato ullu manifestazione 
tutti i cittadini maddalenini, i pel
legrini provenienti dalla Sardegna 
e dal continente, e i reduci gari
baldini, per rinnovare quel » pel
legrinaggio » che secondo una tra
dizione aveva luogo da anni e 
che era stato interrotto a cutixri 
delle vicrnde belliche. 

Dal canto loro i giovani.della lo
cale sezione della FGCI, in colla
borazione con l'Unione Donne Sar

de e con lu Sezione comunista, u-
veva.no preparato un vasto pro
gramma di assistenza per i pelle
grini giunti a testimoniare, davan
ti alla tomba di Garibaldi, la fe-
delui all'azione risorgimentale e 
specialmente al movimento che di 
quella azione espresse l'aspetto più 
popolare. 

Così ben presto stamani il 
uiune di La Maddalena — conqui
d a to nelle recenti elezioni ammi
nistrative dalle iorze popolari, — 

co-

Duclos accusa il giudice istruttore 
di complicità col provocatore Pinay 

Imbarazzato silenzio di un magistrato - "Il vostro dossier non regge ad un esame onesto,, 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 8 — Mentre crolla nel 
ridicolo l"a:-surda accusa di •• com
plotto contro la sicurezza interna 
dello Stato - lanciata contro Jac
ques Duclos. il governo francese 
cerca diversivi e fabbrica una se
conda più ignobile e romanzesca 
storia. Questa volta la provocazio
ne diretta in forma impersonale 
contro •• i comunisti -. dovrebbe ac
creditare un •• complotto contro la 
sicurezza esterna dello Stato», 

A BORDO DI UN AEREO A REAZIONE 

Scomparso durante un volo 
il comandante della RAF a Suez 
NICOSIA. 8 — 1! vice mare

sciallo' dell'aria britannico David 
Atcherly non è rientrato alla ba
se da un volo di addestramento 
nella zona tra J! canale d. Suez 
e l'isola di Cipro. Atcherly, che 
comandava le *forzc aeree inglesi 
della zona di Suez, aveva preso 
posto su un veloce aereo a rea
zione « Meteor » e, dopo aver sor-
\o!aio la zona del Canale, aveva 
puntato in direzione di Nicosia. Il 
comando della RAF di Cipro, do
po aver atteso lungamente l'arri
vo del vice maresciallo, ha dato 
l'allarme a tutte le basi aeree 
della zona. Le ricerche effettuate 
immediatamente da aerei ameri
cani, turchi, inglesi e israeliani 
non hanno dato finora alcun ri
sultato. Il Ministero inglese del
l'aeronautica ha pertanto emesso 
un comunicato con il quale At
cherly viene dato ufficialmente 
rome disperso. 

mili tante, i compagni Giuseppe 
D'. Vittorio, segre tar io della 
CGIL. Giovanni Roveda, segre
tario della FIOM, sen. Gino Ca
stagno. sen. Celeste Negarville-
on. Mario Montagnana , Della 
Motta, della segreter ia nazionale 
della FIOM. Vais. Sulot to . Paon -
ni. Gravina . Borgogno ed al t r i . 

Hanno par la to Di Vittorio e 
Roveda. esa l tando l'eroica lotta 
condotta dal compagno Pizzorno 
duran te la guer ra di Liberazione. 

Jacques Dado* 

vale a d i re un complotto d: -p.la
naggio Siamo in pieno ci.ma d; 
- compìottomania - che fa ^punta-
re come funghi in tutta la Fran
cia strane congiure, utili a Pinay 
per mascherare ; suo: arb.tr.i an
tidemocratici. 

L'ultima montatura ha crcnciiO 

La medaglia d'argento 
al compagno Pizzorno 
TORINO. 8. — La FIOM Na

zionale ha ieri voluto celebrare 
la medaglia d'argento conferita 
al valor partigiano al compagno 
Pizzorno, segretario della FIOM. 
Al pranzo svoltosi in un locale 
di Torino, hanno preso parte, 
stretti attorno al nostro valoroso 

Il Consiglio dello Pace 
contro gli arbitri in Francia 

PRAOA, 8 — La sogrstsria dei Con»i«lio Mondiate d«IU Pace ha 
diramato la Mcwanta diehiaraziona; «Abbiamo appraao con emoziona 
la notizia daH'aziona intraoraaa contro il Consiglio Nazionale dal mo
vimento frante— della Paee e delle altre misure dì reproasione adot
tate in Francia eentro il Movimento della Pace. 

Il tentativo di mettere a taeere le «ere aspirazioni del popolo fran
cese interessa tutti i popoli, pershè à asino di un agiawamento della 
minasela di ««erra- Per le forte che si opponaono alla distsnsions dslla 
•ituszion* internazionale e alla soluzione pacifica dei disaccordi fra lo 
nazioni, la lotta dot popolo franasse rappresenta un ostaselo di enorme 
importanza Questa è la profonda ragiona che spinse queste stesse 
fora* a minacciare acci in Francia tatt i coloro ohe, pur di diversa 
aretina assiale, sgiassns insismo a alla lave avi clama par difendere 
la poca. Quals ohe sia il protjsto avanza** par iniziare la ispissslons 
sanila il Movimento riamate aatla Paca, h> sensegwenz* paesano 
malto travi par tat t i I papali». 

con l 'interrogatorio di Duclos da 
parte del Giudice istruttore, inter
rogatorio che 5i è trasformato in 
una ìequisitoria del .segretai io del 
PCF contro gli arbitrii e le pro
vocazioni del governo. 

•• Una volta ancora ». cy.; ha di
chiarato con forza al giudice, 
•• viene confermata l'e.^ttezza del
la formula che fu utilizzata un 
giorno dal vecchio .•••ocialî ta Jules 
Guesde: " E' più facile trovare de; 
gendarmi per arrestarci e dei giu
dici per condannarci che degli ar
gomenti per risponderci ". 

- Voi, signori guidici, avete ac
cettato la grave re.-"ponsabihtà di 
commettere l'abuso di potere di cui 
il governo ha bisogno, ma. in que
sto momento della ,-tor.a del mon
do, in cui si producono e devono 
prodursi tanti cambiamenti, le onl-
tive azioni rischiano di non esaero 
redditizie pe r molto tempo. Quan
to a me, io compaio davanti a \ o i 
con la coscienza tranqu.IIa. Io non 
sono certo, signori ; iud,r. . che la 
vostra coscienza sia tranquilla co
me, la mia. perchè M : <apeie che 
il vostro do-sier rari rr . ' .^p a ur. 
e--amc onesto -. 

Incontratasi con :a mogLe dopo 
l 'interrogatorio. Duci t i le ha rac
contato diffusamente i particolari 
del suo incontro col g ud:.ce. e le 
ha descritto l'atmo-fera in cui < — 
so si è svolto: » Mi sono spiegato 
con forza e con una passione tanto 
più logica in quanto .^ tratta di 
smascherare un' odiosa mac-ch'r.a-
zione poliziesca. 
• -> A un certo momento. nv> lgei -
domi al giudice, gli hr> d e t t o : 
" Guardatemi negli occhi, signor 
giudice, e di temi se credete a que
sto complotto! ". . 

- Gli occhi del giud.ee «-. sonc 
abbassati -. 

Ker chi si é reso conto dei -nate
mi impiegati in questi giorni dal 
governo francese e della sua po
litica. è chiaro che quest'ultimo 

Attacchi aerei francesi 
sul territorio della Cina 

HONG KONG, 8. — L'agenzia 
«Nuova Cina» ha affermato oggi 
che aerei francesi operanti sull'In-
decina hanno frequentemente bom
bardato e mitragliato il vicino ter
ritorio della Cina. Secondo l'agen
zia, nei 17 mesi fino all 'aprile scor
to gli aerei francesi hanno com
piuto 183 voli ani terri torio cinese 
uccidendo o ferendo 8 cinesi. 

può fabbricare tutti i piani che 
vuole, metterle dove vuole e poi, 
naturalmente, 

Il vero >cop» del governo de! i e -
Jto è quello di impedire con nuovi 
soprusi il funzionamento legale 
delle organizzazioni democratiche. 

Lo dimostrano ì nuovi arre-t i di 
militanti sindacali, i saccheggi e i 
vandalismi commessi, le i^rr.iiure 
fatte saltare, le autent:ch»; r;:z7.e. 

Alla sede dell'agenzia deil'U F.I. 
(Unione Francese di Informazwe), 
un poliziotto si è fermato r l ' iwi t i 

a una telescrivente e, con l 'aria di 
chi ha trovato finalmente quel che 
voleva, ha chiesto con energico ci 
piglio: > Cosa è questa macchina 
da scrivere che scriv e da sola? » 
Quindi, impossessandosi di una par
te del rotolo, ha gridato: « Ecco il 
teato cifrato! •». Non era altro che 
uno di quei fogli che le tele^cii-
venti, quando non marciano bene, 
riempiono di lettere all'impazzata: 
una sene di » Z » e di • W >• inter
rotta da numeri alla nnfu>a... 

GIUSEPPE BOFFA 

I piccioni di Pinay 

PINAY: Attentu., attenti anche « questi... Jvon sì può mai sapere— 

ha vinto le sue strade riempirsi at 
migliaia di camicie e fazzoletti COÌ-
*i, quelle dei vecchi garibaldini 
dell'>< Eroe dei due mondi » e quel
le dei giovani che ne perpetuano 
il vivo ricordo e la tradizione re
pubblicana. Commovente ù stato lo 
arrivo dei garibaldini siciliani. 

Non era ancora l'alba quando la 
nave veniva avvistata dal porto e 
vna numerosa folla si raccoglieva, 
per festeggiare « garibaldini. Jn /a i -
ti, alle ore 7, la nave « Trapani »" 
uttraccaua al porto, sbarcando mille 
garibaldini m camicia rossa. 

Alle ore 8, un grande corico 
di circa 4 nula persone, zi è «iod

io verso Caprera, preceduto da un 
numeroso stuolo di bandiere delle 
organizzazioni democratiche^ e al 
canto degli inni partigiani e pa 
triottici. Si notavano nel corteo i 
rappresentanti delle Sezioni parti
giane garibaldine di Modena, Fer
rara, Rimini, Torino, Civitavecchia, 
Roma, Perugia, e la banda musi
cale di Assist. 

Poco dopo le 10, a bordo delia 
corazzata ~Andrea Daria» giunge
va Luigi Einaudi insieme con il 
vice presidente della Camera, e al
tre autorità del governo e dello 
Esercito. 

Da La Maddalena, il Presidente 
della Repubblica, con il consigliere 
di Stato avr. Carbone, con il ge
nerale Marazzani e con le altre au
torità. ha raggiunto la --casa di 
Garibaldi - di Caprera. Clelia Ga
ribaldi. l'ottantacinquenne figlia 
dell'* Eroe dei due Mondi » e ài 
Francesca Armosino riceveva l'o
maggio dei conrenuti . 

I familiari di Garibaldi hanno 
ricevuto il Presidente della Repub
blica e la signora Ida Einaudi sul
la soglia della casa. Un reparto mi
sto rendeva gli onori militari. Lui
gi Einaudi e le autorità hanno rag
giunto la tomba dell'Eroe, e hanno 
sostato davanti ad essa in raccogli-
mento, dopo aver deposto corone 
di nlinro. Fomaziczi di nsrcz sol
carono il cielo, in segno di omag
gio una banda suonava I'« Inno di 
Garibaldi ~. 

Poi, Luigi Einaudi, sempre ac
compagnato da Donna Clelia, dai 
familiari dell'Eroe e dalle autori
tà ha compiuto una visita nel mu
seo, attiguo alle casa, ove sono 
raccolte le memorie più care di 
Giuseppe Garibaldi. 

n Capo dello Stato ha quindi 
presenziato la commemorazione u/« 
ficiale tenuta dal senatore Spallici 
ci su di vn ps!cs eretto presto 3 
pino che Garibaldi piantò H 16* feb
braio del 1*67, fl giorno della n a 
scite di Clelia. All'apparizione del 

te ff. s. colosuu) 
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Imminente 
un grande film: Cronaca di 

Il saluto del PCI 
ai nuovi consiglieri 
I l D i r e t t i v o d e l l a F e d e r a z i o n e r o 
m a n a h a e s p r e s s o 11 r i n g r a z i a 
m e n t o e i l p l a u s o a i c o n s i g l i e r i 

d e l B l o c c o d e l P o p o l o 

LA PROPOSTA DEI CONSIGLIERI PROVINCIALI DELLA «CITTADUA » ' 
~ fc 

I I C o m i t a t o D i r e t t i v o d e l l a 
F e d e r a z i o n e R o m a n a d e l P . C . I . 
r i u n i t o i g i o r n i 7 - 8 c t n . p e r d i 
s c u t e r e i r i s u l t a t i d e l l a c a m 
p a g n a e l e t t o r a l e a m m i n i s t r a t i v a 
p i c o m p ' t l d e i c o m u n i s t i r o 
m a n i : 

m e n t r e s a l u t a i l g r a n d e s u c 
c e s s o d e l l a L i s t a C i t t a d i n a e 
p o r g e a t u t t i 1 c o n s i g l i e r i c o 
m u n a l i e p r o v i n c i a l i e l e t t i •— 
c o m u n i s t i , s o c i a l i s t i , i n d i p e n 
d e n t i — g l i a u g u r i d i u n b u o n 
l a v o r o in d i f e s a d e g l i i n t e r e s s i 
d e i c i t t a d i n i d i R o m a e d e l l a 
p r o v f n c f a : 

r i c o n o s c e n e l l e p r e c e d e n t i 
v i t t o r i o s e b a t t a g l i e d e l B l o c c o 
f'el P o p o l o l a p r e m e s s a d e l l ' a t 
t u a l e s u c c e s s o e l e t t o r a l e e d e l l a 
p i ù l a r g a u n i t à r a g g i u n t a d a l l e 
f o r z e d e m o c r a t i c h e r o m a n e ; 

r i c o r d a c h e l ' o p p o s i z i o n e 
c o m b a t t i v a , d o c u m e n t a t a e c o 
s t r u t t i v a c o n d o t t a d a l g r u p p o 
c o n s i l i a r e d e l B . d . P . n o n s o l o 
h a p e r m e s s o d i a r g i n a r e l e c o n 
s e g u e n z e d e l m a l g o v e r n o d e l l a 
g i u n t a d . c , m a a n c h e c o s t i t u i t o 
l a b a s e d e l p r o g r a m m a a m m i 
n i s t r a t i v o d e l l a L i s t a C i t t a d i n a : 

a d d i t a a l l a r i c o n o s c e n z a d e i 
c o m u n i s t i e d e i d e m o c r a t i c i r o 
m a n i t u t t i 1 c o n s i g l i e r i d e l 
B l o c c o d e l P o p o l o c h e c o n t a n 
t a i n t e l l i g e n z a e s p i r i t o d i s a 
c r i f i c i o h a n n o s a p u t o v e r q u a t 
t r o a n n i b a t t e r s i c o n t r o l e s p e 
c u l a z i o n i d e l i e g r a n d i f a m i g l i e 
p a r a s s i t a r i e e d e i m o n o p o l i r o 
m a n i i n d i f e s a d e g l i i n t e r e s s i 
d i t u t t i i c i t t a d i n i c h e v i v o n o 
d e l l o r o l a v o r o ; 

r i n g r a z i a i n m o d o p a r t i c o l a -
l a r e i c o m p a g n i c o n s i g l i e r i d e l 
B . d . P . c h e o g g i — p e r e f f e t t o 
d e l l a l e g g e e l e t t o r a l e t r u f f a l d i 
n a — n o n f a n n o p a r t e d e l 
g r u p p o c o n s i l i a r e d e l l a L i s t a 
C i t t a d i n a , i n v i t a n d o l i a f o r n i r e 
a n c o r a i l c o n t r i b u t o p r e z i o s o 
d e l l a l o r o c o m p e t e n z a e d e l l a 
l o r 0 e s p e r i e n z a , i n d i s p e n s a b i l e 
p e r c o n t i n u a r e — c o m e n e l p a s 
s a t o — u n a a z i o n e s e r i a , t e n a 
c e , c o s t r u t t i v a n e l l ' I n t e r e s s e d e l 
p o p o l o r o m a n o . 

Un'intesa tra i gruppi democràtici 
per formare la Giunta Provinciale 

I tre punti programmatici: nessuna ostilità verso i partiti del 
lavoratori, programma comune di rinnovamento e di antifascismo 

Domani sì riunisce 
il Comitato della pace 
D o m a n i a l l e o r e 18 a v r à l u o g o 

i n v i a P a l e s t r a 68 , u n a r i u n i o n e 
d e l C o m i t a t o P r o v i n c i a l e d e i P a r 
t i g i a n i d e l i a P a c e a l ' c o m p l e t o . 

C d . g . : E s a m e d e l l a n u o v a s i t u a 
z i o n e n a z i o n a l e e i n t e m a z i o n a l e , 
c r e a t a s i d o p o i p i ù r e c e n t i a v v e 
n i m e n t i . 

Il Gruppo dei Consiglieri pro
vinciali della Lista Cittadina ha 
emanato il seguente comunicato: 

« Le elezioni per il Consiglio 
Provinciale di Roma hanno re
gnato una grande vittoria delle 
forze della democrazia e della 
pace, schierate attorno al grup
po dei candidati socialisti, co
munisti e indipendenti, i duali 
oggi sono in maggioranza nella 
nuova amministrazione. 

In tutti i quartieri di Roma e 
nei quindici collegi della prò 
vincia il corpo elettorale — con 
i 410 mila voti dati ai candidai' 
popolari — si è pronunciato per 
una politica nuova, di unità, di 
concordia e di rinascita. Questo 
voto non rappresenta soltanto la 
conferma dell'avanzata dei par
titi dei lavoratori, ma soprattutto 
fornisce una chiara indicazione 
per superare ogni artificiosa di
visione, e per suscitare fra i cit
tadini la più vasta unione de 
mocratica. primo .fondamento di 
un programma di ricostruzione e 
di progresso nella provincia di 
Roma. 

Forti dell'appoggio degli elet
tori e fedeli alla loro indicazio
ne i consiglieri provinciali del
ia Lista Cittadina propongono 
una intesa fra tutti i gruppi de
mocratici per la costituzione di 
una Giunta che rappresenti la 
volontà della stragrande maggio
ranza della popolazione. Per rea
lizzare questa unione, si ritiene 
necessario: 

1) che la futura amministra
zione provinciale bandisca ogni 
preconcetta ostilità verso i par
titi e il movimento dei lavora
tori, accettando il principio che 
soltanto con l'attiva partecipazio
ne delle masse lavoratrici, è pos
sibile stabilire un clima di com
prensione e di concordia, e quin
di affrontare con succoso i com
piti che le stanno dinanzi. 

2) che si fissi un programma 
comune di rinnovamento e di 
rinascita per la nostra provin
cia. affrontando con spirito nuo
vo i problemi del lavoro, della 
ricostruzione, dell'assistenza e 
dell'istruzione, per far si che. la 
nuova amministrazione provin
ciale diventi centro attivo e pro
pulsore di un'opera intensa di r i 
sanamento e di progresso econo
mico, sociale e culturale. 

3) che l'intesa fra i consi
glieri' democratici corrisponda al
la nuova realtà nazionale sca
turita dalla ventennale resistenza 
al fascismo e dalla gloriosa lot
ta di liberazione, ed abbia, quin
di. un chiaro carattere antifasci
sta, ispirandosi ai principi di li 
berta sanciti dalla Costituzione 
dello Stato. 

Sulla base di questi tre punti. 

i consiglieri della Lista Citta
dina sono disposti ad esaminare 
ogni possibilità di accordo per la 
formazione della Giunta provin
ciale ». 

D A L 1 L U G L I O . 

la stagione lkira 
alle Terme di Caratila 

Alla T e r m e di Cnracalìa con Inizio 
il p r i m o Ideilo p e r terminare 11 24 
agosto , verranno rappresene»te le s e 
guent i opere : Meftstofele di Arr igo 
Boi to . d iret to da Gabrie le S a n t i n i : 
con Ner i . Stel la (o Montanar i ) . B e -
nedetU (o Di Giu l io o S a c c h i ) . B e r -
gonzl . Regista Nofr i . Madama Butter-
fly d i G i a c o m o P u c c i n i , d iret ta da 
Ottavio Zl lno con Rlzzleri (o B . Gi
g l i o Montanar i ) . B l n c l . Poli (o Mc-
let t l ) . Regis ta Barlacchi - Carmen d i 
Giorg io Bizet , d iret ta da A n g e l o Que
sta; con Tass inari , Corel l l , De Falchi , 
Carmen Fort i (o L e o n e l l o . Regista 
P i cch ia to . Ave Maria di Salvatore A l 
legra, d iret ta da l l 'autore: con Di 
Giul io ( o D e s d e r l ) , Ja la (o P a s q u a l e ) . 

Regia di Azzol ini . Tosca dt G i a c o m o 
Pucc in i diretta da G i u s e p p e M o r e l l i : 
con Canlgl ia (o S a c c h i ) , D e l M o n a 
co. Gobbi. Regia d i Azxol inL Aida d i 
Giuseppe Verdi d i re t ta d a ' V i n c e n z o 
Bel lezza, con Pedr in l ( M e n k è a o M a r -
torel) . Turrinl (o V e r t e c h i ) . B e n e d e t 
ti, S i lver! (o Gue l f i ) . R e g i a d i Nofr i . 
Turando* di G i a c o m o P u c c i n i d i r e t 
ta da U m b e r t o B e r e t t a n l , c o n P e d r i 
nl, Vertechi i o Del M o n a c o ) , Monta
nari (o Malgarlnl . R e g i a d i L u z z a t t o 

Direttore del Coro G i u s e p p e C o n 
ca, altro maes tro G i n o Z a n o n l . D i r e t 
tore mus ica le del p a l c o s c e n i c o Lu ig i 
Ricci. Diret tore t e c n i c o d e l l e s c e n e 
Giovanni Crticlanl, r ea l i zza tore de l l e 
luci Ettore Salanl . C o r e o g r a f i : G u 
gl ie lmo Morresl e At t i l i a R a d i c e . 
Maestra del corpo d i b a l l o : G e n n a r o 
Corbo. p r i m a b a l l e r i n a A t t i l i a R a d i 
ce. Pr imi bal ler in i G u i d o Laur i , F i 
lippo Moruccl e W a l t e r Zappol ln l . 

LE ELIMINATORIE PER LA COPPA ADRIANA 
e*a»a*aB»»»aaa»»a»»a»a»»»»»aaa»aBaBBBBa»aBBBBaw»j»a»a*H»»*BB.*BaB 

I Trionfalioi vincono a Prato 
e si qualificano per le finali 

A Catania vince il locale CliAL comunale 

AMICI DELL' UNITA' 
RESPOXS. Di SEZ. oggi presso le ctjutati 

soli ali» 19 30: 1. Sftlore a Colono» Filmi; 
?. SUI. a Porta Maggiore 0i«o«ra«rl»; 4. Set
tore t Tr i l l i l e Foglietti: 5. Seti, (limito . . . 
ltnve !.a K»V,J: 3. Seti. « It«ll«, Riuldi. C o n il m e s e d i g i u g n o l e s p i a g g e r o m a n e h a n n o r i p r e s o l e n t a m e n t e a 

COMM. FEMMINIIE: «baiai tlle 17 prtM»\ p o p o l a r s i . I e r i , n o n o s t a n t e i l t e m p o i n c e r t o , c i r c a t r e n t a m i l a p e r s o n e 
ITU. Prnpsgioda. I 8 i s o n o r e c a t e a d O s t i a e d i e c i m i l a a F i u m i c i n o e F r e g e n e 

TEMERARIA IMPRUDENZA DI UH FATTORINO DICIOTTENNE 

Prende il volante ma non sa guidare 
e tracassa ii pullman contro un muro 

Sette feriti fra i passeggeri che gremivano l'automezzo — li dram
matico incidente è accaduto alle ore 18 al viale della Bella Villa 

U n i n c i d e n t e s t r a d a l e a b b a s t a n z a 
g r a v e è s t a t o p r o v o c a t o i er i d a l l a 
i m p r u d e n z a e d a l l ' i n c a p a c i t à d i un 
g i o v a n e f a t t o r i n o dt u n a l i n e a a u 
t o m o b i l i s t i c a , i l q u a l e , n o n a v e n d o 
c h e b e n s c a r s a e r u d i m e n t a l e c o 
n o s c e n z a d e l l a g u i d a , h a a v u t o l a 
t e m e r a r i e t à d i s e d e r s i a l v o l a n t e d i 
u n p u l l m a n c a r i c o d i p a s s e g g e r i 
c o n l ' i n t e n z i o n e d i s o s t i t u i r e l ' a u t i 
s ta n e l l e s u e f u n z i o n i . L a f a c c e n d a 
è f inita a b b a s t a n z a m a l e , c o n u n a 
p a z z a c o r s a t r o n c a t a d a . u n v i o l e n 
t o u r t o c o n t r o u n m u r o . C o n s e 
g u e n z a : g r a v i d a n n i a l l ' a u t o m e z z o 
e n u m e r o s i f e r i t i e c o n t u s i , s e t t e 
d e i q u a l i s i s o n o fa t t i m e d i c a r e a l 
p r o n t o s o c c o r s o d e l l ' o s p e d a l e S a n 
G i o v a n n i . S u p e r f l u o a g g i u n g e r e c h e 
l ' i m p r o v v i s a t o a u t i s t a e r a s p r o v v i 
s t o d i p a t e n t e . 

L ' i n c i d e n t e s i è v e r i f i c a t o a l l e 
o r e 18, p r o p r i o a l l ' i n i z i o d e l V i a l e 
d e l l a B e l l a V i l l a , c h e d a v i a C a 
sal ina c o n d u c e a l v i a l e d e l l a B o r 
g a t a A l e s s a n d r i n a . I l p u l l m a n è d i 
p r o p r i e t à d e l l a s o c i e t à « T e v e r e • , 
c h e g e s t i s c e l a l i n e a p a s s e g g e r i 

I LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 

Collegamenti " rapidi ,, con Wellelri 
Scnoie medie e le promesse dell'ICP 
La festa della C. R. I. al « Cesare Battisti » celebrata solo dagli intimi 

T r a s p o r t i . L ' a r g o m e n t o f o r n i s c e s 
v e n t i lettori l o s p u n t o p e r u n a l e t 
t era d a l t o n o m o l t o f o r t e , c h e d e l 
res to et s e m b r a g i u s t i f i c a t o . 81 t r a t t a 
Ci q u e s t o . S u l l a l i n e a R o m a - V e l l e t r i 
d e l l e F e r r o v i e d e l l o 8 t a t o s o n o e n 
tra t i i n f u n z i o n e d a l 18 m a g g i o a l 
c u n i t r en i d i r e t t i , a n z i d i r e t t i s s i m i . 
•>e è v e r o c h e q u a s i t u t t e l e f e r m a t e 
u t i l i c h e v e n i v a n o e f f e t t u a t e d u r a n 
t e i l percorso v e n g o n o a t t u a l m e n t e 
ev i ta te . R i s u l t a t o : m o l t i v i a g g i a t o r i 
ab i tua l i , q u a s i t u t t i a b b o n a t i , c h e 
Ri s e r v i v a n o d i q u e s t o m e z z o d i t r a 
s p o r t o p e r e s i g e n z e d i l a v o r o q u o 
t i d i a n o . r e s t a n o a p i e d i e s e v o g l i o 
n o arrivare i n t e m p o u t i l e a l l e l o r o 
c a s e s o n o c o s t r e t t i a d u s u f r u i r e d i 
m e z z i d ivers i , m a g a r i a p p a r t e n e n t i 
n soc i e tà pr ivate . L a l e t t e r a s p e c i f i 
c a : < Per o g n i loca l i tà I n t e r m e d i a tra. 
R o m a e Veli et ri c h e . d a l 18 m a g g i o . 
\ ì e n ò sa l ta ta , se i t r e n i n o n f e r m a 
n o p i ù : t r e i n o g n u n o d e l d u e « e n 
ei. Casablanca , per e s e m p i o , p o p o -
ia'.tsslma borgata . /• s o r v o l a t a d a 
•lut-iil d e l l e 6 35. Celle 13.30 e d e l l e 
20.15 in partenza da R o m a e d a a u e l -
lt d e l i e 9 0 1 . de l i e 2 t e d e l i e 2 2 JO 
proven ient i d a VeiletrL Abo l i re u n 
a'altro u n t r e n o sarebbe s t a t o , for
re far c o s a m e n o ingrata ag l i u t e n t i 
c h e n o n soppr imere l e f e r m a t e , t u t 
te. o quas i , impor tant i ». 

E* per q u e s t i mot iv i , d u n q u e , e h * 
l r.ostri le t tor i c h i e d o n o « 11 ripri
s t i n o u r g e n t i s s i m o Celle f e r m a t e In
g ius t i f i ca tamente , arb i t rar iamente 
s o p p r e s s e » . 

• • • 

S u l p r o b l e m a c e l l e scuo'.e p u b b l i 
c h i a m o In tegra lmente la lettera i n 
viataci da, un gruppo di / a m i c h e d i 
alunni d e l i a « G i o v a n n i pasco l i ». 
D i c e l a l e t t e r a : « I quart ier i c e l i o . 
L a t l n o - M « t r o n i o e Garbatei la n o n 
h a n n o c h e u n ' u n i c a s c u o i a m e d i a 
s t a t a l e . l a « P a s c o l i • atta In v ia S a n 
G i o v a n n i , i n u n o starate, g ià m o n a 
s t e r o . o r a propr i e tà del l impreca 
Manfred i . I l c o m u n e l o a v e v a re
q u i s i t o a l l o s c o p o d i f a r n e a p p u n t o 
u n i s t i t u t o Ci i s t r u z i o n e , s p e n d e n d o 
l e s o m m e n e c e s s a r i e p e r r iadat tar lo . 
G i à d a l l ' a n n o s c o r s o , c e d e n d o a l l e 
p r e s s i o n i d e i l i m p r e s a Manfred i , ave
v a p r e d i s p o s t o l o s g o m b e r o de l ta 
e c u o i a , s e n z a p r e o c c u p a r s i d e l l a sor 
t e c e g l l s c o l a r i c h e sarebbero a r x u t l 
d i spers i i n s c u o l e l o n t a n e , a f fo l la le 
al m a s s i m o « c o n b e n t r e u r n l c i 
l e z i o n i , o p p u r e i n i s t i t u t i priva*!. 

U n a c a m p a g n a d i s t a m p a e l ' in ter 
v e n t o d e i c o n s i g l i e r i c o m u n a l i d a l 
B l o c c o a v e r m i » p r o v o c a t o l a s o s p e n 
s i o n e d i t a l e s c a n d a l o s o p r o g è t t o . 

' o r a s l a m o d a c c a p o ; a n s i , l e a u t o r i 
tà c o m u n a l i s e m b r a n o «Meta* a far -

' a» finita u n a vo ' ta per t u t t e r o n s i 

p o v e r a « G i o v a n n i Pasco l i ». c h e tia
re c e b b a v e n i r e trasfer i ta nei prt*iì4 
d e l l a s t a z i o n e , i n u n a z o n a . cioA, 
t r a l e p o c h e d i R o m a forn i ta d i a l 
verse s c u o l e d e l l o s t e s s o t i | . o . e in 
local i c h e d o v r a n n o a l o t o vo l ta e v 
aere l iberat i d a g l i uffici . c h e :i o c c u 
p a n o e a d a t t a t i a d u u l e s c o l a s t i c h e . 

« E' I n u t i l e d i re c h e . s e a n c n e fos
s e m a n t e n u t a l a p r o m e s s a d i s i s t e 
m a r e a t e m p o q u e s t o a l t r o edi f ic io . 
n e s s u n v a n t a g g i o n e der iverebbe a l 
le f a m i g l . e d e l Cel'.o. L a t i n o - M e u o -
n i o e a d d i r i t t u r a d e l l a Garbai^l 'a . 
c l . e s i vetircLbero c o s t r e t t e a far-
c o m p i e r e g i o r n a l m e n t e a i loro fi
g l io l i u n l u n g o .percorso t r a m i : n u . 
c o n t u t u I per i co l i e i d i sag i i n e r e n 
ti a l l a g i o v a n i s s i m a e t à Cegll a l u n n i . 

« P o s s i b i l e c h e II C o m u n e di R o 
m a s i lasci s f r a t t a r e s e n z a r icorrere 
n e m m e n o a i m e z z i l ega l i c h e II p i ù 
p o v e r o i n q u i l i n o t e n t a a « u à d i f e s a 
e c h e d e b b a mos trars i s e m p r e ' c o s i 
t o r d o a g i i Interess i d e l l e s c u o l e de l 
ta c i t t à ? ». 

U n s o l o c o m m e n t o d a a g g i u n g e r e : 
Il C o m u n e , forse , si è voluto l a s c iar 
s frat tare . II m o t i v o b i s o g n e r e b b e 
c h i e d e r l o a l l ' l m o r e s a Manfred i . 

• « • 
U n a l e t t e r a I n c i g n a t a c i p e r v i e n e 

dal s i g n o r Michele Mazzetti e d è ri
v o l t a a l l a P r e s i d e n z a d e l l a Croce ros 
t a i t a l i a n a . C o m e é n o t o . la C R I h a 
c e l e b r a t o i n q u e s t i g i o r n i l a f e s ta 
del s u o c o r p o m i l i t a r e nel p a r c o d e t -
t ' o speda le « c e s a r e B a t t i s t i ». F i n q u i 
n u l l a d i m a l e . a n z i . « T u t t o ai s a 
rebbe s v o l t o n e i m i g l i o r m o d o — 
a c n v e II s i g n o r Mazze t t i — s e a d 
u n o s o l t a n t o d e i d i r i g e n t i i n t e r v e n u 
t i f o s s e v e n u t o i n m e n t e c h e n e l l o 
o s p e d a l e c ' e r a n o a n c h e d e i ricove
rati . m o l l i de i q u a l i g i à a p p a r t e n e n 
ti a l C o r p o d i c u i s i r i e v o c a v a n o l e 
g lor iose b e n e i n e i e n y e . N i e n t e d i t u t 
to q u e s t o ! A n z i , m e n t r e u n g r u p p o 
61 d e g e n t i s i d i r igeva v e r s o l a C a p 
pel la per ass i s tere a l la Messa , s i è 
v isto sbarrare l a s ' rada d a l m i l i t i d i 
servirlo e s i e s e n t i - o d i r e c h e . per 
d i spos i z ione super iore . I m a l a t i d o -

Ivevano s u b i t o a l l o n t a n a r s i . L a c o n 
i l e rma s i a v e v a p o c o d o p o d a l l i 

s tessa voce d i u n uff ic ia le a d d e t t o al 
s e r v i n o d'onore, li q u a l e , col s u o 
m o d o d i fare, s i g u a d a g n a v a u r a 
b e n n u t r i t a sa lve di fischi d a p a r t e 
det degent i . 

• Starno 1 pr imi a riconoscere c h e 
t u t t o c i ò n o n e bel lo , m a a l lora per
c h è celebrare la f e s ta d e l l a c a r i t à 
In u n l u o g o dt sofferenza e d i c u r a 
per po i e sc ludere proprio c o l o r o c h e 
d i q u e s t a car i tà dovrebbero e s s e r e 1 
benefici a m 

z i o s o e dire d u e p a r o l e d i sp iega
z i o n e a l r icoverati , c h e s i r i t e n g o n o 
offesi ». 

D'accordo. 
• • * 

U n a le t tera s u l p r o b l e m a degl i a l 
loggi n o n m a n c a m a i . Q u e s t a se t t i 
m a n a l ' a r g o m e n t o r i g u a r d a le asse 
g n a z i o n i d e l l ' i s t i t u t o c a s e popolar i , 
s u l l e q u a l i U s i g n o r G i n o Martel l i , 
a b i t a n t e i n Via c e l i m i 3 . a v a n z a a l 
c u n e r i m o s t r a n z e . 

« Cosa s u c c e c e . s c r i v e il s ig Mar
te l l i . p e r l ' a s s e g n a z i o n e de l i e c a s e 
In fitto c o n p r o m e s s a di v e n 
di ta a l l a borgata T u l e l l o ? D a q u a l 
c h e s e t t i m a n a r i s u l t a c o m p i u t o 11 
lavoro d i s p o g l i o d e l l e d o m a n d e e 
l ' i s t i tu to h a f o r m a t o u n a re lat iva 
graduator ia . In ta le graduator ia , fra 
le a l tre i n c o m p r e n s i o n i , vi e q u e l l a 
di n o n t enere c o n t o dei car i co fa
mi l iare degl i a s p i r a n t i , n ò d e l i e loro 
c o n d i z i o n i e c o n o m i c h e . 

« In fa tU . a pari tà d i mer i t i , a chi 
h a u n s o l o figli g l i si a t t r i b u i s c e l o 
s t e s s o d i r i t t o di c h i n e h a 3 o 4 
e c i ò i n p i e n o c o n t r a s t o c o n l e - n o r 
m e a d o t t a t e da t u t t i g l i a l tr i i s t i t u 
ti c o m e TINA. l ' INCIS. ecc . Ino l t re 
n e l l a g r a d u a t o r i a s i è d a t a larga o -
«p l ta l l tà a c o n c o r r e n t i c h e per l e 
loro c o n d i z i o n i e c o n o m i c h e p o s s o n o 
c o n p i ù a g i o t r o v a r e a l l o g g i o in m o 
d o d i v e r s o . A f a v o r e dt q u e s t i u l t i 
m i s o n o s t a t i cos" sacrificati i m 
piegat i a r e d d i t o f i s s o . 

« M a n o n b a s t a , c o n t i n u a , il s i 
g n o r Marte l l i G l i - s f r a t t a t i c o n fa
m i g l i a a c a r i c o , c h e dovrebbero o c 
c u p a r e Il p r i m o p o s t o n e l l a c a t e -
por ' e f a n n o c a t e g o r i a u n i c a c o n c o -
m - o c h e h a n n o f a m i g l i a fuor i R o 
m a . I q u a l i , p e r n o n e s s e r e c o l p i t i 
d a s f r a t t o , n o n h a n n o b i s o g n o Im
m e d i a t o d i a l l o g g i o . E" e s a t t o q u e s t o 
c r i t e r i o ? 

« i n f i n e , s i par la d i 150 a l l o g g i . 
m e n t r e q u e l l i c o s t r u i t i e d e s t i n a t i 
«1 c o n c o r r e n t i s o n o . In q u e s t a loca
l i tà . 192 . E" g i u s t o t u t t o c i ò » 

N o . c e r t a m e n t e . S e l e c o s e , « g n o r 
Martel l i , s t a n n o n e l m o d o c h e le; 
h t I l lu s t ra to , n o n c i s e m b r a n o g i u 
nte n e m m e n o a n o i . Ma s e n t i r e m o 
r o T i u n q u e . c o s a c i d i r à l ' I s t i t u t o 
de*le c a s e p o p o l a r i , c h e è d ire t ta 
m e n t e i n t e r e s s a t o a l l a q u e s t o r e 

B o r g a t a A l e s s a n d r i n a - p i a z z a d e i 
M i r t i . N a t u r a l m e n t e , n e s s u n o d e i 
v i a g g i a t o r i c h e g r e m i v a n o l ' a u t o 
c o r r i e r a s a p e v a c h e la p r o p r i a s o r 
t e e r a a f i idata n e l l e m a n i d i u n i n 
c o m p e t e n t e , a l t r i m e n t i t u t t i a v r e b 
b e r o c h i e s t o d i s c e n d e r e . M a a u n 
c e r t o p u n t o , c o m u n q u e , U v i a g g i o 
è A n i t o , e p r i m a d e l t e m p o . P e r 
d u t o i l c o n t r o l l o d e l l ' a u t o m e z z o , il 
f a t t o r i n o n o n è r i u s c i t o p i ù a t e 
n e r l o i n m e z z o a l l a s t r a d a . D o p o 
a v e r s b a n d a t o p e r d u e o t r e v o l t e 
p a u r o s a m e n t e , z i g z a g a n d o , i l p u l l 
m a n è a n d a t o a f r a c a s s a r s i c o n t r o 
u n m u r o , t r a g l i s t r i l l i , l e i n v e t 
t i v e e l e p r o t e s t e d e l ' p u b b l i c o . 

P o c o d o p o , g i u n g e v a n o " a S a n 
G i o v a n n i l e s e g u e n t i p e r s o n e : M a 
r i a P e r f e t t i , d i 2 4 a n n i , v i a d e g l i 
A c a n t i 5 ; A g n e s e M a s t r o m a l t e i , 
v e n t o t t e n n e , c o n i figlioletti R i t a 
e A n t o n i o M a i n i , d i d u e e c i n q u e 
a n n i , t u t t i a b i t a n t i a l n u m e r o 7 0 
d e l v i a l e d e l i a B e l l a V i l l a ; R o s s a 
na P a n e t t i , d i 24 a n n i , c o l f i g l i o 
l e t t o I v a n o P a l m i e r i , d i d u e a n n i , 
d o m i c i l i a t i i n v i a d e l l a S u s i n e 5 8 ; 
D i n o S a v i n o , d i s e t t e a n n i , v i a d e 
gl i O l e a n d r i 5 3 . T u t t i s o n o «tat i 
g i u d i c a t i g u a r i b i l i - i n p e r i o d i d i 
t e m p o v a r i a b i l i d a i t r e g i o r n i a 
u n a s e t t i m a n a . 

L ' i m p r o v v i s a t o a u t i s t a , b e n c h é 
r i m a s t o i l l e s o , si è p r e s e n t a t o a n 
c h e l u i a l l ' o s p e d a l e e , n o n s e n z a 
u n c e r t o i m b a r a z z o , h a d i c h i a r a t o 
d i c h i a m a r s i G i o v a n n i P a s a n e l l a , 
d i a v e r e 18 a n n i e d i a b i t a r e i n 
v i a d e g l i O l e a n d r i 5 3 . N o n è « ta to 
f e r m a t o . Il f a t to , p e r ò , è s t a t o d e 
n u n c i a t o a l c o m m i s s a r i a t o di z o 
n a . p e r i p r o v v e d i m e n t i d e l c a s o . 

« L'ori. L o n g h e n a potrebt») p u r r u 
bare u n m i n u t o ce l s u o t e m p o pre-
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Un aviere USA ferito 
rei giocare a «Baieball» . 

Mentre p a r t e c i p a v a a d una part i ta 
di < b a s e b a l l > al c a m p o s p o r t i v o 
A r t i g l i o p e r c o n t o d e l < B a r c l e s 
C lub » d i F i r e n z e , c o n t r o la Soc ie tà 
S p o r t i v a L a z i o . l ' a v i e r e s tatunitet i** 
Rober t Mi l ler . In forza presso 
l 'A.A-F.S .E. di F i r e n z e ( c o m a n d o 
de l l e forze a e r e e a l l e a t e del l 'Europa 
m e r i d i o n a l e ) è s t a t o c o l p i t o al la 
fonte dal ia pal la , p r o t e t t o dal casco 
di c u o i o , il Mi l l er s e l ' è cavata c o n 
una s e m p l i c e f er i ta , c h e al Fo'. lcl l-
n l c o è s ta ta g i u d i c a t a guar ìb i l e in 
5 g iorn i . 

Cade dal pal'osreiti'o 
reritando al « 4 Fontane » 

U n o s p i a c e v o l e i n c i d e n t e s! è v e 
rificato a l l e 1140 d i ieri sera , d u 
r a n t e la r a p p r e s e n t a z i o n e del la r i 
v i s t a d i v a r i e t à • Cantere l lando ». 
al < IV F o n t a n e >- L'art is ta A n t o n i o 
Ragusa , d i 41 armi , ab i tan te in v i a 
Urbana 11, c h e è a n c h e g e r e n t e d e l 
la r iv i s ta , è c a d u t o <lal p a l c o s c e n i 
co F o r t u n a t a m e n t e . U Ragusa n o n 

ha r iportato l es ioni g r a v i , m a l 'In
c i d e n t e h a provocato una b r e v e in 
terruz ione de l lo s p e t t a c o ' o . 

Die donne si avvelenano 
Alle 8.45 d» Ieri mat t ina , la t r e n 

tase t tenne Augus ta Pag l i er l . a b i t a n 
te in v ia G. Ferrar is 2 . ha Inger i to 
una quant i tà n o t e v o l e di u n a s o 
stanza tossica, d i c u i 1 m e d i c i n o n 
hanno ancora p o t u t o accer tare la 
natura. Ricoverata a l l 'ospedale S a n 
Camil lo , ha d ich iarato di a v e r t e n 
tato il su ic id io p e r c h è g r a v e m e n t e 
so f ferente di insonnia . 

Al lo s t e s so o s p e d a l e è s tata tra
sportata la ' vent iduenne Marisa Con
iente , ab i tante in v i a S . Maria a Ri
pa 132. La Cialente- e r a in s t a t o . d i 
c o m p l e t a incosc ienza , a v e n d o i n g e r i 
to una forte d o s e di s o n n i f e r o . 

Al l 'ospedale S. G i o v a n n i si s o n o 
fatti m e d i c a r e il v e n t e n n e R e m o V a n 
gel i ! D e Cresci , a b i t a n t e in v i a 
Caste lbo lognese 30. e M a u r o Cel luzz i . 
di 27 anni , ab i tan te in v i a Melf i 3 . 
Entrambi h a n n o d ich iarato di e s s e r e 
rimasti feriti d u r a n t e u n a f inta bat 
tagl ia tra fanti e cava l i er i a l la q u a l e 
par tec ipavano in qua l i tà d i c o m p a r s e 

IN L O T T A P E R I L C O N T R A T T O 

Lo sciopero dei portieri 
e dei pas'ai e mugnai 

L ' a s s e m b l e a d i i e r i a l l a C .d .L . 

N o n o s t a n t e la l a r g a p a r t e c i p a 
z i o n e d e i p o r t i e r i a l i o s c i o p e r o , 
n e s s u n i n c i d e r l e s i è v e r i f i c a t o i er i 
in c o n s e g u e n z a d e " a m a n c a t a s o r 
v e g l i a n z a d e g l i s t ib i l i ' . 

A l l e 16, c o m e e r a s t a t o in p r e 
c e d e n z a p r e d i s p o t o , s i è t e n u t a 
a l l a C. d . L. l ' a s s e m b l e a g e n e r a ' e 
biella c a t e g o ia n e l c o r s o d e l l a q u a -
e. il c o m p a r s o C a n e a p e r la S e -

i j i e ' e r i a C a n n a l e e P i r a s p e r il 
s i n d a c a t o p o r t i e r i , h a n n o p a r l a t o a 
n u m e r o s i c o n v e n u t i s u l l a s c o t t a n t e 
q u e s t i o n e d e l c o n t r a t t o n a z i o n a l e 
d i l a v o r o . C o n t r a t t o c h e l a C o n f e 
d e r a z i o n e d e l l a E d i l i z i a s e m b r a n o n 
v o g l i a a s s o l u t a m e n t e r i n n o v a r e , o p 
p o n e n d o un' o s t i n a t o r i f iuto a l ' e l e 
g i t t i m e r i c h i e s t e d e i l a v o r a t o r i . 

L ' a s s e m b l e a , q u i n d i , s i è c o n d u 
ca c o n l ' i m p e g n o d a p a r t e d e i p o r 
t i e r i - d i c o n d u r r e u n a s e r r a t a e d 
e n e r g i c a lo ta - d i r e t t a a d o t t e n e r e 
l ' a c c o g l i m e n t o d e l l e l o r o r i v e n d i 
c a z i o n i . 

S e m p r e a c a u s a d e l r i n n o v o d e l 
c o n t r a t t o di l a v o r o , l e cu i t r a t t a 
t i v e s o n o s t a t e i n t e r r o t t e d a g l i i n 
d u s t r i a l i d e l s e t t o r e , d o m a n i , c o m e 
g ià a n n u n c i a t o , s c e n d e r a n n o in 
s c i o p e r o p e r 24 o r e i p a s t a i e 
m u g n a i . 

A TRE ANNI DAL MANCATO OMICIDIO 

Oggi in Corte d'Assise 
il feritore di Tot-Ionia 
L'imputato è stato giudicato seminfermo di mente 

A t r e a n n i da l d e l i t t o , c o m p a r i r à 
s t a m a n e d a v a n t i a l g i u d i c i de l la Cor
t e d ' A s s i s e il fa t tore P i e r i n o A m o r i . 
r e s p o n s a b i l e d i t e n t a t o o m i c i d i o , per 
a v e r e , il 19 g . u g n o 1949, s p a r a t o c i n 
q u e co lp i d i pis to la c o n t r o il pr inc i 
p e A l e s s a n d r o T o r l o n i a . m e n t r e c o 
s t u i s t a v a u s c e n d o d a l l a ch ie sa d i 
S- G e r o l a m o deg l i I l l ir ic i , d o v e a v e v a , 
a s c o l t a t o la m e s s a . 

"H p r i n c i p e f u ragg iunto da t re 
p r o i e t t i l i , al v e n t r e e al pet to . D o p o 
c i r c a v e n t i ( t o r n i d i d e g e n z a In c l i 
n i c a , r i u s c ì a s u p e r a r e l a cr i s i e a 
s a l v a r s i , graz i e a l l a s u a robust i s s ima 
f ibra. S e c o n d o l 'accusa . l 'Amori fu 
s p i n t o al d e l i t t o da u n ba«wo s e n t i 
m e n t o d i o d i o e di v e n d e t t a , per 
e s s e r e s t a t o l i c enz ia to d a l l ' a m m i n i 
s t r a z i o n e TorIonia , a v e n d o fa t to s p a 
r ire 322 pecore . La f igura de l l 'Amor i 
fu p e r ò da t a l u n o guardata c o n m i 
n o r e s ever i tà - Nel s u o g e s t o s i v o l l e 
v e d e r e la r ivol ta di . u n uorro . c h e 
d o p o a v e r s e r v i t o u m i l m e n t e u n 
e r a n d e propri* tar lo terr iero , d o p o 
a v e r c o n t r i b u i t o a rafforzare l e r i c 
c h e z z e d e l s u o p a d r o n e , s i e r a v i s t o 
g e t t a r e v i a r o m e tino s t r a c c i o 

Nel?a s u a d e p o s i z i o n e , li fa t tore ha 

d ich iarato d i a v e r a f f ronta to il Tor
lonia p e r ch iederg l i d i r i t irare la d e 
nunc ia per furto . Ma improvv i sa 
m e n t e v i d e , o gl i s e m b r ò v e d e r e , il 
pr inc ipe trotter m a n o a u n a tasca 
c o m e a cercarv i un'arma. Al lora s p a 
rò. D o p o una l u n g a is truttoria , il 
m a n c a t o omic ida c o m p a r v e In Ass i s e 
il 17 gennaio 1951. d i f e s o da l l ' avvoca 
to Cassi nel li e dal prof. S o t g i u . D o 
po a l c u n e u d i e n z e , ta Corte acco l se 
!a r ichiesta di per iz ia ps ich iatr ica 
c h e fu aff idata al prof. G r a s s o B i o n 
d i Trascorsa o l : r e un a n n o di o s s e r 
vaz ion i e di s t u d i . Il per i to ha d i 
eh ia rato l l m p ' i t a t o s e m i n f e r m o d i 
mente . I! per i to n o m i n a t o dal la par
te c i v i l e , prof Sa lus tr l . ha c o n c l u s o 
Invece c h e l 'Amori e s a i o d i m e n t e . 
T-a perir la fu mot iva ta dal fatto che, 
II fat tore si f ra ' turò II cran 'o caden
d o mol t i anni fa. da cava l lo . 

ALLE TERME DI CARACALLA 

Svoligioto una caverna 
ad ib i ta a d abitazione 

N e m m e n o l e a b i t a z i o n i de l ia p o 
vera g e n i e si s a l v a n o p i ù dal la rap
p a c i l a d e l l adr i n e m m e n o J t u g u r i . 
n e m m e n o l e g r o t t e d e i cavern ìco l i . 
Ier i , una grot ta d o v e ha p o s t o la 
sua d i m o r a la c i n q u a n t a c i n q u e r m e 
Cris t ina B e r n a r d i n i , in v i s G u i d o 
B a c c e l l i ». a l l e T e r m e d i C a r a c a r à . 
è s ta ta s v a l i g i a t a . Forza ta f a c i l m e n 
te la r u d i m e n t a l e serratura del la 
porta s c o n n e s s a . ì i«"iri h a n n o 
aspor ta to gl i u n i c i , m o d e s t i s s i m i 
a v e r i d e l l a s v e n t u r a t a Bernard n i : 
tredic i v e s t i t i e d u e pa ia di scarpe . 

E' s ta to q u e s t o 11 f u r t o p i ù s i n g o 
lare d e l l a g iornata , m a n o n i l p'.ù 
r i l e v a n t e , da u n p u n t a dt v i s ta 
s t r e t t a m e n t e e c o n o m i c o . Ecco gli a l 
t r i . Marta N i c o l e t t a M a u i o n i i n D e 
Fe'Jce. n e l c h i o s c o b a r di p i a n a l e 
F l a m i n i o è s 'ata d e r u b a t a d e l por
ta fog l i . c o n t e n e n t e I H m i l a l ire. 
A n t o n i a S a r r a n t o o i , d o m i c i l i a t a *> 
Via T l m a v o ' . è s t a t a derubata <£. 
ti m i . a l i r a . F u c i l i e p i s t o l e per 17* 
mi la l i r e s o n o s ta t i a sporta t i dal la 
a r m e r i a d i Via S a b o t i n o 39. d i p r o 
pr ie tà di F r a n c e s c o G u z r o n e . 

Con l ' ormai t r i t o ' e r i t r i t o s i s t e 
m a de l la • g o m m a a terra », l ' i n d u 
s t r i a l e c i l e n o D a r l o P o l i e la m o g l i e 
V i t t o r i a al s e n o v i s t i ' a s p o r t a r e d a 
d u e fur fant i In • L a m b r e t t a • Sta n i i -
a l ire . ICO d o v a r i . K M frcnch l e un 

b r a c c i a l e t t o d ' o r o 
P e r b o r s e g g i o s o n o s tat i arres ta t i 

1] m a c e . I a i o d : s o c c u p a ' o V i t t o n o 
G o r d i t i : , v ia P. A m e d e o 13. e 11 
s a r t o d i s o c c u p a t o P i e t r o C i m a , p i a z 
za 1. N i e v o M. Il g u a r d ì s n o M i c h e l e 
D e S a n t i s è s t a t o s o r p r e s o m e n t r e 
r u b a v a f e r r o (per c i rca 1* m i l a Ure> 
dal c a n t i e r e de:rTna-Ca>;a ai Q u c -
draro . La d o m e s t i c a H e n n e G ' a c o -
m m a A O C C J aorruc ira ta -n v i a *» 
M a t t e u c c i 27. è s tata arres ta ta p e r 
c h é «orpresa m f lagrante fur to d: 
«'o'.el'.I 

Moribondo nn nsciere 
caduto dalla bicicletta 
A l l e ore 15 di ier i . l 'usc iere s e s -

s a n t a s e i e n n e A n g e l o S o s c i a n o . abi 
tante al n u m e r o 45 de l v i co 'o S a n 
Calisto , m e n t r e si r e c a v a i n ' bic i 
c le t ta da N e m ! a G e n z a n o . g i u n t o a 
m e t à s trada è c a d u t o , fracassandosi 
il c ran io . 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
• M I : Sf igur i «re 19 a P. U>Ta»!H: «r 

faarrotiTi or* 19 a f«an<tt*Ilì: If.t-vrop «r» 
19.30 r«a*>tirMCf: f«grtur.« « «rfiaiua-
tit» ri f i ri* «r« IT SO a r<*:*-rir:<c«; $TS 
i-z'.i €•< ::..:) 'a r i. 

PI C C O L A 
C R O N A C A 

Il giorno 
— on». IM»« 9 lian» i :«:-?»> s. *> •» 
li » l t •M.'-r<j* i'.-* «rr 4 3tì • b i a ' t u al 

— Btlltttisa icautTalc* <\.« i.r»ca:e). 
— Btlltthtt Bttttriltfici — IVs;Hr»:»ri w 
a c i r n » u i' *n- 1.V25 S. S; pztxtèr 
r*l* « • . w e •*a»»'*»t»*« 4T«ii»3tr:a 

Visitile e ascahaaik 
— Cacata. • far ** J: ii spenda • i!I'»e-
W <V»T:. D.XE* « Hi** x»; • Teauhavak 
«I f>s;ra!f. « F^axi r*ra«f:<«: • al D*ri« 
f R I ! M ; • Gti.-j* * W4r. » al Far»; • Lr-
1 tt aa i f^a • •Il'eonralra:: • I a «ltars 
• ni At'-U e "ira * ta • al Trwfe. 

Cito 
- in f,$nO f a t t i l i ! IAIL ta «rata a 

MM «*a § u aì Orwi*. Wavriawa* • T>-
t*rh». I J p*r!«;*a t frrrnix p»r '« • « • 
a T u u t^irx. u u S. Mira «V4I1 *•-
•ck. Il n>«tr* fa la a * » . ' .» . La aa«t* 
4* parferiaajzioit r <:a:a 5«aTa ii L I J W 
trt 3!vr-«-ri «f«r»ut m . t*i. W0 332. 

Varia », 
— U fìat* trasroam 3 « 4 « kerrm èl
io r«i.. Uta*»a»»* a pnyrrr:* lM«»r»r.» 
•«.-salo c*l «•!• «re** i> Barca «all'Eia: 
Vi* a £ . G*TSE».. t ****£• «arac* «V-
r'avi «W »««.•«• eppwt». 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
latti i Caaitati Dirttmi Siaiaralu I Ct-

• iUi i Salatali fi faakrira. i mmYn antan 
'MU CC n.. tua cattatati ia riaalnt «trasr 
•turi*, par attuti alla M. 

EDILI: *•}«. alV 18: an t-»ti LW-Cata Ta 
«TK'.IM: r oa-oae prr*«* la O»». Car»:. - ar« 
19.30: a««aV<a vifn*ri<f* Pftra'au. 

CONSULTE t»Ot>OLA|tl 
lESMIIS. CWSfLTE attuai t i l t art «.30 

• Lara» i n m l a ' 2*. 

COMUNICATO A411MM.A. 
I aarwialtaH taHhd «allinditi fai rim 

lafat-sTttrnia. amaal ta aartfll t i l t 21 
ti Ta :«:r;tt : s . 

( D a l n o s t r o I n v i a t e ) 
PRATO. 8 — La p e d a l a t a r o b u s t a 

di N e l l o Fabbri e l 'accordo p e r f e t t o 
di Lozzl , Orrù e D e Gross i b a n n o . 
a n c o r a u n a vol ta , p o r t a t o 1 co lor i 
d e l l a « T r i o n f a l e » a l la v i t tor ia o t t e 
n u t a s u l tort i peda la tor i de l G. 6 
F a n l n l d i L u c c a e s u g l i e t e r n i ri
vali d e l l a e ep'es » d i R o m a c h e . |>er 
u n errore d i percorso . H a n n o p e r s o 
prez io s i s e c o n d o e s i 6 o n o v is t i s f u g 
g i re la p o s s i b i l i t à di c o n q . i s t a i e il 
a e c o n a o p o s t o e, c o n s e g u e n t e m e n t e . 
d i par tec ipare a l la f inale di D e s i o 

Gara s u p e r b a q u e l l a d i s p u t a t a og
gi dai g ta) lo -b leu tr o n f a l l n l , e e i n p i e 
al c o m a n d o fin dal l ' In iz io , s e m p r e 
d o m i n a t o r i e n e l l o s t i l e e' n e l 
la v o l o n t à ! S o l t a n t o la c l a s s e e 
l ' energia d i Fabbri e c o m p a g n i b a n 
n o p o t u t o aver r a g i o n e dei ve loc i s 
s i m i l u c c h e s i , a n c h ' e s s i , oggi . In ve
n a d i s t r a f a r e I f iorent in i d e l l a U 
S. B o c c a c c i o s o n o e ta t i to l t i p r e s t o 
di gara d a u n c a s c a t o n e c o l l e t t i v o 
c h e è c o s t a t o a DI B i a n c o 11 r i cove 
ro a l l ' o s p e d a l e ; 1 corridori d e l l a g l o 
r iosa A c . P r a t o al s o n o d i f e s i c o 
m e h a n n o p o t u t o c o n q u i s t a n d o u n 
o n o r e v o l e 4 pos to . B e n e a n c h e In 
T r i o n f a l e « B » al 5 p o s t o , m e n t r e le 
u l t i m e p i a z z e s o n o s t a t e r i coper te 
dai v o l e n t e r o s i s a r d i ( d e g n i d i loue 
a n c h ' e s e l ) . D u e s o l e d e l l e a q u a d r e 
s a r d e h a n n o p a r t e c i p a t o a l la corsa . 
la t e r z a n o n a v e n d o p o t u t o part ire 
a c a u s a d e l l a m a n c a n z a del c a s c h i 
p r o t e t t i v i 

Il c i r c u i t o , s e b b e n e pr ivo d i vere 
e propr ie diff icoltà ( s a l i t e ) n o n era 
però d e i p i ù fac i l i : a l c u n i t r a t t i ir. 
f a l s o p l a n o e d i v e r s e c u r v e . a s s a s 
s i n e a m m o n i v a n o t corridori a d e s 
sere g u a r d i n g h i e p r u d e n t i ; m a , co 
m e s i r i l eva da l la o t t i m a m e d i a , q u e 
s t e d i f f ico l tà s o n o s t a t e s u p e r a t e 
dal l 'ardire d e i c o n c o r r e n t i Ardire e 
c l a s s e i n c u i . r i p e t i a m o , h a n n o e c 
c e l s o 1 r o m a n f n l d e l l a t C i c l i s t i c a 
T r i o n f a l e » 1 q u a l i b a n n o d e s t a t o 
a m m i r a z i o n e r e l l o e p o r t i v i s s l m o 
p u b b l i c o t o s c a n o , a m m i r a z i o n e c h e . 
q u a n d o v i e n e dag l i a p p a s s i o n a t i di 
u n a c i t t à c h e . c o m e Prato , è s e m p r e 
s t a t a a l l ' a v a n g u a r d i a d e l c i c l i s m o n a 
z i o n a l e e d I n t e r n a z i o n a l e , s i c u r a m e n 
te è il p r e m i o m i g l i o r e per d e i g i o 
van i a t t e t l 

D u n q u e g ia l l o -b l eu r o m a n i e l u c 
c h e s i de l bravo F a n i n i ( o g g i g l i bril
l a v a n o gli « e c h i da l la g i o i a ) a n d r a n 
n o a De».io C o n qua l i s p e r a n z e ? Le 
s q u a d r e d e l Nord s o n o q u e l l e c h e 
s o r o . c i o è f o r t i s s i m e e. finora la 
C o p p a Adriana è e t a t a s e m p r e loro 
a p n a n n a e g i ) Ma oggi a b b i a m o v t s t o 
a l l 'opera dei ragazzi c h e h a n n o n e l 
sang* e 'a v e n a del c a m p i o n i e. q u i n 
di. f ino a d o m e n i c a p r o s s i m a , *. 
q i ' a n t o m e " o . l ec ' to sperare 

Ecco l 'ordine d ' e r n v o 
l i C i c l i s t i c a T r i o n f a l e « A » ( D e 

Gross i . Orrù . .Fabr-rl, Lozz l ) c h e 
c o m p i e i k m . 7 3 de l percorso i n ore 
1.41*52" a l l a m e d i a dì c h i l o m e t r i ora
ri 4 2 9 9 4 : 

2 ) G S F a n l n l . L u c c a ( N o t t o l i n i . 
Panle t t i . Cairara. N u t t n U in t .42 '29"; 

3 ) G S. S>e« ( B u c c i . Ga leo t t i . C e n -
t i o " i Orc l i ' o l tn ' i i n ore 1.43 0 1 " ; 

4 ) A fc -Pratese , m ore 1.43'5t": •• 
51 C ic l i s ta Tr ion fa l e « B » i n o r e 

1 .4019": - ' ' 
fi) S e T o r p a d o (Cag l iar i ) i n ore 

1 4«V25": 
7 ) G S F i a m m a ( S a s e a r i ) . In 

ore 1 54'14" 
CARLO MARCUOCI 

A CATANIA 
» CATANIA. 8. — Stamane a 
Viagrande si è svolta la prova 
interregionale per la Coppa A* 
driana per allievi su un percor
so di Km. 84. Vi hanno par te
cipato le rappresentative di cin
que regioni centro meridionali. 

Ecco il risultato finale: 1) Crai 
comunale Catania (squadra di 
tre corridori) che ha impiegato 
a percorrere i Km. 84 in ore 2 e 
;9'55" alla media dt Km. 36.189: 
2) Pro Italia: 3) Libertas. 

La vincitrice è stata ammessa 
alla finale della coppa che avrà 
luogo al prossimo giorno 15 a 
Desio (Milano* sulla stessa 'di
stanza. 

Bern?rdi si agiiidica 
il G. P. Chìiica ftniene 

Eravamo certi che le ataenze àei 
Ciancola e dei Monti n o n avrebbero 
diminuito l'interesse della corsa or
ganizzata dal Crai Chimica-Aniene 
E la nostra certezza è stata p t ù che 
confortata dall'andamento della ga
ra e dal comportamento superlativo 
di alcuni concorrenti. 

Assenti di rilievo alla partenza 
Mcalli. Foggiani. Rosati. Trapè. 

Il via viene dato alle $.40 ed il 
foltissimo gruppo si lancia a buona 
andatura verso Tor Sapienza. All'a
vanguardia sono quasi sempre i atol
lo roisi della Koma ed « r o s e o rerd» 
della Lazzaretti. La temperatura è 
.bbastanza elevata e ben presto il 
tudo'e comincerà a bagnare t con-
correlttt - - « • « t • '' 
' Il primo premio di traguardo a 
Pontemammòlo è appannaggio ài 
xcrcggi attivissimo m questa prima 
fase, che la spunta sa Carovillant. 
Poco dopo un tentativo di fuga di 
Comdt sembra prendere consisten
za anche perchè Vecchiarelli. un ra
gazzo pieno dt coraggio ma sfortu
nato riesce a sgtn w * i dal grup-
pone e a dar man forte a e Canno-
l'echio ». Ma unico risultato della 
sgroppata dei due è il premio dt 
traguardo al secondo passaggio a 
Pontemammòlo. appannaggio di Cor-
ridi. 

I due vengono ripresi ma gli acat
ti. s u b i t o r#pTe**i. t i s u s s e g u o n o . La 
meaut a Bagni dt Tnoli è «ut 40 
Km. « Cesarmi batte sul filo del tra
guardo a premio Di Carlo. Sullo Slan
cio ti primo prosegue solo e la Sua 
tuga durerà fino a Marcellino. Bella 
ta prova del giovane VetraUese che 
ha ceduto solo nel finale. 

De Sossi, il favorito numero urto. 
anche questa volta ha avuto la sor
te contro di f u i V e n t r e « u n a aalt t* 
che mena a S. Polo det Cavalieri sca 
trnara la sua offensiva rimontando 
nosiziom su posizioni e quando era 
ad un tiro dt schioppo dai primis
simi. un tifoso net gettargli detfoc-
qva con un secchio, urtava il ira 
nubro. La ruota aveva un brutto 
scarto ed l campione del mondo fi
lila « terra, a i rialzava subito sen
za gravi acciacchi, ma il freno ante
riore aveva bloccato la ruota e lo 
sfortunato Mino era costretto al 
ritiro. 

Frattanto un odorane , che promet 
te molto bene specie m salita, t 
aggiudicava il G. F. deUa Montagna: 
VagnonL A ruota finiva rabemni 
ostacolato nella m'ata da una mar 
v7. .n- Cri r-sf.M.'o. quindi C*s; .a / ir / 

/(. r i n r e n u f o tortissimo e il rego
lare Mazzoni. A 60 metri seguiva Im
peri e poi sgranati tutti gli altrt. 

S'ella lunga discesa « aveva l'epi. 
«odio d e c i s i v a Bastianem si tuffata 
come un falchetto e nessuno riu
sciva a tenere la sua ruota, ti suo 
vantaggio aumentava leggermente. 
ma sempre d i p i ù . Afa e c c o un altro 
corridore scendere a scapicollo. Era 
Bernardi, il parmigiano dell'U.S. Ita
lia. che presta servizio militare a 
Cesano dt Roma. A quindici chilo
metri dall'arrivo raggiungexa i l so
r t a n o di Lazzaretti. In due riusci
vano a mantenere il vantaggio sul 
gruppo che inseguiva furiosamente 
e. sul traguardo. Bernardi non ave
va difficoltà a battere Ba»tianeìli ti 
quale non poteva produrre il suo 
sforzo a causa di una gomma non 
perfettamente a posto 

Micacei regolava il gruppo giunto 
a VIS" dai primi du*. Dopo di lui 
Saltmbem. Matteucci. Mazzoni, Gre
gari e Vagnoni che. a nostro avviso, 
tono stati i migliori in corsa. 

Troppi scooters e motociclette a\ 
seguito. Creano confusione e pe
ricolo. 

O R F E O G R I G O L O 

PIÙ' GIUSTO UN PAREGGIO 

La Stefer battuta 
dal Ceccano (1-0) 

C E C C A N O : Cerioni; G iovannon i . 
Celani , Ferr i : Hareghardotf . Casavec -
chia; Scagl iar in i . Guadagnol i . G a 
brie le , Facch in i . B r u n i . 

S T E F E R : Nardon i ; Jonni . Rapiti , 
Lombardozz i ; Litta . Ross i ; D i Ser ie , 
Spingi , Sbaragl ia . Fog l ia . P e r i III. 

A r b i t r o : G i a l a m b e r t i n o . 
Marcator i ; N e l p r i m o t e m p o al 12' 

Gabrie l i . 
Un pareggio non s a r e b b e s ta to i n 

g i u s t o : in fatt i la S t e f e r ha a t tacca 
to p e r quas i tutt i 1 90 m i n u t i . P e r c h è 
la s u p r e m a z i a degl i az iendal i non si 
s ia concre ta ta in gol è sp iegato dalla 
m a n c a n z a in essi de l t iro a rete . Al 
Ceccano p e r v i n c e r e è bastato g ioca 
re g u a r d i n g o e s frut tare poi de l l e 
azioni d i controp ied i c h e p i ù d'una 
vol ta h a n n o m e s s o i n ser io per ico lo 
la r e t e d e l neroazzutr i f o r t u n a t a -
m - n t e d i fesa da u n N a r d o n i superbo . 
C o m u n q u e a parer nos tro l ' incontro 
d o v e v a t earminare s e n z a v inc i tor i e 
n é v int i -

L'inizio è de l Caccano c h e p r e s e n 
ta i l b ig l i e t to da v i s i ta c o n d u e t iri 
d i Guadagno l i (5' e 6') dev ia t i però 
in ca lc io d'angolo . S u az ione di c o n 
tropiede t iro di Sfingi d e v i a t o a n c h e 
ques to in ca lc io d 'angolo da Cerioni . 
Quindi al 12' l 'unico gol del la g iorna
ta : croass di Scagl iar in i c h e n e s s u n o 
del la d i fesa neroazzurra r iesce ad i n 
teressare e c h e p e r m e t t e quindi a 
Gabr ie l e d ' impossessars i de l la palla e 
di lasc iare part ire u n t iro for te ed 
ango la to c h e bat te Nardoni . D a q u e 
sto m o m e n t o iniz ia la c o s t a n t e s u p e 
riorità de l la S t e f e r c h e p e r ò so lo al 
43' c rea la poss ibi l i tà del paregg io . 
Infatti P i e r i III. b e n lanc ia to da F o 
glia. scarta Cerioni e da poch i passi 
si mang ia la p iù fac io l o c c a s i o n e da 
gol t i rando a l to . 

Ne l la r ipresa c o n t i n u a la s u p r e m a 
zia de l la S t e f e r c h e non s o l o però 
non p e r m e t t e agli az iendal i d i p a r e g 
giare m a addiri t tura n o n c r e a m a i 
n e s s u n a 'occas ione da re te m e n t r e il 
Ceccano c o n be l l e e ve loc i az ioni di 
c o n t r o p i e d e sfiora r i p e t u t a m e n t e il 
gol . A l 7' e all*8* per ico los i di S c a 
gliarini qu ind i u n a dopp ie t ta di G u a 
dagnol i al 16' e a l 35'. in t u t t e e 
quat tro l 'occas ioni s o l o il guard iano 
neroazzurro poteva s v e n t a r e la m i 
nacc ia di n u o v e ret i . P e r la S t e f e r 
1 un ica nota da s e g n a l a r e conv i ta ta 
da u n m o d e s t o t i ro di Bragagl ia . 

N e l f inale tutta la squadra n e r o a z 
zurra s i è but ta ta a l l 'at tacco , s e n z a 
p e r ò o t t e n e r e nu l la d i buono . Il 5 -
s c h l o c h e p o n e v a t e r m i n e a l l ' incon
tro c o n f e r m a v a g i u s t a m e n t e il C e c 
c a n o m i g l i o r e s q u a d r e d i q u e s t e i n -

U n b r a v o al l 'arbitro. 
I V A N ' R O S S I 

B A S E B A L L 

Fiorentina-Lazio 1 1 - 8 
F I O R E N T I N A : D e Pasqual i . Fattori . 

Mil ler ( S c h i o p p o ! . S e p e . Str ina. C n -
s t in . B a c c i . Frascon i . Carrozzi . 

L A Z I O : Bern in i . P e r e z . SimmtnRcr. 
D i Masco lo , Sbarra . Virdia tLtn-a-
re l l i ) , Maoloni . Rodda . Glor ioso 

Punteggi parziali: 0-4; 2-0; 8-0; 1-1; 
0-0: 0 -1 : 0 -1 : 0 -1: 0-0. 

D i r e che la Lazio, ha perduto l ' in
contro p e r u n in for tun io non e sba
gliato, infatti è proprio per un i n 
for tunio capitato al giocatore f»-'it 
F iorent ina Mil ler che i laziali o, j er 
meglio dire, i l p f tener laziale Gu>-
rioso ha perduto la tetta tanto ila 
c o m p r o m e t t e r e l 'es i to d e l l a partita 

Iniz ia il gu>co c o n ia Ftorcnt .ua 
a l la battuta. Il forte lanciatore la
ziale si presenta s u b i t o e l i m i n a n d o t 
primi due batt i tor i al p ia t te l lo , m i 
e c c o che si presenta alla battuta Mil
ler e G lor io so s i lasc ia s fuggire una 
palla c h e co lp i sce it fiorentino alla 
testa lasciandolo tramortito al suino. 
Smarrimento in campo fiorentino m 
la Lazio ne approfitta per awantng-
giara d i 4 punt i . 

Q u e s t o i n c i d e n t e d o r e r à p e r ò i n 
f luenzare (a partita de l p i tcher ro
mano e tu t ta la part i ta . Glor ioso , in
timorito. non riusciva più a contmt-
larsì imbroccando tutta una sene ai 
lanci sbagliati che permettevano ai 
battitori toscani di t ravo lger* ta a i -
fesa romana terminando il terzo i n 
t imo con ben 6 punt i di vantaggio 

Glorioso però xt riprendeva m ta 
Lazio iniziava una tenta difficile ri
monta c h e pero n o n l e permetteva 
c h e di raccorc iare l e distnnze. senza 
riuscire a sovvertire il r isul tato cut 
scontato per gl i errori inizial i . Par
tita vinta meritatamente dai fioren
tini che hanno presentato una cg i ia -
dra so l ida tn tutt i t repart i e fortis
sima nella batteria, 

Dei lazial i o t t i m i Glor io so , malgra
do l'attimo di smarrimento che e co
stata la partita, Perez e Maoloni, An
che Lucarelli, entrato a sostituire lo 
sfasato Virdia, si è comportato egre
giamente tanto da meritare la pal
ma d e i m e r i t e v o l i . 

Wsiltdli debili tiorMta 
A B o l o g n a : L iber tas Roma b. B o l o 

g n a 14-9: a R o m a : F irenze b. Lazio 
11-8: a N e t t u n o : N e t t u n o b . Libertas 
Inter 8 -1 : a M i l a n o : Monza b- C.U.S. 
Mi lano I0 -7 : a M i l a n o : Ambros iana 
b . Calze V e r d i 2 l - € 

T E N N I S 

T.ParMI-T.NibM3-3 
E c c o 1 r » u : t a t i d e l l ' i n c o n t r o f ra 

II T e n n i s Peno 'J e i i T e n n i » Mi la 
n a p e r la C o p p a C r o c e : 

• i n c e l e r à m a s c h i l e ; Maajgl (Mi -a 
n o ) b a t t e Lazzartno (Par.o'.t 6-4 2-6 
7-5 6 - 1 ; F e c h i n l (Mi lar .o ) ba t t e L u -
c h e t t l ( P a r i o ì i ) 6-2 6-0. r i t i ra to ; 
G u e r c i L e n a (Parto ; ! ) b a t t e P a n i 
( M i l a n o ) 7-5 7-5 6 - 3 ; P l e t r a n g e . l 
( P e r t o i l ) b a t t e S o l b l a u (Mi lar .o ) 
6-3 8-6 5-7 6-4. 

Doe>pi: C a v n e n l - L e z z a r l n o ( P a r i o -
11) b a t t o n o C h J t a m n - P a r r i ( M K a n o ) 
6-1 3 - 6 10-8 6 - 3 ; M a g g i - P a c h l n l ( M i 
l a n o ) b a t t o n o G u e r c i L e n a - P i e t r a n -
geU ( R o m a ) 4-6 6-6 6-4 6-3 

F'MVta?*- T e n n i s Parìrvl e T e n -
r.!« Mi-ar.c 3 3 

http://Ftorcnt.ua


Pag. 3 - L'UNITA' DEL LUNEDI' Lunedi 9 giugno 1952 

i""ita-AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

uarta la Fiorentina (se lo permetteranno Napoli e Lazio) 
Uno scossone in coda: il Bologna alla riscossa lascia nei guai il Padova e raggiunge la Lucchese a un punto da Triestina e Udinese 

ADDIO AL QUARTO POSTO PER GH AZZURRI? 

ecca vittoria dello Spai 
u una Lazio stasata (4-0) 
Difesa in giornata nera, mediana inconsistenti» e attacco 
fragile: questa la spiegazione della .sconfitta laziale 

SPAL: Bugatti, Liicchi, Mac
chi, Carlini, Emiliani, Nesti; Mar-
: -ni. Colombi, Ballent. Mussino, 
Fontanesi. 

LAZIO: Sentimenti IV, Senti
menti V- Malacarne. Furiassi; 
Alzani, Montanari; Puccinelli, 
Magrini, Antomotti. Larsen, Su-
kru. 

Arbitro: Massai di Pisa. 
Reti: Colombi al 10, Marzani 

al 35'; nella ripresa Bullent al 
9' e Mussino al 30'. 

(Dal nostro inviato special») 
FERRARA. 8 — Secco cappotto 

finti.«zio sul campo della Spai, la 
quale 6Ì è vendicata dell'1-4 su t ì to 
i:ig .ustamente a Rona nel girone 
i'i andata I tifosi ferrare»*! hanno 
lasciato lo «stadio feoddisfatti e neri 
della «loro equadra, contenti, fra 

La colonna vincente 
'Atalan la-Triestina 
"Fiorentina-Napoli 
•Juventus-Novara 
•Legnano-Torino 
Como-'Lucchcse 
*Milan-Palernio 
Inter-Tatlova 
*Samp.-Pro Patria 
*Spal-Lazio 
Bologna-* Udine se 
"Brescia-Vicenza 
'Modena-Messina 
* Verona-Livorno 

Il Monte Tremi 
262.053.350. Hanno 
« 13 » punti 750 

(7-1) 1 
(2-1) 1 
(3-1) 1 
0 2 ) x 
(2-1) 2 
(4-0) 1 
(5-1) 2 
(1-8) 1 
(4-0) 1 
(2-0) 2 
(1-0) 1 
(3-0) 1 
(3-0) 1 

è di Lire 
totalizzato 

giocatori ai 
quali spetterà la somma di li
re 175.000 circa. I « 12 » sono 
16.050 i quali riceveranno lire 
S.150 circa. 

1 altro, di avere assistito ad un» 
partita veloce e piacevole Vittoria 
meritata, quella dello Spai, quanto 
meritata e fctata la «confitte deHa 
squadra di Blgogno. 

Il punteggio dice t u t t o : invece dà 
quattro, le «sfere finite nel sacco di 
Eentìmentt IV potevano estere an
che 6 o 7. Inutile per i laziali cer
care delie attenuanti, inutile met
tere avanti il presunto fuorigioco di 
Bullent nel! azione della seconda. 
rete, i lniorturuo di un uomo-chiave 
come Lansen La Lazio ha giocato 
male in tu t t i i 6UOi reparti ed è 
stata perciò surclassata daga spal
imi apparsi superiori alle previ
sioni. 

I bianco azzurri avevano comin
ciato bene Me. primi dieci minuti 
sono etati oli attacco, franchi. e>pa-
-.a.di e buoni manovratori, ed han
no sprecato facili occasioni. Ma Bu-
gatn. con duo o tre interventi di 
gran classe, ha «caputo tamponare 
trìilantemente le falle che si apri
vano davanti a lui per lo sbanda
mento di Macchi e di Lucchi. 

Dieci minuti e durata la volontà 
Q: vincere dei laziali : poi è venuta 
la rete di Colombi eu contropiede. 
e da essa lo Spai è partito per or
ganizzare un gioco fresco e audace. 
e stringere d'assedio larea di Sen-
t.menti IV i«*«ardo ancora una 
volta nel primo tempo e altre due 
nel secondo La difesa spallina ha 
ripreso quota e autorità. Macchi 
non ha più lasciato passare Anto-
r.iotti • Emiliani ha fermato con 
decisione un Larsen per altro in 
ornerà. Poco a poco Nesti ha preso 
r.el.e sue mani le Tedir.i del g'.ccc-
e m « à campo e na fatto Ì-\KTP Fon
tanesi e «Colombi, i nvglion dell'at
tacco spallino 

La seconda rete è venuta al 36 
a coronamento di una lur^a pres
sione dei ^le": ì a La7io non ce «'ha 
fatta a reagire e lo Spai ha conti
nuato a dominare lanciato a pieno 
resimi* Cesi il finire del primo tem-
- o ha visto '. labiali a-le cerde. in 
gravi difficolti nel ocr.ter.ere g.i 
t ra t tant i attaccanti avversar: 

Nella riprova 'a Lazio hs messo 
fuori la testa ne: primi minuti. Ma 
era fuoco di p»i'-a Quardo e rome 
ha voluto, lo Spai ha ripresa la di
rezione della psrt-.ta ha dominato 
in lungo e in larKO. h a segnato an
cora La difesa laziale ha fatto ac-
n : a da tut te > part i ; la mediana 
ad «n certo r ^ ' - ° * 7-ratk-amente 
•^comparse e '"attacco ha naufragato 
Solo nel fina*e qualche tentativo 
lìia fstto Alrar: r e r otter.ere alrre-
r.o :. pun t i ce '.- bandura; tea Bu
cavi e ceenpezr. hanno detto di r.o 

Otial! le raer-or.i dì qus«ta grave 
ce—.:V;A dei b a - ^ o arzurri che ve-
do-o erma: qu-^-i del tutto fozn-
prorre#<?o "."ononneo quarto posto in 
c'a-svnca che e loro appannaggio 
da due sta^ior.:"1 Crediamo che <*-
<̂  emergano e à chiaramente dal 
quadro che abbinino tracciato del-
ì andamento de* a partita. La difesa 
ha avuto una giornata nera: Senti
menti IV era stranamente ««ssente. 
il fratello non ha certo fatto un 
buon rientro in squadra e «la Pu-
ra**i che Malacarne «K>no appaiai 
sfuocati • imprecisi- All'attacco fra
gilità e mancanza di idee quali ra
ramente abbiane \ * t o nei bianco 
azzurri; mentre la mediana è soosa» 
parsa praticamente oijnl volta che 
!• partita si e acce** per davvero 

e gli spa..mi preme\ano l'acce e-
ratore. 

.V. primo minuto, e è subito w. 
ango.o che Bugattl reuiralizza con 
un "re", ve lo. Le azioni Iszia't t i s\l-
luparo sulla »l:ilt>tra a ntplde :: -
tet-e Uarten-Suteru Grarde :^ro on 
fuori area di Magrini al terzo n . -
nuto Buiatt i si lancia :n tuffo, pa
ra. ma non ferma; Puccinelli. da 
quattro metri, «si mangia la rete Ria 
fatta 

Altro angolo contro lo Spai; pò 
un bell'allungo di Antonlotti in 
profondità a Larsen che dovrebbe 
tirare, ma il norvegese preferisce 
passare lateralmente a Sukru che si 
impappina e si lascia sofuare la pal
la da I/uechi. Al decimo minuto. 
azione Antontotta-Puccinem e tiro 
alto di poco di Magrini Subito do
po. la prima azione congegnata del-
to Spai con tiro anale di Buller.t. 
parato da Sentimenti IV. 

AM'll". Bullent prende la palla 
poco oltre la metà campo, lancia 
Marzani suola destra, centro raso
terra, raccoglie Colombi che mette 
:n rete. La Lazio accusa il colpo lo 
Spai «ri distende all'attacco. 1 sucl 
mediani sono padroni della mefà 
campo Mussino. Fontanesi e B u -
lent puntano decisi a rete e fa'.:-
hcono di poco. Non fallisce invece. 
a; 36'. Marzani. L'azione parte da 
Nesti e metà campo, allungo a Mus
e-ino. svirgolata di Furiassi, ce-.tro 
•ungo di Mussino, mezza rovet>c;ftta 
volante di Fontanesi. testa di Mar
rani e palla nella rete dello sb.lar.-
Ciatiesimo Sentimenti IV Arcora ti
ri pericolosi di Mussino (40 ) e di 
Fontanesi (42'). e li tempo M chiu
de con una ennet-ima azione e c o 
Spai. 

Al 2 della ripresa la Lazio è già 
in ango'o. al 6" Sentimenti IV oj-e-
ra un bell'intervento su tiro di Bul
lent da 6-7 metri Lo Spa. t-em. ra 
pago del vantaggio raggiunto ta r to 
più che la Lazio non mostra nes
suna Telleità sena- Ma ei 9" la man
canza di intesa e l'Ingenuità dei di
fensori laziali frutta alia Spai la 
terza rete. Su rimessa d: Mussino 
la palla arxi\a a Colomba che resti
tuisce al compagno: allungo raso
terra di Bullent in sospetta posi
zione di fuorigioco e tiro del turco 
che Sentimenti IV non riesce a fer
mare I laziali protestano ina anche 
il guardialinee. interrogato da Mas-
Bai. conferma la validità de.'a rt»te 

g.rt. Cellino e lr.r-ta.-cacl.e .mentre 
\>a:. . e Montanari 'ion ni vedono 
. .a Oro..de fuga di For.taresi ai 
30. <e:.:ro t-u Bu ler.t che manca 
.citerà ii ente .a pa..a. l.bero a due 
•re - : , da irent.menti IV. L"r. minuto 
do. r. i, ,j-in:ta rete: Fontanesi scor
ta Se".* ne"*i V e porge a Mussino 
i. qua'e evita A.zar. e Ma'.aca.-: e e 
::-.t>ucca con forte tiro a mezza al
tezza 

Ancora azioni travolgenti dello 
Spai, coi.dotte da Netti. Fontanesi 
e Builont che sbag :a un'altra faci
le occa*>:or.e al 39". \ . 42" Fontane*i 
parte tut to e o e fc'ipera tutt i e da 
pochi metri spara sull'esterno della 
rete Nez'i ultimi minuti Alzani va 
all'attacco e impegna seriaments 
Buiatti al 43' cor. un bel tiro da 
'.ontano 

GIANLUIGI BRAGANT1N 
RG.MA-l-MANIA 3-0: Soldun1 il portiere Mriliano devia in calcio 

d'angolo un tiro scoccato da Venturi da distanza ravvicinata 

BÀTTUTO IL NAPOLI (1-2) A SETTE MINUTI DAL TERMINE 

Ancora Roosemburg (su rigore) 
dà ia v i t to r ia olla Fiorentino 

/ viola hanno meritato di vincere per il maggior volume di gioco svolto 

FIORENTINA: Costagiiola: Ventu
ri, Rosetta, Cervato; V:cisni. Magli; 
Vitali. Pandolfitii. Roosemburg. Ek-
ner, L<efter. 

NAPOLI: Casari; Delirati. Gr«m«-
glia. CornaEchi: Castelli, Granata; 
Mike. Formentin. Astoni. Amadei, 
Kricziu. 

Arbitro: Canavesio di Torn.o. 
Risii: 1. tetupo: al 40' Ektipr (F.); 

2. tempo: a- £2' Fermentiti (N.) e al 
S3" Roosemburg »u calcio di rigo
re (F.). 

FIHF.NZE, 8. — Un calcio di rigore 
concesso dal sig Canavesto per fallo 
di mano :n area di rigore del me
diano sinistro Granata a 7 minut i 
dallo scadere dei tempo, ha risolto 
la partita in latore della «Fiorenti
na » quando sembrava che ormai 
i incontro dolesse concludersi con un 
più guifto r:su".tato di parità. 

Ta fiorentina tomunque nel due 
tempi ha svolto un maggior volume 

Qui il pubblico comincia a scar-jiii tloco dell avversario."il mezzo si-
dire «quat t ro - quattro» mentre 'ajnì^iro Fknoy ò apparso il j ' iu cor-
Lazio appare dennitivomente in ba-it inuo col quintetto di punta Uoia 
lia dell'avversario Nefti ciGanteg-'c :'.ti-i .-:-:vra I.cft^r ii più peri-

SFACCIATA LA FORTUNA DEI MILANESI 

Il Padova batte 11 corners 
ma l'Inter segna 5 goals 
PADOVA : Paninolo; Lazzarini. risultato in ordine allo svolgimento 

Ganzer. Fuch*. Beraldo. Mate. Gfu-1 della partita sta anche il particolare 
sti. Sperono. M»rtegan5. Novello,idi undici calci d'angolo a favore deli 
Prunecchi. j Padova contro zero per l'Inter. Il j 

INTER: Ghezzi: BlasoP. Giovanni- ' e rosso passivo del Padova deve im-
ni, Giacomazri: Fattori. Neri: Arma- ' ™tarsi principalmente alla giornata 
no. Brocelni. Lorenzi. Migltoli. Sa-« '« r a del giovane portiere Pantaolo. 
vioni. . | "mainato a sostituire il titolare Bo-

.Arbitro: Corallo di Lecce. j n ° ' 
Morcotori: nel primo tempo: Bla-j . . . « . — 

son al 15\ autorete di Ganzer al 3T ' Afòl3n1d - TrieSfiffS l'I 

co.Ctìo. Nei reparti arxetrarl alla sl-
cuiez/a de" centromcaiauo Rosetta 
si sono affìanclati. nel compito di 
neutralizzare i numerosi attacchi dei 
partenopei. Cervato e Venturi, que
st 'ultimo ottimo sostituto dell'infor
tunato Magnini 

Il Napoli partiva a.l'attacco ai H-
schio CU inizio e al 3' usufruiva de. 
primo calcio d'angolo senza esito 
La Fiorentina rispondeva con il trio 
Roosemburg, Vitali, Ekner ma Co
maschi riusciva a interrompere l'a
zione. I! gioco ristagnava poi a me
tà campo e soltanto al 26* nello spa
zio di mezzo minuto la Fiorentira 
otteneva anch'essa due calci d'a:.-
go'.o 

Verso la fine de: tempo, dopo che 
gli « azzurri > erano riusciti ad im
pet rare Costagiiola con tiri di Krie-
7.u e di Astorri. improvvisamente la 
Fiorentina passava m vantaggio 

Ai 40 infatti Ekner su rimessa la
terale di Lefter riceveva il pallone 
da Pandolflni e eia una trentacmqui-
na di metri lasciava partire un forte 
tiro di sinistro che sorprendeva Ca
sari insaccandosi quasi ali incrocio 
de! pali. 

Nella -ripresa 1 partenopei reagiva
mo ed al 24' Formentin partiva su a'-
iungo d! Amadei II mezzo-dentro 
dava la palla a Mike e questi, co?. 
prec .ioli? gliela ritornata. Il tiroj 
finale dell'attaccante da pochi pass 
ratte va imparar...mente Contacio.a. 
spiazzato Al 38' nel corso d: un 
contrattacco dei « viola » Granata 
toccava la palla, in aTea. con una 
mano e l'arbitro nonostante le pro
teste del napoletani concedeva il 
calcio di rigore che Roosemburg tra
sformava battendo Casari con un 
raso terra 

prima rete per merito di Nordhal. 
Nella ripresa dopo una sfuriata 

del Palermo 1 milanesi tornano a 
controllare la situazione: la loro su 
periorità questa volta è sanzionata 
da tre goal. 

Samp,-Pro Patria f aO 
SA.MPDORIA: Moro. Repelli. Balli-

LO. Opezzo; Corti. Bergamo: Lucen-
tini. Bassetto. Gotti. Gei. Sabbatellu 

PRO PATRIA: Uboldi. Travia. Fos-
siti. Donati: Settembrini, Orzan; Ho-
fling. Santos, La Rosa, Guarniero 
Torcs. 

.Arbitro: Fortina di Novara. 
f.'rtc: Bassetto al 18' della ripresa. 
GKNOVA. 8. — Una partita all'in-

ÌM'ima della fiacca: solo a tratti "il 
iioco lia assunto una certa vivacità, 
ri* in complesso non è stato fatto 
nulla di buono. Per tuli 1 primi venti 
minuti il gioco ha ristagnato a metà 
campo: nella seconda parte dei 45' 
qualche azione di scarso rilievo. Nel-
ìa ripresa si è avuta l'unica rete del
la domata : al 18' Sabbatclla sulla si
nistra allunga a Bassetto che da ol
ito venti metri scocca un tiro fortis
simo che batte Uboidl. 

UNA BUONA PROVA DELL'ATTACCO GIALLOROSSO 

15 minuti bastano alla Roma 
per Dattero il Catania (3-0) 

Dopo un primo tempo veloce e brioso la partita è degenerata in con
tinui ripicchi — Le reti sono state segnate da Galli, Zecca e Sundqmist 

CATANIA: Soldau, Baci-anni, Bear-
zot. Plram: Brondl. Fusco; Rebuzzl. 
Klein. Bartolini, Randon. Toncelll. 

ROMA: Albani. Tre Re. Bortolelto. 
Cardarelli; Acconcia, Venturi; Merlin. 
Galli, Zecca, Andersson, Sundqvlst. 

Arbitro: Savio di Torino. 
Reti; nel primo tempo: al 25' Galli, 

al 35' Zecca, al 41' Sundqvlst. 
A'ote: Nel primo tempo incidenti a 

Merlin. Galli. Rebuzzl; quest'ultimo 
nella ilptcsa, lui avuto un rendimen
to molto wdotto Nella ripresa inci
denti n ripetizione: ne erano vittime 
Galli. Merlin. Toncclli. fortunatamen
te senza gravi conseguenze. 

\clla scarsella rit questo m-chio 
campionato che sta per morire, lag-
tj \i o\e sono raeeoUx. m un yiun 
o'isorriinc di cifre, tìi dati e di n-
itjrelt, t numerosi ycttom-prescnza 
delie vane partile, smora disputate 

caduta una moneta dal suono e/ub-
bio. sfrauo, falso, E' una moneta a 
due facce: da un Iato è d'oro sec
chino e splende di un. bel giallo 
vivo, dall'altra è di un metallo spre
gevole coperto da una patina inco
lore. Una moneta strana, metà buo
na e metà falsa, che mette nell'im
barazzo chi vuol giudicare con se
rietà. Ed infatti Roma-Catania è 
una partita difficile da giudicare: 
ha aruto due farce distinte, com
pletamente dnerse A'ef primo tem
po le due squadre (quella giallo-
rossa In maniera particolare) han
no disputato un incontro veloce. 
arioso a tratti veramente bello: men
tre nella ripresa è accaduto il fini
mondo: scorrettezze, ripicchi, calci, 
pugni, spinte e chi più. ne ha più. ne 
metta. E tutta quesl'tradiddio sotto 
gli occhi sereni, tranquilli del signor 
Savio di Torino, un arbitro di quel
li che amano la pace, il quieto vi
vere e non desiderano, a costo di 
sembrare inutili 
disturbo. 

Una partita falsa dunque. Ma dal 
punto di rista del « oioco » e non 
del risultato, clic del resto era sfa-
bilizzato sul punteggio finale già al 
termine del primo tempo, del tem
po d'oro. Risultato per/etto, che non 
fa una grinta, risultato che denota 
con sufficiente chiarezza il divano 
di classe, come squadra e come indi
vidualità, esistenti tra Roma e Ca
tania. 

I gtallorossi, scesl in campo con 
la ferma e decisa volontà di incame
rare l'intera posta in palio, hanno 
tirato fuori (e non capitata da mol
to) una partita maiuscola — ci ri
feriamo al primo tempo, perchè la 
ripresa è un altro paio di maniche 
— all'insegna della velocità, del 
cuore e dell'entusiasmo. L'attacco. 
in maniera particolare, è piaciuto: 
pratico, sema inutili narcisismi, de
cido, omogeneo ha trovato in Mer
lin e Zecca — «n grande giornata — 

i suoi coordinatori, i suoi instan
cabili propulsori. 

Buona complessivamente la par
tita dei reparti arretrati; nella me
diana ha giganteggiato Venturi: cal
mò, preciso, « costruttore » ordinarti 
ed inesauribile il ragazzo di Vignola 
si è imposto trn i migliori in campo. 
Un po' in ombra è apparso Accon
cia, battagliero e generoso come al 
solito. Ma più- del solito pasticcione 
e nervoso. Dei tre terzini U solo 
Cardarelli ha deluso un po' per cer
te sue ingenuità, per quel suo gusto 
di tenere più del necessario la pal
la: inesorabili guardiani dell'area 
ipallorossa gli altri due. Tre Ite e 
Uortoletto, che si sono battuti — 
.sp«"'fa7nicnfe nellarroventato finale 
— imo allo spasiìno, per contendere 
agli attaccanti catanesi tutte le pal
le Albani merita un elogio parti 
colare; il buon a Palletta ». il ra-
g(uzo modesto, buono, si dimostra 
otjin giorno di più indispensabile 
alla squadra: ieri ha salvato due o 
tre occasioni, con audaci e tempe
stiti tuffi tra i piedi degli attac
canti del Catania, da strappare ap

plausi a scena aperta. 
La squadra siciliana, contrariamene 

te a tutte le aspettative, si è mo
strata debole proprio in difesa, spe
cialmente nel settore sinistro ooe 
Piram e Fusco hanno aperto una 
breccia ila far passano non cinque 
attaccanti, ma un plotone di fanti 
in fila, il Catania — ma questo è 
il suo male di sempre — ha poi mes
so in mostra un attacco completa
mente inconsistente per l'apatia 
completa di Klein, la lentezza di 
Randon, ta pignoleria di Bartolini. 

La palla d'inizio è al Catania: 
tocca Bartolini a Klein, che aton
ia, ma Andersson interviene pron* 
tornente, toglie la palla all'avvera 
sarto e lancia Sundqvlst, che cara
colla un po', e poi viene atterrato. 
punizione; niente di concreto. Pron
ta la risposta del Catania imbastita 
su di un duetto Tancelli-Randon: 
la palla perviene poi a Klein che 
manda all'aria. La Roma studia la 
avversaria e poi, capita la falla che 
esiste sullo schieramento sinistro 
dell'avversario, comincia ad attacca
re puntando su Merlin. 

Supremazia romanista 

Nella ripresa: al 13" Armano, al 22'| 
Martegani. al 26" Armano, al 38" Bla-
son. 

PADOVA. S — Llnter . andata for
tunosamente in vantaggio nelle fasi 
iniziali, riusciva a contenere succes
sivamente il «serrate* del Padova. 
grazie anche ad un pizzico di for
tuna sotto forma d: pali e di piedi 
liberatori. La minaccia padovana è 
durata tutto il primo tempo: nella! 
ripresa l'azione dei locali, invece, sp-j 

ATALANTA: Albani. Rota. Roncoli. 
Hansen. Gariboldi. Cado, Santagosti-
no. Cergoli. Jeppson. L. Soerensen. 
Brugola. 
TRIESTINA: Nuciari. Belloni. Re

dolii. Giannini. Mariuzza. Ciccarci)!. 
Boscolo. Curii. Ispiro. Petagna, De 
Vito. 

Arbitro. Gemini di Roma. 
Reti.- primo tempo: Brugola al S'; 

pariva sfasata e l'Inter poteva por-lJcppson al 36* e al 38*. Soerensen al 
tare a cinque le reti al suo attivo. '40*. Secondo tempo: Jeppvon al ** e 

A dimostrare quanto bizzarro sia il"al 15". Cergoli al 16*. Boscolo al 37*. 

Milan-Palermo 4-1 
MILANO: Buffon. Silvestri. Zagat-

ti. Annovazzi. Grosso, Menegatti. 
Burini. Gren. Nordhal. Liedholm. 
Frignani. 

PALERMO: Berlocchi. Gwroli, Boi-
di. Bulent. Marchetti. De Grandi. Di 
Maso. Martini. Vlcpalek. Bronee. 
Gimona. 

Arbitro: Belle di Venezia. 
Reti.- Nordhal al 10"; nella ripresa: 

Burini al 9' su rigore. Nordhal al 
30' e al 44'. 

MILANO, 8. — L'inizio della par
tita vede all'attacco gli ospiti, i qua
li però sciupano alcune ottime occa
sioni. Successivamente sono 1 rosso
neri che passano all'attacco e ai 10* 
su calcio d'angolo conquistano la 

ANCHE IN 10 E CON I . HANSEN IN PORTA 

Facile per fa Juve 
l'ostacolo Novara (3-1) 

Viola e J ancia espulsi al 32' del secondo tempo 

JUVENTUS: Viola; Corradi. Paro
la, Manente; Mari. Piccinini; Mucci-
nelli, Boolperti, Vivolo. J . . Hansen, 
Praest-

NOVASA: Corghi; Corbani. De To-
gn: Pombia; Feccia. Baira: Delle 
Casa. Janda. Renlca. Alberico. Pe-
saoia. 

Arbitro: Marchese di Napoli. 
Reti: nei primo tempo al W Vivo-

Io: nella ripresa a! 38" Muccinelll 
al 42' Feccia, al 43' Parola. 

Note: Tempo caldo, terreno ottimo 
TORINO, 8. — Limitandosi a 

dare solo a tratti prova della sua 
classe. la Juventus ha battuto og 
gi il Novara per 3-1. Se non al 
tro però la partita ha offerto ai 
non numerosi spettatori una de 
cina di minuti di buon umore 
quando al 32' della ripresa l'arbi 

LA GIORNATA CALCISTICA IN CIFRE 
I ristatati «ella XXXVI gwniau 

SERIE 
*Atalaata-Triesti*a 
*FìvreatÌBm-Nsp«ii 
"JaventBs-Xarara 
'Legnaaa-Tarine 
C«vw--L«ecke*e 
'Mllaa-Palerse 
Imtcr.'IWtorm 

A 

"SajMHita-rr» Patria 
*SpaI-Laxfe 
B*fc»gBa-"tJ«laeae 

7-1 
2-1 
3-1 
2-2 
2-1 
4-0 
3-1 
1-» 
«-# 
t+ 

SERIC • 
*Roa»a-CaUnia 
Genoa •" Reggiana 
'Verona-Livorno 
'Piombino-Marzotto 
'Modena-Messina 
'Fan falla-Monza 
P»sa-#Stabia 
•Venezia-Salerno 
•SìraetMa-Treviio 
•Breseia-Vieen*» 

3-t 
4-t 
3-t 
2-2 
3-« 
I-I 
5-1 
1-0 
• - • 
1-9 

Le partite di toMiica prossimi 
SERIE A 

fnter-BoUrna; JnveartM 
nerenttna-LASM; Kapoli-Legaa-
n»; rajera»-L*ecfc«*e; Triestina-
Milan; Snal-Paxlevm; Navam-Fr* 
Patri»; L'dneac-Saaipdoria; Ata-
taarta-

SERIE S 
Modena-Faninlla; Trcvite»Mar-

aotto; Messina-Mona»; G«»oa-
Piaasbino; SaJernitaaa-PlM; Li-
vana-Beggiaaa: 
Tkcaxa-SUWa: 

k-Ver**a. 

Riscossa del « veccWo » lologna 
. 

Juventus 
Milan 
Inter 
Fiorentina 
Napoli 
Lazio 
Sazandaria 
Novara 
Saal 
Pro patria 
Coaaa 
Pale raso 
fe r ine 
Atalanta 
Triestina 
Udinese 
Laccaese 
I t i l i f 
r a i s i s 
Leataaaa 

SERIE A 
3« 25 7 1 96 33 57 
36 19 12 5 13 3t 5f 
36 21 6 9 S3 «2 M 
36 17 8 l i 51 35 42 
38 16 8 12 59 48 48 
38 14 12 18 S8 48 48 
36 13 9 12 43 37 39 
38 13 8 13 58 59 38 
98 12 12 12 51 47 36 
38 11 13 12 42 58 35 
36 15 3 18 58 58 33 
36 M 13 13 38 4* 33 
36 12 9 15 39 53 33 
36 12 8 16 48 58 32 
36 U 9 16 43 63 SI 
38 19 11 13 41 62 31 
38 18 18 16 43 44 «8 
38 18 18 16 38 51 38 
38 19 • 18 41 78 2» 
88 8 8 2 3 » « 1 4 

. 
Rena 
Brescia 
Messina 
Piombino 
Catania 
Genoa 
Treviso 
Modena 
Verona 
Salernitana 
Siracaaa 
Viceaaa 
FamfaUa 
Marzatto 
Monza 
Venezia 
Livorno 
Pisa 
Retfiama 
«tanta 

SERIC S 
36 21 8 7 57 24 58 
36 16 16 4 38 24 48 
36 15 12 9 35 22 42 
36 15 11 16 47 34 41 
36 15 16 11 45 39 49 
38 16 7 13 57 38 39 
36 14 U 11 44 37 39 
36 12 14 16 49 43 38 
38 14 9 13 48 48 37 
38 13 U 12 43 12 37 
36 14 » 13 3» 89 37 
38 12 11 13 44 48 35 
36 12 16 14 42 37 34 
38 11 11 14 47 *7 33 
38 18 13 13 28 42 33 
38 9 14 13 36 41 52 
38 11 16 13 31 41 S2 
38 16 18 16 32 45 3* 
18 • 8 28 39 «7 24 
88 8 t 22 84 77 19 

Tutte di marca romanista le azio
ni da segnalare: al 2' Zecca drtbla 
due avversari, avatura poi lancia 
Merlin, che da fondo campo rimette 
alto. Galli, pressato da due avver
sari. salta ma riesce a toccare de
bolmente, cosicché, soldati non ha 
difficolta a parare AI 4' Merlin rac
coglie ili testa un allungo di An
dersson e pasta a '/.ceca, che Tacco
nile e tira... alle stelle. 

I difensori del Catania fanno gran
ai recare il mimmo]rfe sfoggio di roiesciatc. un numero 

che molte volte può allentare peri
coloso. Al T. infatti, Bcarzot colpi
sce male il pallone che rotola di
nanzi ai piedi di Zecca, il centro-
ovanti guizza, ma mentre sta per ti
rare viene atterrato sul limite del
l'arca ti Catania ha un rabbioso 
sussulto- Toncclli. attivissimo, fug
ge veloce sulla destra poi imbecca 
alla perfezione Rebuzzi che tira: Al
bani para in tuffo. Un minuto dopo 
tsiamo al t2'ì nuova azione impo
stata da Toncclli e nuovo calcio a 
lato, ma stavolta l'autore del tiro 
è Randon. 

La Roma riprende a danzare in 
area catanesc e al 13' si mangia un 
goal già fatto: Merlin (sempre luti) 
a conclusione di una lunga fuga 
centra al millimetro a Zecca, che al 
tolo da due metri tira., sul palo di 
ferro della porta. 

Il gioco si la man mano più •£-
loce e la pressione della Roma, Mi fm 
sempre più evidente, ma il Catania 
non perde la calma e si mostra pe
ricoloso nelle azioni di contropiede. 
Al 22'. infatti, Randon tpreca banal
mente una facile occasione tirando, 
da distanza ravvicinata, su .Albani 
ni tentatilo di uscita. Sull'azione 
susseguente la Roma ta in vantag
gio: Albani rinvia, tocca un giallo-
msso che allunga a Merlinl l'afa 
fugge a « tuffa birra » sino in fon
do alla bandierina poi dalla linea 
del fallo « crossa » di precisione. 
Soldan prontamente interviene e li
bera di pugno, ma Andersson appo
stato a tre quarti di campo rimette 
al centro con un tiro alto a para
bola. Si fa luce Galti che. spalle 
atta porta, tocca di tacco e schiac
cia in rete: 1-0. Abbracci in campo 
e tripudio sulle gradinate. 

Debota la reazione del Catania, poi 
una strana calma pervade il gioco 
per un lungo tratto. Si gioca in 
punta di piedi, sul velluto, senza 
fretta. Sul finire la partita si scuote 
di nuovo: dà il segnale Toncelll. 
che guizza alle spalle di Tre Re. 
raccoglie un pallone ehm u bravo 
capitano aveva deviato all'indietro 
di testa e spara fortissimo: la afera 
mangia Terba del campo, lambisce 
il palo sinistro dello porto di Al
bani e va fuori. 

Il perìcolo corso dà nuora lena 
ella Roma, che cinque minuti più 
tardi segna la seconda rete. A dar
ne l'arno è anche questa volta Mer
lin con uno dei suoi « crossa per-

tro ha espulso per un fallo reci
proco Janda e Viola. 

Cosi la Juventus ha dovuto ri
correre per i restanti 13' alla abi
lità di J. Hansen In veste di por
tiere. fra le allegre risate di 
quanti assistevano alla gara. 

La prima rete è stata segna 
ta al 19' del primo tempo da 
Vivolo il quale raccolto un cen 
tro di Muccinelli, porgeva !a sfe
ra a John Hansen: il danese sfer 
rava il tiro, ma un difensore no
varese respingeva; riprendeva 
ancora J. Hansen e tirava nuo
vamente: questa volta era Pom
bia che respingeva corto, pro
prio però sui piedi di Vivolo il 
quale non aveva difficoltà a se
gnare con una staffilata. 

Nella ripresa, dopo un certo 
periodo di superiorità dei nova
resi, che approfittavano del ri
lassamento dei juventini, si ave
va la suaccennata espulsione di 
Viola e Janda, e quattro minu
ti appresso la seconda rete bian
conera ad opera di Muccinelli 
che riceveva il pallone da Praest, 
che aveva superato con un'azio
ne travolgente mezza difesa az
zurra. 

AI 42' Feccia approfittando del
l'evidente impaccio di J Hansen, 
segnava per i suoi colori, ma 1" 
più tardi Parola ristabiliva le 
distanze trasformando magistral
mente un calcio di punizione. 

Qiaeie-BilipaO-2 
UDINESE: Brandolin. Zorzt. Trava» 

ginl. Moro. Ferudlo. Sniderò, Maria
ni. Ploegcr, Barin. Soarsnacn. Ri
naldi. 

BOLOGNA: Boccardi. GloaanniaL 
Ballaccl. Fumarle. Mezzadri. Sanano. 
CervellatL Garda, Cappello. Campa
teli i. Tacconi. 

Arbttro: Orlandini di Roma. Pub
blico: 7.000 perenne circa. 

Marcatori: al 13' Sniderà lU) au
torete. al 43' Tacconi (B). 

fetti al millimetro; stilla traiettoria 
si lancia Zecca che stoppa e poi, 
mentre Soldan accenna ad uscire, 
fulmina in rete dal basso verso l'al
to: 2-0. Zecca non fa davvero rim
piangere Bettinil 

Al 39' Andersson mette in azione 
Zecca, u centroavanti si Ubera di 
Bcarzot. poi imbecca Sundqvist che 
tira fortissimo, ma Soldan para con 
sicurezza Sundqvist però si rifa due 
minuti dopo; il lungo svedese, rac
colto un innocuo pallone a tre quar
ti di campo, avanza mentre gli av
versari ripiegano frettolosamente, poi 
da cinque o sei metri fuori ared 
lascia partire un bolide raso terra 
che si insacca nell'angolino destro 
di Soldan. gettatosi in ritardo. Il 
gioco si trascina ancora un palo di 
minuti, poi l'arbitro invia le squadre 
negli spogliatoi per l'intervallo. 

Qui finisce il tato d'oro della par
tita e inizia la.- e cronaca nera ». 
Il più difficile è spiegarne ti motiva: 
perchè giocare con tanta animosità, 
con tanta cattiveria quando ormai 
il tiSultato è scontato? Chissà, segre
ti della psiche umana. 

ti Catania inizia ta ripresa con 
Baccarinl inturbantato da una am
pia fascia bianca rossa di sangée 
e Rebuzzi completamente inutilizza
bile per un incidente alla gamba, 
Al 4* minuto il primo degli inciden
ti: Sundqtrfst lanciato in goal viene 
faldato in area da Bearzot. Rigore 
sacrosanto, grosso come una casa, 
ma Savio fa cenno di proseguire e 
infatti.- gU incidenti vengono uno 
dopo l'altro, come le ciliege. 

fi gioco va acanti senza decisione: 
ormai i giaUorossi sono paghi del 
risultato e tirano a campare. Al 1S' 
tuttavia Galli per poco non segna 
con «na bella mezza girata, ma Sol
dan al volo devia in angolo. 

Al 24' e al 25' Albani i chiamato 
al lavoro per sbrigare due diffìcili 
situazioni: U portiere giallorosso escm 
prima su TonceDi attinto a pochi 
metri dalla porta respingendo Ù suo 
tiro, e un minuto dopo fa ta stessa 
cosa con un tiro di Bartolini. 

Adesso è proprio finita: le ripicche. 
gli «contri e le verbosità «inora ma
scherate esplodono violentemente, 
senza ritegno. I più bellicosi ap
paiono Bartolini. Randon e Bacca-
rini per a Catania, Galli e Merlin 
per la Roma. Al 34* l'espulsione di 
Randon (n un putiferio «21 fischi; 
il mezzo destro eatanese è respon
sabile di aver colpito duro Galli. 
Gli animi si accendono e Klein litiga 
con GaBl. Merlin con Baccartni. Bar-
tottm con tutti i giallorossi che gli 
capitano tra le mani e infine con 
Vioni che entra in campo per cal
mare gli animi. Uno spettacolo ver
gognoso. La partita riprende, ma le 
cattiverie non accennano a dimi
nuire. Finalmente Sano pone ter
mine airincontro. La fotta tira uff 
sospiro <fi sollievo e poi applauda 
i gìallorcssl. 

ENNIO PALOCCI 

WWVn KiElTTA CASKiCA tO M8IKB TISWI 

Il "cuore» del Como prevale 
ralla sfuocata Lacchese (2 a 1) 

COMO: Tartan!. Boccardi. Quadri. 
P«Klronl; Bergamaschi. Minardi: Cat
taneo. dovet t i . Bandini. Turconi, 
Dossi. 

LUCCHESE: De Fazio: MacatralU, 
Greco. Degli Innocenti: _CoIb*T*. 
Scarpato; Lucchesi, Parodi, 
Tontodoneti. Kinces. 

Arbitro; Longagnant di 
Reti; al primo tempo. U' Dossi t d ) . 

al 33* Kinces (L-) sa rigore; ss tondo 
tempo: i r Cattaneo. 

LUCCA. 8 — Battaglia senza «quar
tiere sol <^mpo di Porta Elisa ava la 
due squadra avversarie st disputava
no due punti decisivi al fini 
lotta per la rstrortailune: dalla _ 
UU che logicamente non poteva ava
ra notevoli spanti tecnici è 
vincitrice ta squadra che ha 
più cuore, pia «grssta». pM 
sione nella 
incoatta. 

n Como, solido coma una rocca la 
difesa, ha giocato con fredda calcolo 
dominando sempre la siaasciooe a 
supplendo eoo la gens inetta del suo 
gioco alla atmosfera roventa del cara. 
pò che non aveva voce ed occhi che 
per 1 propri pericolanti beniamini. 
ha lasciato die peanan* la staraste 
allorché i 
ricoUtaeaents atTattacco (a non ha. 
mane sto 89 colaiia 83 contropiede) 
ed è tornato ad affacciarsi deciso e 
pericoloso sa area lucchese non ap
pena ha capito d » fl morale ed fi 
taaco dal < 
do a che 
bfls zara fl « colpo "gabbo » di portar 
via una astata pasta che vale torse 

Della Luecbasa 11 salo Colherg ai 
* salvato dal gin ai ila marasma man 
tra II Casi a va lodato ta stocco dat-
rtoesauTibue Torchi, al s s n M . «t 

splendida rete 
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CONCLUSA IERI A MILANO LA GRANDE FFSTA DELLA BICICLETTA 

Per la quarta volta Coppi 
trionfa noi "Giro d'Italia 

J. M. Fangio 
all'ospedale 

n 
Magni al secondo posto - Kubler ' "maglia verde,, e Zampini '4ma-
glia bianca,, - L'ultima tappa vinta in volata da Toni Bevilacqua 

' DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO, 8 — Sono le ore 7. 
All'Hotel del Lepn d'Oro di Intra, 
Tragella bussa alla porta della 
pUuiza di Coppi. 

— Buon giorno, Fausto. lini dor~ 
Tnito bene? 

— Sì, molto bene. Dimmi, Tra . 
ficlla, che tempo fa? 

— E' « n a bella giornata, guarda... 
E infatti dal le finestre si vede il 

lago lucido: i l vento, basso, dà 
all'acqua un movimento pigro... 
Fausto s'alza dal letto di scatto*. 
— Tragella, dove hai m e w o 3.-1 
piaglia rosa? 

— E' qui, eccola. 
Fausto s'infila la muglia. E' al le

gro, scherza. — Mi sta bene, no? 
— Benitsimo. Che cosa vuoi man 

piare, Fausto? 
— Vediamo.. . Una bistecca al san

gue, due uova al prosciutto, un 
po' di formaggio. Può bastare... 
Senti , Tragella: fammi portare an
che una spremuta d'arancio; grazie. 

Ora Fausto è solo. Squilla il te
lefono: « Signor Coppi... chiamano 
da fuori... è la signorina Marina 

— Ciao papà, come stai? 
— Bene, e tu, cara? 
— .Anch'io »to bene. Ti aspetto 
— Sì, arrivo stadera. Ti porterò 

un repalo. 
— Che cosa mi rvtiali, papd? 
— La maglia roja... 
Coppi è felice; il suo traguardo 

è Marina. Starà bene, Marina, vc-
itita di rosa? Fausto canta: 

Maglia rosa 
ce n'è soltanto una... 

.-.Ma è stonato. Eppoi bussano 
alla porta, ancora: è Tragella che 
ha in mano un grosso vassoio* la 
bistecca, le uova, il formaggio, la 
spremuta d'arancio e un pacco di 
'ettere. A caso, Coppi prende un'j 
lettera. Viene da Roma, e «ulla 
busta c'è scritto: « All'arcangelo 
delle D o l o m i t i . . . E Fausto dice 
« esagerati... ». 

F.' giorno di festa, per Coppi; il 
« Giro » che corre sull'ultimo tra
guardo è carico d'applausi e di fio
ri. Tutta la strada strilla il nomi 
«ii Fausto: evviva, evviva, evviva... 
ma quelli che «tanno dalla parte 
di Bada l i norì si rassegnano, e gri
dano; a Se Coppi è risorto, Mapiv 

II Giro: un giocattolo 
nelle mani di Coppi 
La corsa - troppo lunga e sbagliata - era già finita a 
Bolzano, dopo l'impresa dolomitica del «Campionissimo» 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO, 18. — *Vn gran b*l 
libro, ma... ». Ecco, ora si può dire: 
di bello il « Giro » aveva soltanto la 
copertina, il disegno della corsa pa
reva ben fatto, ben studiato. E la 
trama della corsa pareva dovesse es
tere viva, intelligente. Invece.... 

Il «Giro» è stato una delusione, 
s'è perduto per strada con una cor. 
sa senza nervi e senz'anima, di pa-
età frolla. E per strada, il « Giro >. 
Ita fatto una gran confusione: ha 
mischiato le parti; ha recitato la 
scena madre, quando era appena 
arrivato a metà strada. 

Una corsa sbagliata. Le Dolami' 
ti, piccate di essere state messe in 
concorrenza con le Alpi, hanno da
to una mazzata in testa al « Giro ». 

Da Bolzano, infatti, il « Giro » «'è 
trascinato a Milano lento, ratsegna-
to. stanco. Il Giro anche non ha 
avuto fortuna; credeva, sperava, in 
una corsa di maggior equilibrio, ere-
deva, sperava che fra gli uomini ci 
fosse battaglia; credeva, sperava, in 

. Koblet da metter di fronte a Coppi. 
Ma Koblet, come il e Giro », ha de
luso. 

Sicché Coppi che — all'improwi 
«o — ritorna bravo, spavaldo, forte, 
del e Giro » fa un giocattolo, col qua
le poi ai diverte. Tre corse decise, 
ma senza spingere a fondo, sono ba
state a Coppi per fare il grosso col-
•pò... il e Giro» è finito lassù, sulle 
•prime rampe del passo del Falzarego. 
nel precito momento in cui coppi 
staccò dalla ruota Koblet. Magni, 
Sortali, Kubler. gli altri. 

X* finito lassù; era a metà strada. 
appena. Quello che doveva essere 
u n dramma a tinte forti, giallo, s'è 
ri/lotto ad un racconto rosa rota 

Nelle corse a tappe è ancora la 
grossa montagna che decide e se 
ora Ce Koblet che non cammina. 
Coppi pud fare ancora quello che 
vuole, quello che più gli piace, ette 
più gli fa comodo: perchè per Ma
gni, Kubler, Ockers la grossa mon
tagna è sempre un po' indigesta, e 
perchè Bartali. anche se è ancora 
bravo, non è più quello di una vol
ta. z Astrua alla ruota di Coppi non 
arriva. K Geminiani di Coppi non 
ha la classe, E Zampini ha già fat
to tanto se è riuscito a mischiarsi 
nel grosso gioco degli ani. E i ra
gazzi. u n po' lutti , hanno fatto ca
pir» che hanno bisogno di cammi
nare ancora. E per i ragazzi c'è an
che un dubbio ancora: arriveranno? 

L'ho già detto, e lo ripeto: non 
ti posson più. far le corse lunghe. 
il tempo corre, ha fretta: anche le 
corte devono sbrigarsi, non devono 
più far crescer» la barba. Gli uomini 
(gli oasi) hanno troppi impegni; 
non ai vogliono fiancare. 

Il e Giro» per riempirsi le ta*ch* 
Vi aoMi cerca traguardi ricchi: più 
traguardi ricchi ha. meglio è. Ep-
perciò va in villeggiatura a Venezia, 
a Biecione. a Sanremo, a Saint Vrn-
etnt. a paUanaa. per l ioidi dimen
tica i traguardi di Torino, di Fi
renze; per * aoldi il Giro andrebbe 
anche a casa del diavolo. Ma il •Gi
ro* deve capire che corre su una 
brutta strada, per non far troppo 
frutta figura l ì Giro, oggi, potreb
be Stacciar» la borsa degli ingaggi. 
de i premi; dare cioè più soldi agli 
uomini che fanno la corsa. 

La e maglia rota » oggi rende 20000 
lire al giorno; poche, troppo poche. 
per gli appetiti degli assi. 20.000 lire 
possono far gola soltanto a Colombo. 
il quale però a prendere la « maglia » 
non ci riuscirà mai. E su un tra
guardo di tappa ci sono, in tutto. 
250.000 lire per 15 uomini, i pri
mi: la media è di poco piti di 15.000 
a testa. Chi vince guadagna 50.000 
lire. £ gli assi, per 50.000 lire non si 
lanciano. Tanto più che poi devono 
dar la torta ai gregari. 

Il « Tour » è più ricco; il « Tour » 
da di più; la e maglia gialla » rende 
100.000 franchi, perciò la lotta è più 
viva, anche se non è continua, tutti 
i giorni. Non è continua 

Chi sa fare le corse, con le corse 
vuol guadagnare: vendendo più gior
nali, e prendendo soldi sai traguar
di delle città di villeggiatura. Ma 
Ce un vecchio proverbio che lo dice), 
non si può avere la batte piena e 
la moglie ubriaca. Gli assi sono fur
bi, e al giuoco non ci stanno. Così 
le corse anziché camminare passeg
giano. E passeggiando vanno alla ro
vina. 

A. C. 

iion é mai morto ». E' giuito. Eppol, 
cosi, la polemica è bella. 

Però, ieri Bartali è siato troupe 
sulle sue, non ha dato — manco ha 
tentato di dare — l'assalto alla pò 
si7iono di Magni. Tutti d'accirad, 
gli assi? Tutti d'accordo. E tutti 
contenti, anche. 

Contenti perchè lo itarter non 
chiamerà più. Contenti perchè 11 
direttore della corsa non strille
rà più. 

E la corsa? Già, la corsa: si è 
mossa da Pallanza - con un pa*«> 
•*'-nco, e Invano Dubulason, Za-
naz/i, Grosso e Geminiani, a Fon-
dotoce, hanno cercato di lane'arl.i. 
Eppoi perchè lanciare la co*-a? Non 
ne vale la pena. 

La corsa trova una strada di lua-
<-o, e pas.se;'Cia. si da un altro gior
no di vacan7a. 

Coppi, intanto, fa dei conti: quan 
le ore di corsa, ancora? tre, due, 
una... Quanti colpi di pedale, an
cora? mille, cento, dieci...; ma sul
la strada di Lesa Coppu legge: 
• Milano-Parigi ». E pensa al Tour, 
pensa già alla fatica d<>l .Tour. Cosi. 
Un po', si guasta. Come il tempo: 
infatti, ad Arona, il ciclo si copre. 
e sulla corsa casca qualche goccia 
Ma subito ritorna il sole. 

Borgomanero, Novara, Oleggio: la 
corsa, piano piano, si avvicina u 
casa. E come i muli all'odor dplla 
stalla, allunga un po' il paito. Ma 
è sempre un passo stanco. 

Il notes è bianco, vergine. Pardon. 
ecco uno sgorbio, un nome: Cor
rieri. Che cos'ha fallo, Corrieri? 
Ha vinto 11 traguardo del • Mille-
ruote • a Novara. Dopo il guizzo 
per lo sprint, sullo slancio, Gerva-
soni sta alla corsa, solo. Per un po' 

Ormai il « Giro > conta i chilo
metri; Novara, 73; Lonate, 14; Gal-
larate, 35. E qui saltano fuori 
Koblet e Geminiani con uno scatto 
che non s'allunga. Ma ecco la pe 
riferia di Milano- il «Giro» s'apre 
la strada con fatica. La gente è 
«pe.sso esaltata. La gente grida: 
Coppi, Coppi, Coppi. Ma ecco la 
pista magica: è fatta, è finita: il 
" Giro » si giuoca allo sprint l'ul
timo traguardo. Magni trascina sul 
legno tutta la lunqa fila, per tutto 
un giro, ma all'uscita dell'ultima 
curva. Bevilacqua viene fuori dal
l'esterno, rimonta Magni, lo pas*a. 
e vince su Maggini di mezza lun
ghezza. Poi viene Magni a una 
lunghezza. 

La pista, ora, è una bolgia d'in
ferno. La gente chiama: Bartali. 

derlo .. e Coppi si fa vedere: fa il 
giro d'onore. Coppi ha in mano un 
fascio di fiori e guarda su... guarda 
la folla e sorride... 

Eppoi, fiori e applausi per tutti: 
per Bevilacqua che ha portato la 
ruota sull'ultimo traguardo, per 
Zampini in maglia bianca, per 
Kubler in maglia verde. Poi j] 
••Giro» si sparpaulia per Milano, 
e Ambrosm: mette via. per un 
altr'armo, la bandiera rossa... 

E' venuta la sera. Nella sua stan
za all'Hotel Andrcola, Coppi fa in 
fretta la \aligia: ha un appuntr-
mento con Marina e non può arri
var tardi. Cerca qui e là. ma non 
trova la maglia. Allora chiede: 

— Tragella, dove hai messo l'i 
maglia rosa? 

— Eccola, Fatato E' fra la roba 
da far lavart... 

— Ah, grazie: dammela eort.. 
Senti, - Gtuati », lo dico soltanto a 
te, devo fare un regalo, devo por
tar la maglia rosa a Marina... 

ATTILIO CAMORIANO 

C I C L I S M O 

Il campione del mondo libidini 
vince la preolimpionica di Pontedera 

NtUa votati dei 12 f affilivi si clutifkano 2. Innoccntt 3. Giinnetchi « 4. Bruno Monti 

(telefoto all'Unità; 

MILANO. 8 — li bollettino medi
co eu!!e condizioni del campione de: 
mondo Fangio. che porta la firma 
de! prof. Antonio Cominati. dell'O-

( _ v . — • 

(Dal noatro Inviato spatriate) 

PONTEDERA, 8. — Il campione 
del mondo Ghiaini ha vinto la 
preolimpionica R. Piaggio svoltas 
sull'anello di Montecchio, a conclu
sione di un inseguimento assoluta
mente superbo condotto con l'astu
zia, la classe e la potenza del mi
gliore Ne aveva bisogno, l'iridato, 
per dare nuova vernice ai sette co
lori che gli fasciano il petto. 

Ecco la cronaca: Il gruppo de: 
02 partenti resta compatto al pri
mo giro, ma al secondo (km. 12.5' 
quattro uomini, Giusti, Bartn'I-ii. 
Filippi e Monti sono al comando 
del la gara con l ieve vantaggio su 
grosso che gira alla media di olire 
41 orari- L'Isolamento dei quattro 
dura poco, perchè il gruppo sor
veglia e rintuzza. Giusi; riesce 
ugualmente a rimanere in lesta e a 
guadagnare 20 secondi all'inizio d>l 
terzo giro. Le forature continuano 
a far strage di Palmer. 

Intanto il quarto giro è termina 
to con Giusti sempre al comando 
mentre il grosso, con Gh'dini ** 
Zucconell), è sulle piste d>l fuggi
tivo. G u d i , che ha forato una s'è epedale di Monza, dice: e rancio eof-1 , ,. , , . . . , n 

. - ^. — ^ "... . K . Iconda volta, è costretto ad abban-fre di un traumatismo al cranio con 
paleggerà commozione cerebrale, d 
un traumatismo alla colonna cervi
cale, di contusioni all'omero destro 
e ne'.la regione lombare Polso 96 
Pressione arteriosa 115/80». 

donate. I ritiri «i eiiFseguono con 
frequenza. Giusti al quinto giro 
viene raggiunto da Tognazzini, As-
slrelli. Brandolini, Gianneschi. Fi-

vantaggio sul lo sgretolatissimo re
ato del plotone, ••> 

La gara va delineandoai: proba
bilmente il gruppo di testa non sa
rà più raggiunto. 

Improvvisamente all'ottavo giro 
Gianneschi si stacca di forza dal 
gruppo guadagnando ben pretto 
circa un primo. Gli undici sembra
no non preoccuparsi del colpo.. . di 
gambe del fiorentino che. all'inizio 
de l decimo giro, ha un primo e 35" 
di vantaggio. Il circuito completa 
l'opera di snel l imento del gruppo: 
i! fondo stradale impedisce che *a 
gara s: sviluppi con la scioltezza 
richiesta Comunque l'iniziativa dei 
battistrada contribuisce a tenere 
alta la media. 

Gianneschi stupisce, dietro con
tinua l'assestamento. Gli insegui
tori rincori ono a tutta andatura: il 
glosso è a 2'. Monti rientra con 
uno aprint potente mentre Cian-
cola, che dopo la prima foratura 
f-ra rientrato, è costretto al ritiro 
da un incidente analogo. Intanto al 
12 »iro G'anneschi v iene riac
ciuffato. I 12 corridori si avvic ina
no. al traguardo. A circa 300 metri, 
Griidini scatta e batte decisamente 
Innocenti, dal finale d'oro, Gianne
schi e Monti. 

Magnifica l'organizzazione della 
U.C. Pontedera. Presente il com
missario tecnico Proietti . 

Parma) che copre 170 km. in ore 
4.43* alla media oraria d i ch i lome
tri 37,966; 2) Innocenti (Badia) a 
tre macchine; 3) Gianneschi (Assi 
d. F irenze) ; 4) Monti (Associazio
ne Sportiva Roma); 5) Baldini 
(Lugo); 6) Assirellj (Bologna); 7) 
Fantini (Fossacesia); 8) Falaschi 
(Put ignano); 0) Ratti (Brescia); 
10) Zucconali! (S. Carlese) . 

UIUKGIO NIKI 

lipni, Zucconelli, Zuliani, Monti. Ecco l'ordine d'arrivo: 1) Gianni 
Caudini ed altri che hanno 12" d i 'GHIDINI (Polisportiva Italia d. 

AUTOMOBILISMO 

Gli « assi » reduci dal G. d'Italia 
mercoledì al Koto.elodi omo 

Come già annunciato mercoledì 
prossimo avrà luogo la notturna al 
Motovelodromo Appio, con la parte
cipazione di tutti gli c e s s i » reduci 
dal Giro d'Italia. 

Tra 1 protagonisti della riunione 
«aranno: Coppi. Bartali, Magni, Van 
Bteenhergen. ocker». Astrua. Zam
pini, Zamplerl. Alban'.. Minardi, cor
rieri. conte . Astrua. Padovan. Left-
Jlppls e Ciarda. 

Il programma de;ia « sera'a » di 
sala del ciclismo Italiano a Ro:na e 
il seguente: « piccolo Giro d'Italia » 
su 80 giri di pista; una prova Om
nium. imperniata su tre gare; due 

Farina 
nel Gran 

primo a 176 di 
Premio dell'Autodromo 

media 
a Monza 

Zampini, Magni. Kubler. Astrua. . 
Ma tutti i nomi sono coperti da 
un solo nome: Coppi. E Fausto è 
commosso, ha gli occhi lucidi. Vor
rebbe piangere, di gioia. Ma può 
piangere un campione? Che cosa 
direbbero gli altri? Cosi Coopl trat
tiene le lacrime, si soffia >1 naso . . 
ha il cuore gonfio Fausto: la folla 
è ancora per lui, la fol l i gli è 
ancora amica. La folla vuol ve -

Sfortunato Ascari, vittorioso nella prima prova e costretto al ritiro 
nella seconda - Grave incidente a Fangio. la cui vettura ha capottato 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Vinto da Guagnellins 
il Gf ro Aereo della Sicilia 

Superato in extremis i] belga Goemens che 
sembrava il sicuro vincitore della gara 

PALERMO. 8 — Con la vittoria di 
Iginio Guagnelllnl su e Rondone 
P. P. 4 » strappata sul traguardo fi
nale al telga Goemens et è conclu
sa la quarta edizione del giro aereo 
della 81cllla. 

Mal come quest'anno 1 esito della 
tradizionale gara sportiva è stato 
Cosi Incerto: piazzatosi al primo po
sto nella classifica dopo la prima 
tappa Palermo-Catania con un van
taggio su Guagnelllnl di 14 minuti 
li belga è etato raggiunto e superato 
dopo che sembrava avesse conqui
etato la vittoria. 

In base alla nuova formula adot
tata 1 piloti al loro arrivo a Palermo 
hanno dovuto quest'anno compiere. 
seguendo un ben preciso tracciato. 
due girl di velocita prima di atter
rare 

Proprio all'inizio del secondo giro 
Quagnelllni ha superato 11 belga toc

cando terra per primo e iscrivendo 
per la seconda volta li suo nome 
ne! 1 a l to doro del vincitori 

Goemens che ha partecipato si. 
« Plper Pacer » si * detto soddisfatto 
della corsa. I venti fortissimi che 
aveva Incontrato lungo ti percorso 
Catania-Palermo gli avevano fatto 
consumare benzina più dei previsto 
per cui non aveva potuto forzare 
l'apparecchio nel girl di velocità 

• Pochi secondi comunque — ha 
detto cavallerescamente 11 belga al
l'arrivo — non avrebbero cambiato 
la classifica • -

n • Rondone » di Guagnelllnl ha 
superato brillantemente la prova e 
si è rivelato una macchina ldea'.e 
per lo sport. 

Tra le concorrenti femminili si 
sono distinte la francese Nicolas e 
le Italiane Kegronl e Cassini (que
st'ultima si è imposta nella secon
da tappa). 

MILANO. 8. — l.fx tampione del 
mondo Nino tarma su Ferrari ha 
vinto oggi a Monza il O. P. dell'Au
todromo. classificandosi davanti a 
Simon e Fischer. Suo grande anta
gonista. da accomunare a lui nello 
elogio, è stato lo sfortunato compa
gno di scuderia Alberto Ascari, vin
citore della prima delle due prove. 
e costretto al ritiro da un incidente 
di macchina a metà della seconda, 
quando stava alternandosi velocis
simo al comando con Nino Farina. 

La Ferrari ha ancora una vnlta 
trionfato agevolmente con le tue. im
battibili formula 2. piazzandosi ai 
primi tre posti. Né te nuove Mase-
ratl. né le macchine francesi, tede
sche e inglesi che erano sr-fne in 
campo per contrastarle il passo.' han
no potuto minimamente ostacolare la 
sua marcia vittoriosa. Parecchie han
no dovuto ritirarsi, e quelle che sono 
giunte fino al traguardo finale sono 
state più e più rotte doppiate da< 
rossi bolidi di Marancllo. Ecco la 
cronaca della corsa. 

Mancano solo pochi minuti allo 
inizio e Fangio, giunto all'ultimo 
minuto dall'Irlanda partirà Uall ot 
tava posinone, con uno svantaggio 
di circa SO metri dalla prima linea 
che ospita i bo'tdi di Ascari. Fa
rina, Gonzalcs e VHIoresi. I meetn-
nlci si sono già allontanati dai bo
lidi e Io « starter » (il marchete 
Brivto) sta per abbassare la ban
dierina. Ore 15 esatte: Via/ 

Scorfano in testa Bonetto. Gon-
zales ed Asrari, seguiti da Farina e 
Villoresi. Fangio ritarda a rwrtjre e 
poi St lancia all'insegutmento Alli 
fine del primo giro si ha ti se
guente passaggio: Bonetto. A^ari 
Farina, Gomales. Simon e poi gli 
altri più o meno distaccati. Poi a! 
secondo giro Ascari scatta in trsti 
mentre Bonetto in seconda prsì-to 
ne viene tallonato da Gon:nlr* il 
quale, nella tornata swrrssiva. ti 
guadagna la terza posizione. 

Fangio intanto, terminato il pri
mo giro, non ti vede più passare. 
L'altoparlante informa che l'argen
tino é uscito di strada alla curva dei 
e 100 metri »: la macchina è ribal
tata e II pilota è stato proiettato 
contro i cespugli. Fortunatamente V 
Campione del Mondo non ha sbat
tuto contro i tmnrhi d'albero Con 
un'autolettiga della Croce Rossa. Ma
nuel Fangio rime trasportato allo 
ospedale.- ed intanto la gara conti

nua. Al terzo giro Farina s> -ITO Bo
netto ed al quarto Villo; * t passa 
in tersa posizione dietro ad At art 
e farina 

La gara viene m tirata » a ritmo 
impressionante dall'alfiere della Fer
rari. il reduce di Indianapolis Dia
mo uno sguardo ai ritiri: Aston, Bug
geri. Hocco e Hamilton Duncan. Pa
recchi dunque. Al passaggio al quin
to giro Ascari (Ferrari) è in testa 
in 10 59" alla media di km. 172 078. 
srgmto da Farina. Gonz-alei.. Villo-
resi. Bonetto. Il giro più veloce fino 
ad ora è stato il secondo di Villo-
resi tn 2'09"1 alla media di chi
lometri 175.541. 

Si sviluppa per i successivi tre o 
quattro gin una accanita lotta tra 
coniale* e Villoresi l quali si alter
nano alla terza posizione finché Io 
argentino. airundfcMfnto giro, m ti 
piazza definitivamente ed Ascari ab
bassa il record del giro di Villoresi 
e In porta a 2'07"4'5. alla media 
di km 177.464 Le posizioni del con

correnti di testa rimangono invariate 
fino al 27° giro, quando avviene un 
impraotlso colpo di srena: Gonzales 
(Mnseriti) «i ferma ai « boj-rs » per 
cambiare una candela. Ma Gonzales 
invano tenta, aiutato dai mea anici, 
di rimettere in moto il motore. Per 
dcrà numerosi giri, e infine deciderà 
di ritirarsi andando incontro all'ine
vitabile esclusione dalla classifica. 

Arwhe la seconda Ma sera ti è fuori 
combattimento. Rimangono Ascari. 
Farina. Simon. Bonetto e Fischer 
nelle prime posizioni e così si clas
sificano nell'ordine d'arriio della pri
ma prova: 

1) Ascari Alberto (Ferrari) che 
compie 1 km. 220 500 in 1.15'12" alla 
media orarla di km*. 175 930; 2) Fa
rina Giuseppe (Ferrari) in l.lfi'lfl" 
e 3'5; 3) Simon. 34 giri; 4) Bonetto 
(Mascratl) 34 girl; 5) Fischer (Fer
rari) 33 giri; 6) Walker; 7) Whl-
tehead; 8) Villoresi; 9) Wharton. 
10) Handon; 11) Carini. 

La seconda prova viene disputati 

ATLETICA LECOEftA 

La Dallarafese vince 
il Campionato di società 
Risultati tecnid di scarso rilievo anche a causa del maltempo 

da 14 piloti: dei 18 concorrenti clat-
tlficati non hanno infatti preso il 
via Villoresi e Wharton. L'inizio è 
caratterizzato da un più vivace duello 
di As(ari-farina che st alternano al 
tornando. 

Riguadagnando il terreno perduto 
alla partenza. Bonetto si fa sotto. 
supera una ad una le posizioni e si 
piazza al quinto giro al quarto po
sto. Durante il duello con il com
pagno di squadra, Ascari abbassa an
cora ti suo tempo del giro più re-
loce, portandolo a 207" alla media 
di km l?S •?0t Sembra ora che la 
gara dehhn languire: g'i spettatori ti 
eccitano durante la prima parte del 
duello Farina-Asenri rna poi non cre
dono più al g-uorn 

Un colpo di s ena sopraggiungc 
improvviso- 15° giro rana solo il 
bolide di Farina E Ascari? Gli spet
tatori sì alzato In piedi- dalla curva 
fl'cvrìe che nrrredr il rettilineo d'ar
rapo. spunta la vettura di Ascari che 
avanza a prsso d'uomo. Poi il « CIo 
rio > srende dalla macchina e la 
spinge a mano Applausi ad Ascari 
che si ritira per un guasto. 

Farina ha ora via libera, invano 
tallonato in lontananza da Simon 
e Bonetto Seguono già doppiati Fi
scher e walker. Ver campione dei 

j mondo però, invece di rallentare la 
trnrsa. aumenta di velocità tanto 
da abbassare e far Suo il record as
soluto della pista in ?06"2I5 alla 
media di km. 179.430. 

Kubler in testa 
alla « Desgrange • Colombo » 

MILANO, a — Dopo II Giro di 
Italia, settima prova vaiavo!* por 
Il Trofso Dessrangs-Colombo, la 
olasslfica Individuai» a la ••guan
to: 1) KUBLER (Svizzeri*), pun
ti 86; 2) Coppi (Italia), p. 57; 
3) Pvtrueel ( Italia), 44; 4) D*-
cook (B»!elo). 40; 5) Ockers (B) 
p. 38; 6) Sohotu (B), 36; 7) Ma
gni ( Ital ia), 34; 8) Bobet (Fran
ala), 32; 8) Katefaer (B) • Roblo 
(Francia). 28; 11) Impani» (F) , 
p. 28; 12) Zampini ( | ) • Q»ml-
nlanl (Fr) , 27; 14) Bartali ( I ) • 
Van Est (B) , 22; 18) Van 8 t * m -
b«rg»n (B) , 20; 17) Wetlenmann 
(Svizzera), 18; 18) Astrua ( | ) • 
Dupont (B) , 18; 22) Minardi ( I ) . 
Duaaault (Fr) , Qu«ntin (Fr) a 
Van K«rekh«va (B) , 17, eoo. 

Classifica per nazioni: 1) BEL
GIO, p. 288; 2) Italia, p. 252; 
8) Franela, p. 220: 4) Svizzera, 
p. 128; 5) Olanda, 26; 8 ) Lussem
burgo, 3. 

girl a cronometro a coppie con par
tenza da fermo, una individuale su 
o*to girl (quattro traguardi) ed una 
eliminazione su sette girl. 

Le gare anzidette verranno Intra
mezzate da altre prove delle quali 
«iranno protagonisti 1 migliori dilet
tanti del Lazio. 

La riunione, organizzata dalla Co
ro-sport. avrà inizio alle 21 precise. 

IPP ICA 

Il milionario «Àniene» 
al favorito Karamazow 

n milionario « Premio Anlene ». 
prova di centro della riunione di 
ieri all'Ippodromo di Villa Glori ha 
visto la vittoria de favorito Kara
mazow che ha preceduto Papimano. 
Bocca di Leone e Daino nell'ordine. 

Al betting Karamazow apriva a 
3'S salendo quindi a 4/9 ed anche 
alla pari dopo la sgambatura 

Al via dato col sistema del'a 
« macchina per le partenze » era 
Fortunone ad aggiustarsi al coman
do dinanzi a Bocca di Leone. Daino 
e Karamazow mentre Papiniano in
cappava nella sua solita rottura 

Al secondo passaggio dinanzi alle 
tribune Karamazow, sollecitato da 

L'ordine di arrivo 
1) Bavilacqua Antonio (Benotto) 

•ha «opr» i MT km. oal p—eorau in 
ore 4 .1*21" alla media di km. 3440B; 
S) Meati ni Luciano (Atala); 3 ) Na
sini Flerenso (Canna); 4 ) Logli Ned» 
(Waltar) i • ) OoMta Oreste (Bottee-
• h i a ) ; • ) Aitami, 7 ) Ocker»; 8 ) Za-
n a n i ; • ) KoMat; IO) Petrueci; 11) 
Oorrierl; 12) tohaar; 1») 
mann; 14) Baranti; 15) «rasoi, 
Padovan, tutti con il tempo 

I CAMPIONATI EUROPEI DI MOTONAUTICA 

Schiller, Alquati, Mora e Sestini 
vittoriosi nelle gare di Trieste 

«ilaaqua; 17) a parità: Aesehlimann, 
Astrae, •ardami . Baroni, Baroni, 
Bartali, Bai Ini noi . Ben santi, 
dlnL BiagionL Brasala A , 
Carraa, Cavala, Caolelluooi, Claraia, 
C M i i , Ciarlai, dosa, Sonterno, Cop
pi, Craai-Tarti, Co lobo , Da Filippi*, 
Da Beati. OaraanL Dani, Orai, Du-
bwtseon, Paltoni, Foneaili, Franchi, 
Froalni, Famara, Oamintani, Q—ul. 

nett i OiaoHal, Ora M I , Impania» laottL 
Kaiftaer, Katatoar, Kuatar, Lamaartl-
ttL afartlni, Mi i ib «Mano, Mi 
dì. Blu , OfasL OttaeL Potetti, 
Paeauint, Pattinati, Poggi, 
5££. Rara. " • " - ' ' • ^ " 5 ^ 
Reeaefle Vinaria, Rulg, Ballmaenl, 
BartlaL BaMeal, Vai» Cnaa, Van 

Vani i , Vraall, Vaiai, 
• Xaraplni, fa t t i «al 

la; 1 t ) | g lo . ed infine l'ultima prova 
di B a - | p i o n i t o europeo della mae 

TRIESTE. 8 — Nello specchio d'ac
qua prospicente 11 Bacino S- Giusto 
•anno avuto seguito nella mattinata 
la gare Cei Hi a . p. rootonautico In
ternazionale. 

Nella classe « X • da 1000 e m e lo 
svizzero Schiller ba dominato indi
sturbato migliorando 11 record sul gi
ro alla media di km. 83.141 orati. 

Nella 250 cmc. dopo guasti a mo
tori di alcuni concorrenti, paolo Mo
ra ottaneva il aucceaso negli entro
bordo da un litro e mezzo a Semini 
non ba difficoltà a regolare Casti-
glionl con u n mezzo giro di vantag-

del cam-
maeslma ca

tegoria fuoribordo ba visto 11 succes-
to Cello zurighese Schiller che vie
ne proclamato campione d'Europa. 

Un incidente ba tolto CI gara 11 
milanese Osculati che verso la One 
del secondo giro, mentre era al co
mando. In un sobbalzo veniva proat-
tato fuori dall'imbarcazione: rag
giunto lo scafo a nuoto egli tentava 
di rimettere in moto, ma 11 motore 
non riprendeva ed era costretto de
finitivamente mi ritiro, 

Emozionante a movimentato l'ul
timo carosello, n e Moschettiere a dal 
milanese Salva è affondato al ter» 
s*ulttmo giro dopo u s a stretta Tira
ta di boa. n tedesco von Maverburg 
partito In tasta, è stato sorpassato da 
Scarpa che concluderà vittorioso S 
dieci g i n 

Beco le clsaalflche: 

e X * 1000 cmc. m. 16000: 1) Schll- 1000 c m c in base alle tre prove ca
ler Paolo (Zurigo) ir&V3/S. media 
km. 80.491; 3 ) Guerrini (Sarmco). 
1X19"; 3 ) Osculati (Milano). 13 36" 
a 2'5; 4 ) Scalerà (Roma). 13*50"2 5. 

Gara fuoribordo • A » ZS0 cmc 
m. 10.000: 1) Alquati Gino (Samico) 
94l"3'5. media km. «1.898; 3) Oscu
lati (Milano). 9'56"4 5: 3) Ayala Bru
no (Como). 10"«"4/3; 4) Ayala Ser
gio (Como). 1338-4/3; S) Vitali (Co
mo) . 1TI8"1'5. 

Giro veloce: 5* di Alquati. media 
km. «7.039. 

Corsa fuoribordo « C » f M c m c m. 

spuate: 1) Paul Schiller (Zurigo) 
In 38'48"2/5; 3) Giuseppe Guerrini 
(Sagntco) 46'55"I; 3 ) Scaligero Sca
lerà (Roma) 4<J'55"1; 4) Emilio oscu
lati. (Milano) in 5i'29"l. 

NUOTO 

Baitelo i l primato 
dei 100 neffri sul dorso 

PARIGI, 8. — Nel corso dell'in
contro natatorio tra la Francia e 

t9 0OO: I ) Paolo Mora (Samico) . 20' j a Jugoslavia vinto dalla prima 
48-3/5. media km. 46.143; 3 ) Paglia- pe,- 1 0 6 a w^ Gilbert Bozon, nuo-
no (Sarnlco). 3130 - . fermato al 5* i a n d 0 i n ro5'\5 1 100 mitri nel 
31™- _ _ . „ , . . dorso ha battuto il pnrr.a.o olim-

Corsa entrobordo 1500 cmc metri ^co 
19.000: 1) Dino Sestini (Sarnlco). 15* 
07*1/5. media 71.834; 2 ) Castlgllonl 
(Milano). 8'48"3 5 

HI prora campionato d'Europa 
F.B « X > 1000 cmc. m. 19 000: 1) 
Paolo Schiller (Zurigo). ir39"4-9. 
media km. 70.368; 3 ) Scalerà (Roma). 
m i " 4 / 3 ; 3 ) Oerbaud (Parigi). 15" 

t»-n 
Coraj entrobordo. 2900 cmc té\ ol

tre m. 20000: l ) Crtstoph Von Ma-
yerbouig (Prancoforte) in 16"3»'3/5; 
3) Cacar Scarpa (Venezia) In 1T6"S 
(80" penalizzazione): 3 ) Castlgllonl 
Glanfanco (Milano) in 18*52"; giro 
più veloce U fi. di Scarpa In l'36"l 
media km. 83337. 

Beco la classi Oca tinaia dal cera-/ / nroco campionato europeo T. B.pionato euroepo per f.b. classa t X i 

KEitir e 

Oiafifitariore 
per la «Promozione» 

riatrsae-Csdlarl 1 « 1. 
Vlgrraa* Matite t a l . 

l a «taejtatet Csftlari. Tirrraa* I-, 
rUMSM t ; MSfU* a. 

(Mfeaiione 
per la « Permanenza » 

ytsnm'tSim» t a l . 
A maaJrU-leVMU l a i . 
l a dasslarai M>r*»!ll. MslfrtU e 

" »; Sltaa a. 

MILANO. 8 — Le condizioni atmo-jcon m. 7 50 (primato precedente 
sferiche pessime non hanno permesso \ a n \ 1945 m 749) W!ac"lm:r Ja?antze 
Il conseguimento di risultati di ri- L, , g v a n S e m o n o v hanno battuto du-
lievo nella seconda giornata delle n - i _ _ , _ .. .__,,,_,„«,_,_ ,____.__ »»_^»_ 
nali dei campionati atletici di Socie- r a n , p » tradizionale incontro Mosca
ta. disputatesi nella nostra citta. Nel 
la prima giornata, disputatasi sabato. 
ipmpt e misure furono Infatti mi
glior 

Quanto abbiano influito la p o s a 
tezza della pista e delle pedane lo 
dicono I mediocri tempi segnati dnl 
quattrocentisti e da centistl che nel- i 
la gara a staffetta non sono scesi al 
disotto del 42"3. E' evidente che In 
siffatte condizioni gli atleti più po
lenti hanno prevalso su quelli me
glio impostati stilisticamente, cosi 
Lombardo ha potuto hittere sia Grossi 
che Rocca nel 400 metri piani, sia 
pure col modestissimo tempo di 4!)": 
ed anche Maranl ha potutt battere J 
più veloci Albanese e B?!r*«ra nei 
110 ostacoli col tempo di 15"2. 

Buio pesto negli altri settori dello 
corse, mentre nel concorsi la pessn 
tezza del terreno «1 è fatta sentire 
in minor misura permettendo al re
golare Matteuccl di raggiungere I 
soliti 80 metri nel giavellotto, ed a 
Camn.Tzner rfi superare l'asticella a 
m. l.«7 nell'alto. 

Nella classifica finale, come nrevi» 
sto. dominio della Gallaratese che ha 
conseguito nuovamente il titolo di 
Campione d'Italia per l'anno 1932 da
vanti alla Pirelli ed alla Giglio Possi 

Ecco 1 migliori risultati per ogni 
gara: 

Metri 4r0: 1) lombardi Vincenzo 
«Fiamme Gialle) 49"; 2) Grossi 49": 
3) Rocca 49". 

Metj-I 110 oracol i : 1) Maranl Gior
gio (CUS Roma) 15"2. 

Metri 15^0: I> Maggioni Vittorio 
(Gallaratese) 4'04r 

Lancio det aiavellotto: 1) Matteuccl 
Amos (CVS Roma) m. 60.56. 

Marcia metri 10.000: 1) Bordoni Ghi. 
ceppe (Virtus Boloena) 46*59"4. 

Si l fo m lunco: 1\ Colatore Valerio 
(Gallaratese) m. 6.76. 

Staffetta 4X400; 1) G. S. Pirelli 
(Granelli. Manara. Agostoni. Cazza-
niga) 3"25". 

Corsa piana m. 10J000: I) Righi 
Odoardo fEtrurla Prato) 32*31". 

Getto del peso; 1) Profeti Angiolo 
fASST Giglio Rosso) m. 15.42. 

Solfo in atto: 1) Campagner 'Alfre
do (ATA Battisti Trento) m. 1*7. 

Staffetta 4X100; 1) ASSI Giglio 
Rosso (Panerà. Gianni. Moferini, 
San^ermano) 42**3. 

CLASSIFICA FINALE: 1) Società 
Gallaratese punti 16.117: 2) Pirelli 
Milano. 15,384: 3) ASSI Giglio Rosso 
Firenze. 13.089: 4) Fiamme Gialle 
Roma. 15.038: 3) Soe, Etruria Prato. 
14.583: 6) Virtus Bologna. 14.532; 7) 
ATA Trento. 14.528: 8) G. S. Lancia 
Torino. 14.398: 9) CUS Roma. 14,337; 
10) G. S. Fiat Torino. 14.057; 11) S. G. 
Pro Patria Milano. 12.941; 12) U. & 
Libertas Torino. 12.807. 

Len'ngrado. 11 primato sovietico del 
5.000 m. che apparteneva a Nlceforo 
Popov con 14'28" 

Nina Dumbadze. che partecipava 
fuori concorso alta gara del disco, è 
**ata superata dalla moscovita Nina 
Roirackhova con un lancio di metri 
50 03. Pietà Thevgoun ha vinto gU 
800 m. In 1.53".8. 

Primato mondiale 
di Eva Szekely 

BUDAPEST. • — Eva Szekely ha 
nuotato i 200 m. stile ftrial*a fri 
?"**'8. rlsu.tato che è 11 migliore de] 
•nondo ottenuto nella stagione in pl-
-«••n» di so «netti. 

Montanari al affiancava al battistra-
Sembrava che la corsa fosse finita da che gli resisteva coraggiosamente 

mentre Papiniano conduceva a ter
mine uno spettacoloso Inseguimento 

In retta di fronte Karamazow s i -
lava al comando mentre Fortunone 
esauritosi rompeva ed al largo si 
faceva luce Papiniano che infilava 
gli altri concorrenti con un altro 
bellissimo spunto • veniva ad attac
care il battistrada. 

In retta di arrivo Karamazow re
sisteva al generoso sforzo dello sfor
tunato Papiniano conservando un 
netto vantaggio sul palo: terzo era 
Bocca di Leone e quarto Daino 

Le altre corse sono state vinte da: 
Montello. Luisa, Macuba, Albettone. 
Imperioso. Learco Primo. 

qui. e invece ecco un altro colpo 
di scena al 30° giro.- Bonetto rima
ne senza benzina e deve arrestarti 
subito dopo l'uscita delta curva gran. 
de alla destra delle tribune. Ma egli 
sospinge la macchina a mano e rag
giunge n traguardo, classificandosi. 

Ecco infatti la classifica della se 
conda prova: 

1) Farina Giuseppe (Ferrari) che 
compie l km. 220 500 in 1.14'58"2/5. 
alla media orarla di km. 176.463; 
3) Simon (Ferrari); 8 ) Fischer; 
4) Walker: 5) Brown; 6 ) Brandon; 
7) Olaes; 8 ) Gaze; 9) Bonetto. 

Ed ecco la classifica generale: 
1) Farina (Ferrari) che compia I 

km- 441 In 331'IS": 2 ) Simon (Fer
rari) In 3 31'52"4'6 (giri 68 ) ; 3 ) Fi
scher (Ferrari) 66 giri; 4 ) Walker 
(Ferrari) 86 g i n ; 5) Brandon (Cooper 
Bristol) 63 giri; 6) Brown (Cooper 
Bristol) 64 giri; 7 ) Bonetto (Mase-
rati) 64 pirl; 8) Claes (M.W.M.) 63 
giri; 9) Gare (HWM.) 61 giri. 

FRANCO MENTANA 

La colonna vincente 
del concorso Totip 

Ecco la scheda vincente de] Con
corso Totip: Prima corsa: l-X • 
Seconda corsa: X-1 - Terza 1 or*a: 
X-l . Quarta corsa; X-l - Quinta 
corsa: 2-1 - Sesta corsa: 1-2. 

QUOTE: agli 11: 253-f» lire - al !•* 
Z53SS. 

LA XXXVl GIORNATA DELLA SERIE "B„ 

fra la Roma Brescia 
Brescia - Vicenza 1-0 

•MIMI rfSirrlti 
nelle preMMpiOMCM fOVWffnK 

MOSCA. 8. — Ecco 1 risultati prin
cipali d e l » odierne preoltmpiache 
sovietiche di atletica leggera: 

Khandech Madatov ba battuto H 
primato sovietico del «alto in lungo 

BRESCIA: Zibetti: Zamboni. AMIDI, 
Ioma; Borra, litiasi; Mattatosi. Vale» 
rctrti. Booa;Ii. Bn»io. Bassetti 

\ICEXZ*!: Sartori; Cacciacb. Stataria 
liana. Grill; Compiasi. Dal Poa; Mar 
ebetti, RooVUa. MarcVtto. Grattoa. Oso 
rato. 

Arbitro: Occhiar fra ài Taranto 
Msrcuiori: al 4 At\ «ccoarfo tempo Bn 

e» ti. 

Arbitro: Piemonte di Monfa'cor.e. 
Reti: Nella ripresa a! 30' autorete 

Maronati. al 46' Villa 

Venezia - Salemit. 4-0 
VENEZIA: Facci. Ferron. Bacchlni. 

Castlgnanl. De Angells. Castionl. Ca
pelli. Conti Calcaterra. Nord lo. 
Cauzzo. 

SALERNITANA: D'Ambrosi. Tucel-
nL Fragni. Mintussi. Berto'L Taccola. 
Sotglu. Ronchi. Bertolonl. De Andreie. 
Castagnola. 

Reti: primo tempo: al 23* Nordk». 
al 32' Calca terra. Nella ripresa: al 22' 
e al 43' Capelli. 

Fanfulla - Monza 1-1 
FANPDLLA: 8erndat l : CasrtaUazzl 

Fantozat . aleronatl; Lovagnlnl. Vil
la; Casari, GuaraMo, Zian. Buanel-
U. BaJoiaflA. 

MONCA: QlorgeUl; Caproni. De 
Poli. CoScnabattl; Magni. Flrola; Ce 
rlotU, Pasolini, Zanelle, eVvndani. 
Cuxzoni 

Genoa - Reggiana 4-0 
GBXOA: Prmnrosl. Ariamomi. Causo* 

accattini; Grera«se. Bfc'andrl: rrfzrt 
Olio. Prarl-ano. Chlumrnto. Cs*csk>. 

REGGIANA- Msafrrdlnt. VUyvnH 
Montanari. Saccenl; B-«a:is. Anarllnl 
Polo. Mannoccl. Zoccfcim. Campar! D»' 
3on_ 

R*TI: al J* CBVKIO «1 i r Frinì, ai 
25' Olio; nella ripresa al 5' Pravt<«no 

Previato. al 49" Cavauzutt. al 41' Loni; 
nel secondo tempo al 35* Ma"ava.*!. 
al 30' Maini. 

Verona - Livorno 5-0 
LIVORNO: Nascenzl: S m o n t i , Ber-

tanl. Salvador!; Ivaldl. Morata; Ba
ie*"». David, cardonl. Petersen, Ca
talano. 

VERONA: LOTO; SforUn MarinL 
Bealo; Fiart. Fanin; Zernperllnl, Pi-
vateill. Sega, Pozzan. Pini. 

Jfaroaion.- nel 1. tempo: al 43* Fa
nin; nella ripresa al 30* e al 40' 
Pozzan-

Pisa - Stabia 5-1 
PISA: Lavati. Berretta. FeUagrinl 

Ntccollni; Barano. Castaldi; Previe
to. Lena. Maini. C a v a » i t i , Lont 

STABIA: Giudica. Casus*!. VuIUf-
glo. Tlrttlcco; Malniero. Sforza; Lo
pez. Patena. Clccone. Marra, Melava*! I 

Siracusa - Treviso 0-0 
TREVISO: Pozzan; Reallni. Chso-

dX cat tozzo; Mion. Zorzl; Buzza, 
Comisso. PersL Paullnicb. Vasceilari. 

SIRACUSA: Luisetto; Fallane*. S-t-
«me*. Romano; Marchetto. Bussone; 
Cavalieri. Penso, Sacchi. Occoetta. 
GanassL 

Piombino - Marzotto 2-2 
MARZOTTO: Corazza. Fongaro. 

Bordignon, Bruna. Bergamasco. Sva-
renich. Novoli. Perin, Scagliarmi. 
Sugarelli Grisa. 

PIOMBINO: Cartelli. Alezzacapo. 
Capacci/ Coca, Bonci D. Ortolano. 
SodinL Sanonlinl. Pelila. Btagtoli, 
Zucchina li. 

Reti: nel primo tempo: Scagliarmi 
al i r . Zucchlnall al 30'; nella ri
presa: Grisa, Bodini al 36*. 

Modena - Messina 5-0 
MESSINA: Vellutini; Bettoli. Avel

lani; Basai. Marmo, Zone. Braco. Dan
te. Caldana, Oppxso, Fabbri. 

MODENA: Maacl; Spezza ni. Bra-
glle. Chiappila, AgadonL sen t i man
ti VI. Manenti. Bri gè mi L Brigentl 
II. Lodi. Ruffinonl. 

Marcatori: Brlghentf I al 8*. SI' del 
Reti: primo tempo: al S' • al l 'ai primo tempo e al 17. della ripresa. 

f» 
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IL RACCONTO GIALLO 

Un gatto poliziotto 
alla ricerca dell9 assassino 

di MARTHA BENNETT 
L'ispettore Wilby lanciò un 

ultimo sguardo alle due barel
le che venivano portate via e si 
ritolse al medico: 

— Trovato qualcosa d'interes
sante? 

— Non gran che. La donna è 
stata strangolata. Al marito limi
no tagliato la gola. Ha sangui
nato profusamente. 

— E l'assassino si è sporca
to tutto —__ intervenne un gio
vanottone, in divisa da sergen
te. — In bagno c'è una quanti
tà di asciugamani tutti rossi. 
Un bel disordine ha • futto... 

— Hanno fatto, direi. — cor
resse l'ispettore. — Secondo me 
feon stati almeno in due. Non pos
so credere che un marito stia a 
guardare pacificamente mentre gli 

la collottola e la studiò con aria 
critica. 

— L" lui, vi dico. Solo è un 
pò sporco perchè ha passeggiai»» 
nella fuliggine. 

— Anche la fuliggine, orul Per 
essere una casa ordinata ini pa
re che cominciamo a esagerare. 
D o \ e credete che l'abbia trovata 
la fuliggine, il micio!* Il caini-
netto è chiuso. 

— E' venuto su dalle scale. 
no? Guardate in cantina. Non e 
normale che ci sia in giro fu
liggine, di questa stagione. 

Cinque minuti dopo Deun si 
precipitò in cucina, eccitatissimo, 
agitando un grosso fagotto blu 

— Guardate, ispettore! Erano 
nascosti nella canna fumaria' 
Una camicia e un paio di ca l /o-

Un giovanotto altissimo attraversò l'atrio.. 

la moglie; o vice- ni chilometrici inzuppati di san
gue! E c'è di piti! Sulla camicia 

il marchio della Lavanderia 

assassinano 
versa. 

— Giusto. — Il sergente Dean 
niardò intorno con interesse, si gì 

— Qui non ci son segni di lotta. 
La casa è uno specchio. La po
vera signora Clement era una 
massaia straordinaria. 

— Dalla camera da Ietto non 
6Ì direbbe — osservò un agente 
dal naso a patata. — Ci sono 
tutti i cassetti sottosopra e lo 
sportello dell'armadio è stato for
zato Il piumino, poi, è' tutto 
pieno di mozziconi marrone... To', 
come questi. 

L'ispettore raccattò una .mez
za sigaretta dal tappeto e la 
studiò attentamente. 

— Roba fatta a mano. Dov'è 
la vicina? Ah... Signora Wells, 
sapete per caio se il povero Cle
ment fumava sigarette di serie 
o se le fabbricava da sé? 

— Ma Chris non fumava - af
fatto. Diceva che non poteva 
permetterselo. 

— Come, era povero? Ma qui 
ci son tutti i segni d'un omici
dio a scopo di furto. 

— E* probabile, signor ispet
tore. Molta gente credeva che i 
Clement avessero parecchi sol
di. Lui era un costruttore e vi
veva fabbricando villette di le
gno. Una alla volta. Ne aveva 
venduta una ultimamente e ave^ 
va preso diecimila dollari. Può 
darsi che i ladri non sapessero 
che investiva sempre gran par
te del guadagno nella villetta 
successiva. 

— Mille grazie: signora, siett 
libera... — Wilby fece «atto di 
alzarsi e septì un'acuta trafittu
ra a un ginocchio. Un sorianino 
lungo un palmo gli sì era ac
ciambellato in grembo e ora gli 
piantava le unghiette nei cal
zoni, deciso a non lasciarsi sco
modare. 

Sì sentì bussare, e sull'uscio 
apparve una bella ragazza. 

— Buon giorno — disse timi
damente. — Sono Rosalie Ru-
nvon, la nipote dì May Clement. 
Mi hanno telefonato... 

— Accomodatevi, signorina. Era 
molto tempo che non vedevate 
vostra zia? 

— Saranno dieci giorni. Ero 
passata di qui, piima di anda
re in ferie, per confidarle che mi 
ero fidanzata, ma c'erano due uo
mini per contrattare una villetta 

— Due uomini?— Chi erano* 
Li conoscevate? 

— Uno era piccolo e strimin
zito, credo che abiti da queste 
parti, ma non ào chi è. E_ l'al
tro era lungo lungo, vestito di bla. 

— Avete notato qualcosa di 
particolare? 

— No. Cioè™ quello piccolo «i 
arrotolava le sigarette con un i 
mano sola™ 

— Perbacco! Usava cartine scu
re? Come queste? 

— Oh sì, giurerei che sono le 
stesse. Ma, ispettore, credete cht 
si fossero introdotti qui con una 
scusa per™ per_ 

La voce le si spezzò e due 
grosse lagrime le rigarono invol
to. Dean balzò in piedi e si af
frettò ad accompagnarla a l l ' u l 
ta. Nel rientrare il sergente in
ciampò sulla soglia. 

— Cosa d m * - Oh, un gatto! 
Ma quanti ne avevano? 

— E* ancora lo stesso. Val. I! 
mio amico Zampabìanca. 

— Altroché zampabìanca!Que
ste ha ì piedi color pece! Ed e 
tutto più «curo. 

\ . i.b> .n*. n ò la bestiola ,» r 

c e 
Centrale. Mi sono permesso di 
mandare Blankfort in lavanderia 
per vedere se rintracciano i! 
cliente. 

— Bravo. Adesso... — Il tele
fono squillò, e Wilby afferrò il 
ricevitore. — Pronto? 

— Pronto? L'ispettore Wilby 
vero? Parla Rosalie Runyon. Nel 
rincasare ho ripensato alla mia 
ultima visita agli zìi e mi è ve
nuto in mente un particolare. 
che forse può tornarvi utile. I) 
più piccolo dei due visitatori si 
chiamava Eli. O almeno, lo spi
lungone lo chiamava cosi. 

La comunicazione s'interrup
pe. Wilbv si voltò e si trovò di 
fionte l'agente Blnnkfort. d ('so
latissimi). 

— Ci siamo arenati, capo. Al
la Lavanderia Centrale hanno 
riconosciuto .subito il numero del 
marchio, ma non «e ne fa nien
te. K* quello dell'Hotel Majc<-tu\ 
il più grande della città. Cen
toventi camere. 

Seduto al centralino del l'Ho
tel Majestic l'ispettore inserì la 

tare la vostra linea. Un signore 
ha lasciato detto che andaste da 
lui immediatamente, per una 
questione di vita o di morte. Si 
chiama Eli... Come? Non sapete 
chi è? Un equivoco evidente
mente... Certo vorrete scusare... 

E con un sospiro Wilby inserì 
la spina nel foro successivo e 
ripetè il suo discorsetto. Lo ri
petè quarantanove volte, poi, fi
nalmente, una voce irosa gli ri
spose: 

— Eli, avete detto? Perchè non 
mi avete chiamato subito? Cre
tino! 

Poco dopo un giovanotto al
tissimo attraversò l'atrio di cor
sa e balzò su un tassì. Due mac
chine della polizia sì avviarono 
silenziosamente alle sue spali'-. 

— Due vecchie conoscenze, 
ispettore — annunziò d iec i 'mi
nuti dopo il sergente Dean. — 
Sono Whittnker e Dnsh, quattro 
volte pregiudicati per rapina a 
mano annata. Questa volta non 
se la cavano. Li ho ammanettati: 
ecco le chiavi. 

LA DONNA DEL GIÓRNO 

11 radioso sorriso di Ingriri" Bergman, la bella attrice cinematografica 
svedese, moglie del regista italiano Itoberto Kosscllini. Ingritl attende 

di ora in ora la nascitu ili duu gemelli 

LE INTERVISTE DEL LUNEDI 

SON 
Attribuite a ciascuna circa 50 

kg. di peso ed avrete più o 
meno due q.H di argento vivo. 
Sono le sorelle Nava, che sino 
a poco tempo fa erano un trio 
ed ora sono divenute quattro 
con l'apporto della bionda « T o 
nini » che si appresta anch'essa a 
calcare le scene. 

Ciò che le interessa soprat
tutto, a sentirle, è la sorte della 
rivista, « che potrebbe essere uno 
spettacolo vivace e genuino, com
pleto veramente per la quanti
tà di doti che si richiedono a 
quello necessariamente più e-
clettico » 

L'artista della rivista infatti, 
deve saper fare tutto: recitare, 
cantare, parlare e magari altre 
cose ancora. « Ciò che deve e n 
trare veramente in questa for
ma di spettacolo è un po' di m o 
ralità vera » ci dice Plnuccla tra 
l'approvazione solidale delle a l 
tre. «Il buon costume non sta nel 
tagliare Ipocritamente determina
te battute, ' che niente hanno di 
scurrile- per approvarne altre 
deliberatamente oscene. 

Purtroppo — incalza Lisetta, la 
più diabolica e crepitante delle 
sorelle — in Italia la rivista è 
in crisi dovuta a motivi profon
di abbassata a spettacolo infe
riore spesso veramente dannoso. 

— E come risolvereste, noi 
chiediamo, i problemi della ri
vista, risollevandola ad un posto 
di prestigio. 

— Certo non possirmo da sole 
trovare una soluzione per un 
problema cosi vasto ed impor
tante — ha risposto Lisetta. — 
Tuttavia per parte nostra abbia
mo un programma che mettere
mo in opera nella stagione v e n 
tura: si tratterà di uno spetta
colo fatto con criteri nuovi, e v a 
dendo dalle formule standardiz
zate della rivista odierna. 

— Molti auguri per il vostro 
tentativo, ma prima di allora che 
cosa farete? 

— Probabilmente prenderemo 
parte ad un nuovo colossale spet
tacolo al quale dovrebbero parte
cipare 1 maggiori « numeri » del
la rivista italiana. 

CARLO BERNARI 

iiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiii I I I I I I I I iiiiniii i imiiiiimiiiii i i i i i i iiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiMiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiinii 

1JL "€JACT1MOLISSIMO,, V I S T O D A ' « 1 AMBII* PU€€1JM1 

Le gambe di Fausto Coppi 
Un uomo che sembra così fragile ed è il più forte di tutti 

Sorprendiamo Carlo Bernari, il 
notissimo scrittore napoletano 
autore di Tre operai, Speranzella, 
Tre casi sospetti, mentre nell'ani 
golo di una tipografìa rumorosa 
sta mostrando 11 dattiloscritto del 
suo nuovo roman?o a Vasco Fra-. 
tollni. Nessuna migliore occasiona 
quindi, per chiedergli notizie di 
questa sua ultima, attesissima 
opera. 

— Quale sarà il litoìr-? Ed ha 
una « storia » che tu ci possa al-* 
meno accennare? 

— Vesuvio e pa?.e, sarà il t ito
lo del libro, che è dedicato a Ce
sare Pavese. Ma — e mi dispia
ce deluderti — questo è un l i
bro che nessuno potrà mai rac
contare. Una storia, dici? Potrei 
provare a dirti che è la storia di 
un personaggio di tanti anni fa 
che tenta di rientrare nella vita 
della Napoli di oggi, e che do
po varie vicende le quali si svol
gono durante tre giornate (ognu
na di esse ha un suo aggancio 
storico) alla fine se ne va v»ia, 
sconfitto. Lui, questo personag
gio di trenta anni fa, non può 
di colpo inserirsi nella vita della 
città. 

— Un romanzo lungo? 
— E* diviso in cinque libri, il 

primo dei quali ha il titolo: Sì 
vende Napoli per due soldi. E* un 
fatto clamoroso, ma che a Napo
li non impressiona più, perchè 

Non è passato un anno. Il ter- 1932, quand'era l'unico asso man 
20, crudele schiaffo della sorte 
l'aveva appena colpito; era mor
to Serse. Tetra come una pre
senza soffocante e continua, lo 
dominava la psicosi delle terribi
li cadute che l'av,evano gettato 
due volte su un tettuccio d'ospe
dale (nella tappa delle Dolomiti 
al Giro 11150; )rattura del bacino; 
nella Milano-Torino J95I: frat
tura della clavicola). 

1 suoi occhi erano cerchiati, il 
suo cuore stretto dalla paura, lu 
sua ambizione umiliata. Fausto 
Coppi non era più un camptone, 
era uno straccio. La bicicletta era 
diventata la sua nemica; i ricordi 
gli picchiavano alle tempie, lu 
angoscia gli urlava dentro il pet
to. Eppure non voleva finire co
si, compassionato e messo da par
te. Andò al Tour. 

Andò al Tour: lo spettro del 
dominatore di due anni prima. 
E venne la tappa di Montpellier. 
Colto da una crisi fisica e mora
le, il più grande ciclista di lutti 
i tempi fu sorpassato dai più umi
li et portatori d'acqua », le sue 
gambe di gazzella parevano due 
tronchi di legno. Perdette qua
ranta minuti in una volta sola, 
era laggiù ni fondo, era l'ultimo, 
arrancava in coda a tutta la cor
sa. Arrivò fuori tempo massimo, 
ma potè rimanere in gara grazie 
al geniale e allora vituperatissi-
tìM strattagemma di Binda, che 
gli lasciò attorno tutta la squa
dra italiana; ovvero, sfruttando 
il regolamento, annullò le dispo
sizioni sul tempo massimo. Bin
da perdette il Tour, ma salvò 

Spina nel foro che corn-ponde- Coppi- posò la prima pietra del 
va alla camera numero uno. e | m m j r a bo iante ricostruzione di 
consulto un elenco. \o-jgi. Agi con hi consapevole e 

— II signor kwvac? Qui il i . - spietata freddezza del chirurgo, 
lefonista capo. Mezz'ora fa ci t'
arrivata una comunicazione per 

la medesima impopolare freddez
za che aveva quand'era un cor-

vai. ma non siamo riusciti a cap- ' rhdore, quand'era il Coppi del 

diale che oggi possiamo permet
terci di paragonare al Coppi del 
1952, e a lui solo secondo. Binda 
comprese che bisognava costrin
gere il campione ferito ad assag
giare fino alla feccia il calice 
amaro, solo cosi dandogli modo 
di sentirsi ancora campione, più 
che mai campione — e prima 
ancora, uomo. La vittoria di Fau
sto Coppi, oggi, è prima di tut
to una vittoria umana. 

Soggetto per un film 
La vittoria di Coppi non è sol

tanto sua Sua, certo, è l'impron
ta di purezza stilistica che rende 
la sua vittoria inimitabile è uni 
ca. Sue le scalate di montagne 
eseguite con quel lucido virtuo
sismo che abbiamo ammirato al 
cinema, con quella zampata di 
gatto (in fondo ci sono le un
ghie, e alle unghie possiamo pa
ragonare gli scatti d'acciaio cui 
nessuno resiste) ch'è la sua pe
dalata delicata e potente; sua la 
imperiosità psicologica d'una su
periorità dichiarata alhj prima 
occasione, a Rocca di Papa; suoi 
i voli solitari contro il tempo 
scandito dai cronometri. Ma nel
la sua drammatica vicenda, nel
l'epopea prima umana e poi spor
tiva che s'è svolta in tre atti co
me nelle tragedie classiche, ci 
sono altri tre personaggi. Uno è 
Binda, il chiruran: l'altro è Ca-
vanna. lo streamic circo: il ter
rò è « Gioan » Trancila, l'operaio 
Due personaggi moderni, e uno 
mitico la scienza, la tecnica 
e la fantasìa Vi aiuro che c'è 
materia ver andar oltre la vicen
da svortìva. per travalicare le 
cronache aiorvalistiche d'un gior
no o d'un mesp (ad esempio. pen
sate che film!). 17 chirurgo in-
ferse il primo colpo audace di 
bisturi. tnnlin il bubbone scn.a 

pietà, e nemmeno tremò la sual muscoli prodigiosi d'un ragazzo, 
mano, né i suoi occhi si chiusero] gli disse: tu diventerai Fausto 
mai. Lo stregone è quel gigante\Coppi. Non manca la sospensione 
cicco, misterio.so scultore dei niu- teatrale. Fausto lo tradì, gli pre
scoli, massaggiatore magico, che /eri un altro; poi, come il figliai 
quindici anni fa, sentendo guiz-\ prodigo della parabola, sci mesi 
zarc. agili e impazienti come pe-\fa ritornò da lui. Il cieco forse 
sci, sotto le sue mani veggenti, usi asciugò dì nascosto una lagrì-

Un tipico atteggiamento di Fausto Coppi in corsa 

L'angolo della sfinge sportiva 

Foto n. 1 F*»'n n * frott» n t Fato " f-oto t. 
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Le parole incrociate di questa 
settimana sono ancora una volta 
dedicate agli sportivi, i quali v> 
troveranno i nojii di alcun! fra i 
maggiori protagonisti del Giro d 
Italia trionfalmente conclusosi ieri 
* Milano con la vittoria di Fausto 
Coppi. Nella - guida - del gioco. Si 
troverà cinque volle l'indicazione 
-vedi foto n. •: in questi casi 
bisognerà scrivere il nome del cor
ridore effigiato nella foto indicata. 

ORIZZONTALI: 1) la -ruota 
d'oro • del Giro; 14) vedi foto 
«i. 3; 19) termine della fisica nu
cleare; 20) fresche; 21) innaffio: 
23) si usa nelle operazioni dolo
rose; 24) il nome di Pe-.rucct; 25) 
particella che indica • contro •; 
26) Europa Occidentale; 27) c'è il 
dubbio; 28) abito da sera; 30) vedi 
foto n. 2; 33) esili; 36) grande 
dirada centrale; 28 particella no
biliare; 39) Organizzazione anti-in-

(cer.di; 40) il Campone del Mondo 
; bell'inseguimento; 43) ballare Ur.), 
45) pietre di diversi colon; 47) 
bruschi; 49) le vocali d: Eva; 50) 

Sciita svizzera; 51) fatto dal nulla. 
53) tipo di autocarro Lancia 55) 
per prendere in trappola; 58) an
gosce; 60) il luogotenente di Cop
pi, 64) un certo (tr.); 65) piace ai 
cavalli; 66) articolo; 67) grande 
(lume italiano; 68) marca d'auto
mobili oggi «comparsa; 69) limpi
do; 71) il massimo organismo spor
tivo italiano; 73) spianata erbosa; 
75) il nome di Taylor; 77) l'arte 
latina; 79) vedi foto n. 1; 81) an
dare Or.); 42)- articolo-indetermi
nato; 83) ha avuto quel che chie
deva; 86) risveglio; 89) Il mondo; 
91) l 'amante'd! leandro; 92) un 
Jil'.a'oic; 93) l'organizzazione m- me ilal'ano 

ternazionale del ciclismo; 94) Cosi 
parlò...; 95) un fiore; 96) regione 
tedesca. 

VERTICALI : 1) strade; 2) ce
dette la « maglia rosa « a Cuppi; 
3) il gran Patriarca: 4) freccia (tr.), 
5) Treno Orient Express; 6) Ente 
privato; 7) il dio del vento; 8) vedi 
foto n. 5; 9) epoche; 10) rivolgere 
contro; 11) il dio tedesco; 12) te
soro senza capo né ceda; 13) par
ticella negativa; 14) il * PI pazza • 
che ha vinto la tappa Como-Ge
nova; 15) nelle leggi; 16) il «im
bolo del Genoa F. C ; 17) nega
zione; 18) Italia-Romania; 22) for
te corridore belga; 25) prende i 
pesci; 26) rifugi solitari; 29) il no
me d'una poetessa; 30) vedi foto 
n. 4; 31) l'ufficio del lavoro del-
l'ONU; 32) fiume spagnolo; 33) la 
capitale del Giro; 34) marca di 
spumanti; 35) il partito dell'.» in
dividuo qualunque; 36) prudent.; 
37) società anonima: 41) lanciare 
m mare; 42) tempesta; 44) citta 
calmata; 46) palmipede; 48) pla
cata; 52) città siciliana; 54) senti
mento della dignità (tr.); 56) pei 
lavarsi (tr.); 57) circolo; 59) dà la 
partenza; 61) preso in giro; 62) S*. 
n» usa molto la tintura; 63) il mon
te più alto; 65) celebre pianista; 
66) luogo (forma arcaica); 70) nota 
musicale; 72) la città francese dove 
i tedeschi usarono per la prima 
volta i gas; 74) Il gigante di • Quo 
vadis •; 75) l'unico spagnolt che 
ha finito 11 Giro; 76) luogo vietato, 
77) la prima e la terza vocale; 78) 
nome ebraico di donna; 84) isola 
del Dodecaneso; 85) il capoluogo 
del Piemonte; 87) Centro Nazionale 
Automobilistico; 88) per correre 
folla neve; 89) Genova-Roma; 90) 
nota musicale; 92) il maggior flu-

uia (i giganti dello sport sono 
tutti sentimentali), poi, senza una 
parola, ricominciò a far la pasta 
sui muscoli a//losciati del cam
pione. Li fece ridiventare d'ar-
gentovivo come i pesci. Forse fu 
il primo che « seppe », mentre 
tutti i tecnici e i a tifosi » del 
mondo seguitavano a dubitare. 
In/ine Tragella, quel Tragella che 
ai tempi antichi si batteva con 
Gerbi e con Ganna avvolto in 
un'eterna nuvola di poluerone 
grigio, clic fece la prima guerra 
mondiale come bersagliere cicli
sta, che finite le corse fu 
per lunghi anni ttn oscuro 
meccanico della « Bianchi » e a l -
l'avvento di Coppi divenne il d i 
rettore sporti lo della casa e dun
que il consigliere del campione, 
Tragella si rimise al suo angolo 
e ricominciò a sussurrargli nel 
l'orecchio le formule e le astuzie 
della sua pratica, i suoi segreti 
artigiani siti « rapporti », le sue 
umili invenzioni tattiche, 

Tulio fa mito 
No, non è strano che attorno 

agli a eroi del pedale », al le « lo
comotive umane », ai a cicloni 
della pianura », alle « aquile del 
la niontagna », fiorisca il mito. 
Essi trascorrono come lampi da
vanti a folle felici e fraterne; un 
luccichio delle ruote d'argento, 
un fotogramma sfocato di mu
scoli bruni freneticamente m u 
linanti, e la corsa, appena adesso, 
è già un'immagine del passato, 
dura'ta lo spazio d'un battito di 
ciglia. Tutto qui, come spettaco
lo cui si possa, migliaia eppur 
pochi rispetto a quanti ne parla
no e se n'esaltano, in qualche mo
do esser presenti. Eppure prima 
e dopo c'è il racconto, c'è la fa
vola. c'è il dramma; ci sono cen 
lo storie di uomini, cento perso-
naqgi, il coro, i protagonisti. Se 
non ci fossero i giornali e il ci
nema, ne sapremmo le gesta at
traverso canzoni popolari o fan 
tasiosp rartFodie narrate da occa
sionali testimoni. 

Cosi, in questo mito popolare e 
moderno, una delle poche risorse 
favolose che oggi restano ad ap
piglio della nostra fantasia ina
ridita, la vittoria di Coppi, atto 
primo la caduta, atto secondo la 
umiliazione, atto terzo la rivin
cita, ha un suo posto meraviglio
so. Tutto fa mito. Il casco di Cop
pi, simbolo della siici paura, del
la sua incertezza, della sua schi
va tristezza: e Coppi che sfida 
le memorie e la sorte quando si 
sente di nuovo Coppi e all'inizio 
delle tre salite infernali— i Mon
ti Pallidi! — lo getta via con un 
gesto superbo, e va su come se 
corresse in pianura, seduto sul 
sellino, composto, le lunghe ir
raggiungibili gambe, fragili e po
derose, caviglie da chiudersi in 
una mano, cosce di ferro, ruo
tanti- dolcemente, regolarmente e 
inesorabilmente a stantuffo. La 
esile struttura da vurosangue, che 
nasconde la perfezione atletica, 
che racchiude il mistero della po
tenza e della vittoria; ma più a n 
cora la forza d'animo che con la 
incredibile superiorità fisica fa 
tutt'uno. Un uomo che sembra 
fragile, ed è il più forte di tutti. 
Fanno mito i suoi occhi intelligen
ti, la sua melanconia, la sua ri
servata solitudine. Tutte le sue 
vittorie, anche, fanno mito, che 
non somigliano a quelle dì nes 
sun altro fi suo sorrìso, segreto 
e i-mano. Quella sua smorfia biz
zarra. fatta di timidezza e d i t i
more. Le tapve della sua leggen
da: il gregario che rompe le con-
*eone e vìnce il suo primo Giro 
nel 1940. ti prigioniero di ouerra 
che ritornato in Italia fq la sua 
•orìma corsa su una rozza e pe
sante bicicletta militare e txrf a l -
tre ancora per una piccola casa 
sconosciuta, il Tour vinto e fi 
Tour perso. Koblet che ali regala 
una vittoria umiliandolo: e noi 
tutto il resto, di cui s'è detto. No 
come Coppi non c'è mai stato e 
mai più ci jff^A fiorii*» nTrrn „ 

GIANNI PUCCINI 

siamo tanto abituati a che que
sta città si venda per due soldi 
— e che nessuno abbia mai i duo 
soldi per comperarla — che non 
ci meravigliamo più. Questo, che 
è solo un fatto di cronaca, a N a 
poli diventa favoloso; cosi che 
anche la cronaca diviene storia 
e favola, e tutto si storicizza 
e diventa favoloso, come in un 
regno fuori dal reale. 

— Quale è stata la maggiore 
difficoltà che hai avuto nello 
scrivere? 

— Il linguaggio, senza dubbio: 
la necessità di adattare il d ia
letto alla lingua e viceversa, di 
rendere il dialetto funzionale e 
necessario nel linguaggio. 

MARIA I.MIRA ROCCA 
Ricordate « la signora » di 

Achtung, banditi, i suoi nervi, 
la sua preoccupazione dello scan
dalo, la sua indignazione fuori 
posto? E' stata quella una delle 
migliori interpretazioni di Maria 
Laura Rocca, che oggi troviamo 
impegnata in un film dal titolo 
cupo: « Violenza carnale », il pri
mo diretto dall'attore Leonardo 
Cortese. 

— E' interessante il tuo perso
naggio? 

— .Molto interessante; uno ra
gazza, anzi una vecchia ragazza 
sui 30 anni, che vive lavorando, 

disperatamente sola e abbando
nata a se stessa. E', come tutte 
le altre storie del film, la storici 
di una vita sbagliata, mancata, 
di un'esistenza avvilita e preda 
della ipocrisia, della falsa morale 
di provincia. 

— Il film è dunque ambienta
to in provincia? 

— Sì: direi anzi che è una ve
ra e propria vagina di cita prò-
vinciate. 

— Che impressione hai del 
film? E quali ne sono gli altri 
interpreti? 

— E* un po' presto per dire la 
mie impressioni: ma so che Cor
tese, per quanto alla sua prinut 
regia di un lungometraggio, à 
sicurissimo di ciò che vuole, non 
ha nessuna incertezza, guida 
perfettamente oli attori: oltre a 
me, Henri Vidal, Cosetta Greco, 
Paolo Stoppa, ecc. 

— Che altri progetti hai? 
— Forse qualche giro teatrale 

in propinerà durante l'estate: ma 
nulla di s'euro, 

ì 
\i f-~ 
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IL CONVEGNO DEI COMITATI PROVINCIALI TOSCANI DELIA PACE 

Numerosi Indipendenti 
ai Convegno di Viareggio 

Una interessante relazione del sen. Sereni — Le prospettive dell'azione per la pace 

DAL N OS IRÒ INVIATO SPECIALE 

ViARhGUlo. 8. — i dirigenti dei 
Comi tuli pio\ incial l della .pace di 
tutta la Toscana hi sono riuniti oggi 
in assemblea pubblica, botto la pre
sidenza dei sen. Emilio Sereni, per 
< tuie il punto » sull'attuale momen
to internazionale e sul compiti che 
la Mtuii/lono impone al movimento 
dei pmtlgiani della pace. 

Come i' noto, il documento ap* 
piotato nella lecente riunione del 
Comitato nazionale Indicava allo or-
gmn^/.azJoiil periferiche del movi
mento le l inee politiche e organi/^ 
zative dell'aziono da svolgere: l'in-
dica/ ione non ha tardato ad essere 
raccolta e la riunione vlaregglna, 

analoga a (niella indetta contempo
raneamente a Padova, preceduta dal 
generale Mario Roveda, già è htato 
un primo importante risultato. 

Alla luce del sole gli uomini di 
tutti i ceti e di tutte le ledi poli
tiche, uniti da una comune volontà 
di .saluue la pace, si ì iuniscono e 
discutono pubblicamente il bilan

cio dell'attività passata e le inizia
tive da prendere per la piassimo. 
La riunione odierna sarà ora se

rata dallo s t iamolo ma e ietterai- |»i maniteatano 1 pericoli che mliiac-
mente condizionata alla p-.c^enza di ciano la pace e l'Indipendenza del 
gruppi e comandi stranieri sul suo-1 austro Paese». • 
lo del nostro Paese ». MARIO RAMADORO 

Il sen. Sereni ha precisato a que- > 

s to punto il senso che nell'attuale I (Jflg bofHoKd di V6iTÌOr0 
hituazlone acquista l'annunciato in- a 

tervento in Italia dei « generale del
la peste » Ridguay. e ha sottolineato 
le caratteristiche dell'azione del par
tigiani della pace svolta a manife
stare la \olontà di pace di tutto il 
nostro popolo. 

« L'analisi che abbiamo dato — ha 
concluso Sereni — delle condizioni 
della nostra lotta nei prossimo pe
riodo è tale che nei corso di essa 
noi possiamo e dobbiamo allargare 
il nostro fronte di lotta con l'enor-

maggloranza degli italiani al me 

sull'amante addormentato 
MILANO, 8. — Per motivi di 

gelosia una donna, la 42enne An
gela Borgonuovo, ha gravemente 
ustionato con de l vetriolo, il pro
prio amante Gino Dell'Orto, di 38 
anni. Il fatto è avvenuto la scorsa 
notte, m un appartamento di Via 
Tracia 7, ove i due convivevano. 
La donna, per compiere la sua 
vendetla, ha atteso t'he l 'amante 
fosse addormentato e quindi gli ha 
tovesciato sul viso il contenuto di 

quali oggi, più chiaramente che mal . 'una bottiglietta di vetriolo 

tosta si inaura 
n i Miri i NNVI Detti 
NUOVA DELHI, 8. — Il Mini 

atro de l la di fesa britannico, mare 
sciallo Alexander , in v iagg io per 
la Corca ha fatto s tamane scalo a 
Nuova Delhi . Egli si è recato a 
visitare il primo ministro indiano 
Nehru con il quale ha a v u t o un 
colloquio di circa un'ora, a l quale , 
hanno assistito anche il ministro di 
stato al Foreign Office, S e l w y n 
Lloyd e la sorella di Nehru , Vi ja-
valarshmi Pandit. A quanto s e m 
bra nel corso de l la conversaz ione 
è stata discussa la s ituazione in 
Corea. 

Alexander ed il ministro di sta
to Selwyn Lloyd proseguiranno 
domani alla volta di H o n g Kong, 
•love faranno sosta prima d i rìpar-
4ire. martedì mattina, alla volta di 
Tokio. 

L'arrivo di A lexander coinciderà 
con la ripresa del le trattative di 
tregua a Pan Mun Jon annuncia
ta appunto per mercoledì . 

A Koje frattanto trjippe ame
ricane in piena tenuta di c o m 
battimento, con lanciaf iamme e 
bombe lacrimogene, hanno svolto 
stamane una manovra con l 'appog 
gio di carri armati in preparazione 
ai prossimi attacchi contro 1 pri
gionieri, rei di smascherare le 
menzogne americane sul rimpatrio 
volontario. 

OCCHIO SUL MONDO 

> - « i . t -

IL TRADIZIONALI: PALIO Di AREZZO 

Porlo Crocifero ho vinto 
lo Giostro del Saracino 

I vincitori hanno totalizzato Finora nove lance doro 

Emilio Sereni 

guitu. in tutte le province tosarne, 
da altrettante pubbliche assemblee, 
dalle quali scaturirà una fervida se
n e di ini/lutlve volte ud allargare 
ii fronte degli uomini amanti della 
pace dinanzi all'aggravarsi del peri
colo di guerra. 

Assai promettente e ricca di inte
ressanti possibilità di sviluppo è ap
parsa Intatti l'odierna assemblea del 
partigiani della pace, caratterizzata 
dalla presenza di numerose persona
lità indipendenti — Uu le quali 11 
pastore evangelico Melodia di Prato, 
11 colonnello Romeo di Viareggio, 
il prof. Succoni dell'Università di 

Firenze, il prof. Vaccaro preside del
l'Istituto tecnico di Gattiglio Fio-
icntino. ecc. — e da concreti inter
venti del rappresentanti del comitati 
della pace di Firenze, di Livorno, di 
Lucca, di Pisa e delle altre province. 
Particolarmente interessante l'inter
vento del livornese Cecchini che ha 
rivelato nuovi gravissimi aspetti del
la vera e propria occupazione mili
tare cui (• sottoposta la città labro
nica dopo l'istallazione dei Logìsti
ca 1 Command americano. 

Il sen. Emilio Sereni, nel suo rap
porto. ha rilevato gli aspetti salienti 
della s i tuazione internazionale, ca
ratterizzata dal recenti trattati uni
laterali con i quali gli angloameri
cani hanno rotto l'unità delle po
tenze che sconfìssero l'hitlerismo e 
hanno aperto la via al riarmo ag
gressivo della Germania e del Giap
pone. L'oratore si è poi soffermato 
fcul rapporto, sempre più stretto e 
immediato, c h e lega la lotta per la 
pace con la lotta per l'indipendenza 
dei popoli, e In particolare del po
polo italiano, e Noi non possiamo 
nascondere a l partigiani della pace 
e a tutto 11 popolo — ha affermalo 
con for?a Sereni — che oggi la po
litica dei gruppi dominanti in Ita
lia non e più semplicemente ispl-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AREZZO, 8. — i4«*i*lere alla rie
vocazione trecentesca della Giostra 
del Saracino, vedere sfilare capi
tani, vessilliferi, mazzieri, e bale
strieri nei loro ricchi e fastosi co
stumi ispirati ai dipinti di Piero 
della Francesca, ammirare i cava 
lieri .s tornear di giostra • contro 
il Saracino, nella Piazza Grande uì 
cospetto delle grandiose Logge del 
Vas'iri e degli antichi palazzi mer
lati e dei monumenti di architet
tura romanica che fanno di questa 
piazza una oV?/e p i ù belle d'Italia, 
è come fare un tuffo nel pas
sato, un tuffo meraviglioso che ci 
riporta u tempi di cui gli Aretini 
»oiio molto fieri. 

La . Giostra del Saracino ~, uno 
dei giochi da torneo, più clas
sici della tradizione italiana, è un 
combattimento che si svolge con
tro un fantoccio-automa, (detto ti 
•'Buratto •) armato di corazza e 
di flagello, rappresentante il re dei 
saraceni.L Era in origine uno spet
tacolo, diremo cosi, propagandisti
co in voga ai' tempo'della lotta per 
la riconquista di Gerusalemme. Boi 
quando finì il periodo delle cro

ciate, ni Arezzo, roccaforte della 
lotta antipapale, gelosa custode 
della autonomia del suo comune, 
questo appassionante gioco d'urine 
e di equitazione continuò, come 
esercitazione dei giovani aretini 
destinati a difendere la libprtn cit
tadina. La « Giostra >. sì corre due 
volte all'anno nella prima dome
nica dei mesi di giugno e set
tembre. 

Alla sua nei iocaì io i i f noti .ti po
teva trovare cornice più adatta del
la magnifica Piazza Grande, la 
"platea communi»,• di quella libe
ra repubblica che aveva proprio 
la sua sede nel palazzo della Tor
re Rossa, dove poi sorsero le Log
ge del Vasari. 

Partecipano ancora oggi alla gio
stra i cavalieri dei quattro fiuar-
lieri cittadini (Porta Crucifera, 
Porta S. Andrea, Porta Del Foro. 
e Porta S. Spirito); corrono di car
riera contro il •'Buratto-..intenti 
a colpirne lo scudo, a far bersa
glio e a realizzare il massimo pun
teggio per conquistare la landa 
d'oro. Li- seguono gli urli appassio
nati e i fischi dei coiitradaiòU: l'ut-
ieniione della folla iimiteasa tr'i 

T ^ -TT-

SPAVENTOSO CATACLISMA AD AOSTA 

Lago di 2 chilometri 
formato do uno frana 
Quattro uomini e venti bovini periti nel disastro 

AOSTA. 8. — Stamane, con un hanno pertanto già iniziato lo 
cupo boato che si è paurosamente• sgombero de l l e case. sfuggendo al 
r ipercosso per tutta la Valpel l ine.j grave pericolo con i loro armenti 
una parte enorme dell'aspra mon
tagna su cui poggiano le propaggi
ni morenti del ghiacciaio Del lu-
sney , quota 3504. 6Ul versante oro
grafico di sinistra del comune di 
Bionaz, a quota 1600. ci oliava im
provvisamente . Una immane massa 
di mol te centinaia di migliaia di 
metri cubi di roccia, lastroni di 
ghiaccio, acqua, terra e melma si 
abbatteva nell'alto vallone di B io 
naz e s ino a Prarayé. risalendo. 
nella sua furia distruggiti ice. il 
versante opposto e travolgendo i 
casolari di Chamen e di Grand 
Chamen a quota 1200. La enorme 
frana ha formato una possente di 
ga dietro alla quale, con le acque 
del torrente Buthier . si è andato 
formando un lago della larghezza 
di circa due chilometri , e il cui ce 
dimento è temuto di ora in ora co
m e un incubo spaventoso che gra
va su molti vi l laggi del la Valpel -

e le masseriz ie indispensabili . 
Il cataclisma ha purtroppo cau

sato alcune vi t t ime. L' immane m a s 
sa di materiale che blocca la val le 
per oltre 600 metri di larghezza. 
con un'altezza di oltre 60 metri ed 
una profondità di circa 400 metri . 
ha sepolto quattro giovani alpigia
ni e 40 bovini . Finora nesaun'altra 
notizia di perdite umane è giunta 
e sì ha motivo di r i tenere che i 
quattro giovani s iano state le so le 
vittime. 

Si ritiene che sotto la morena del 
ghiaccio del Luseney si sia formata 
una g lande sacca d'acqua, la quale 
abbia minato lentamente con le in 
filtrazioni la massa rocciosa e fria
bile della montagna. 

L'autorità regionale, ad evitare 
altri danni al le persone ha fatto 
bloccare tutte le strade della Val-
pel l ine. 

L'impressione in tutta 'a Val 
d'Aosta, ove la notizia è stata a p -

line. Gli abitanti di tali vi l laggi , presa nel pomeriggio, è enorme. 

cui nunicro.se ca routine di turisti 
convenuti da ogni parte. 

Oggi la -'Giostra . che è giunta 
alla sua 25. edizione, è stala vinta 
dal quartiere di Porta Crucifera, 
(Calcitrane) che ha totalizzato set
te punti, in confronto dei 6 segnati 
dai giostratori del quartiere di 
Porta S. Spirito, dei 4 del quartie
re di Porta S. Andrea e dei 3 di 
quelli di Porta del Foro. 
Il ministro di grazia e giustizia, 

senatore Adone Zoli; presente con 
altre autorità alla suggestiva rievo
cazione trecentesca, ha consegnato 
la iancia d'oro, simbolo della vtl-
'oria, al ^ Rettore» del quartiere 
vincitore. 

Il quartiere di Porta Crucifera 
è ora in testa a tutti gli altri, con 
'J lance d'oro conquistate. Tra ot
to giorni, secondo la tradizioni", 
celebrerà una gran festa 

PANCRAZIO D E P A S Q U A L E 

U CaBEAIrOWE 6AMBAlDrHÀ 
(Continuazione dalla prima patina) 

Capo del la Repubblica, una gran
de acclamazione è scoppiata dalla 
folla.dei. garibaldini, dei partigiani 
e dei cittadini presenti al suo in
dirizzo. Il-arida di « Viva- U Presi
dente M e di .< Viva la Repubblica -
si è protratto per alcuni minuti, 
mentre Einaudi, palesemente com
mosso, rtvolgetxt alla folla cenni di 
saluto con la mano, sorridendo più 
volle. Nella terra di Garibaldi quel 
grido appassionato e in'ermii iabi-
(p sembrava riassumere tutta Una 
tradizione clw si ispira all'Uomo il 
quale per l'Italia Repubblicana lot
tò tutta la sua vita. 

£ questi sono stati ì concelli e-
spressi dal sen. Spallicci. che nel 
rievocare la figura di Giuseppe Ga
ribaldi 'ia tratteggiato gli episodi 
decisivi del Risorgimento, fino ad 
esaltare ti sacrificio di Guglielmo 
Oberdan, colui che da Trieste e per 
Trieste guardò allo scoglio di Ca
prera. traendone ispiratone di pa
triottismo. 

Con il discorso del ministro Pic
cioni che ha parlato a nome del 
Governo, la celebrazione di Giu
seppe Garibaldi era finita. Ma i ga
ribaldini ha lino unitilo nuora meii-
tr inchinarsi davanti alla tomba 
di sasso che racchiude le spoglie 
mortali dell'Eroe, e hanno sostato 
lungamente nella zona circostante 
la casa che Garibaldi acquistò nel 
1855. trascorrendovi in umiltà gli 
tiltiini 27 unni della sua vita, e ove 
Un culto di memorie e di affetti è 
tenuto vivo da Clelia. 

In serata, a La Maddalena, l'on. 
Girolamo Sotgiu. segretario della 
Federazione comunista sassarese, ha 
tenuto u», grande comizio per c e 
l ebrare - i l sesto anniversario della 
fondazione della Repubblica • e la 
vittoria popolare della conquista 
del Comune. 

TEATRI - CINEMATOGRAFI - RADIO 
TEATRI 

ARTI: Ore 21: Compagnia Teatrale 
C:ttà • Roma »: « La cambiale di 
matrimonio » e « Campanello del
lo speziale •. 

CASINA DELLE «OSE: ore 21.45: 
Carotenuto e ì Bemards-

COI.I.E OPPIO: ore 21.15: C.ia ope-
ie::e Screna-CalderanS < Il paese 
àc: campanelli ». 

ELISEO: ore 31: Concerto. 
ROSSINI: C ia Durante: < Ave Ma

ria » e « Sotto la panchina ». 

VARIETÀ' 
Alharaora: Tra mezzanotte e l'alba 

e R-.v. 
m i r r i : No: siamo !« co'onne e Riv. 
Ai-n»ra-Jovin«IH: L J campana del 

convento e Riv. 
tLa Fenice: I figli della gloria e Riv. 
Manzoni: I. sentiero del p.oo soli

tario e Riv. 
Principe: Se m:a moglie :o sapesse 

e R-v. 
Quattro Fontane: Tra :e n e r . sarò 

:ua e Riv. 
Volturno: Hong Kong e Riv. 

ARENE 
. Dei Fiori: Penna rossa 

Esedra: La cosa da un altro mondo 
Felix: Baciami e :o sapra: 
Laccio l i : La famiglia passaguiai fa 

fortuna. 
Veaus: Porca miseria 

CINEMA 
" A .B .C: Sogno d'amanti 

Acquario: I] principe ladro 
Adriacine: Rosse rosse 
Adriano: Nagasaki-
Alba: Il marchio di sangue 
A l o o n e : Le frontiere de rodio 

. Ambasciatori: Due soldi di speranza 
Antene: I due derelitti 
Apollo: La valle della vendetta 
Appio: Hong Kong 
Aquila: Spaccone vagabondo 

- Arcatale*»: Il « u B t d'une foie 
Arenala: L * otta* di King Kong 
- J J — - Ragazzo «elvags'o-

Attoria: i l sogno di Zorro 
Astra: Prigione senza sbarre 
Atlante: Quattro in una jeep 
Attualità: I/avventuriero di Macao 
Attratto*: I tre soldati 
Aurora: Trieste mia 
Ausonia: Prigione senza sbarre 
Barberini: Ragazzo selvaggio. 
Bernini: I falsari 
Bologna: Hong Kong 
Brancaccio: Le frontiere deli'od'.o 
Capitol: Addio mr. Harris 
Capranlca: Squali d'acciaio 
Capranlchetta: Quando i mondi si 

incontrano 
Castello: Prego sorrida 
Cintocene: Non ci sarà domani 
Centrale: Tomahawk 
Cine-Star: Sterminio sul grande sen

tiero 
Clodio: Risposiamoci tesoro 
Cola di l i e t i » : King Kong 
Colonna: Giuramento di sangue 
Colosseo: Ritmi di Broadway 
Corso: Lady Hamilton 
Cristallo: II marchio di sangue 
D*lle Maschere: Sterminio sul gran

de sentiero 
Delle T e r r a i » : Frecce avvelenate 
Dell» v i t torie: Hong Kong 
Dei vascel lo: I diavoli aiats 
Diana: Due soldi di speranza 
Dorla: Uomini coraggiosi 
Eden: Prigione s*nza sbarre 
Espcro: La signora d a l capelli rossi 
Europa: Squali d'acciaio 
Exeelstor: Incantesimo tragico 
Farnese: L'avamposto degli uomini 

perduti -
Faro: Guardie e ladri 
Fiamma: Diario di un curato di 

campagna 
Fiamaaetta; A wa.t in the «un 
Flaminio: I ribelli de i se t te 'mari -
Fogliano: I figli della ciarla . 
Fontana: u padrone delle ferriere 
Galleria: L'impero dei gangster 
Giallo Cesare: prigione senza sbarre 
Golden: Gli amori di Carmen 
Mp«rUt*: L* COM di un a!ir« 

monda ; 
! • • « • » • : flnuri b«p4tc-ra 
ladano: Caroline Chertt • 

.Ionio: I! microfono è vostro 
iris: Sono tua 
Italia: Verginità 
Lux: Messalina 
Massino: Due soldi di speranza 
Mazzini: Peccato 
Metropolitan: L'ultima speranza 
Moderno: La cosa da un altro mondo 
Moderno saletta: L'awentur.ero di 

Macao 
Modernissimo: Sala A: L'autista 

pazzo; Sala B: I Agli della gloria 
Novoeine: Arma 
Nnovo: Prego sorrida 
Odeon: Texas selvaggio 
Odesealchl: Legittima difesa 
Olympia: Caroline Chene 
Orfeo: Lo sfruttatore 
Ottaviano: La pista di fuoco 
Palarlo: O.K. Nerone -
paie s ir(n«: Le frontiere dell'odio 
par ioli: L'uomo dellXM 
Planetario: La sposa non può atten

dere 
Pia za: Ricoidi perdut:-
Preneste: senza bandiera 
Prisaavalle: li colonnello Hoiuster 
Quirinale: Prigione senza sbarre 
Qnlrlnetla: I J notte è il mio regno 
Reale: Le frontiere dell'odio 
R'x : Hong Kong 
Rialto: Uomini coraggiosi 
Rivoli: La notte è il mio regno 
Roma: inferno deserto 
Rnfctno: Arma % . 
Salarlo: 11 ladro d: Venezia 
Sala Un»»*rto: La rivolta degli 

Apache* 
Salone Margherita: Vogliano ' dima

grire 
sant'Ippolito: i filibustieri deile An

nue 
Savola: Prigione senza sbarre 
SmeraMo: I t;«flgittvi delle dune 
Spwamore: L'allegra fattoria 
StMIsna: Caroline Cberie 
gnpere iuMu: L'impero del aangater 
Tirreno: Caroline Che rie 
Trevi: Lo sai che ! papaveri 
T T M M B : Gli invasori 
Trieste: X «riglNKi acmi «ella «Mira 

vite 
Taccole : Nozze :sfr«ntt 

Ventati Aprir*: I conquistatori delia 
Sirte 

Vervnao: La spia del lago 
Vittoria: i diavoli alati 

RIDUZIONI ENAL: Adriacine. At-
ryone. Alta , Arcobaleno. Astori», 
Arlston. Attualità, Al lumerà. Bar-
aerini. Bologna, Capranlca. Capra-
• leaotta. CristaHo. Capitol, corso, 
Cola di Risma*. Esperia. Europa, 
Fogliano, riamano, ladano. Italia, 
Imperlale, Materno, olimpia. Orfeo, 
Parlali. Planetario. Quirinale. Sala 
Umberto, Salane Margherita. Saper-
cinema. Sai ola . Splendore. Tusrolo. 
TEATRI: Eliseo Arti. Ateneo. Piran
dello. IV Fontane. 

,~_ LA RADIO _ 
] rfrr . imm NVZWMI£ — s.i*.i- r,»-
> i*i. -r- 11: Oawer:* — ::„•.">: . 1 . ft 'lo 
* ir] t*&>'mr* • — 12.15: ft:kc — 13.1^: 
> l fcaa ora». — IA.1A- Ita» «• kx.'*r: 
J — l i : «rr» Uff. e: — iS: P«e. Fm»-
> «* ai — \9M. <*s^' «.x#'- ;M">-
> la», lepf- — -•: M»* *y*r*:.<x — 

22: Cmi- — 22.t5: «rrfc Fmm -
2* 15: R».«. 

.-5W.D» PESSUJWl — *.«.. !«a?. 
> (Vr*«.»li — 13: Piriu t '•rri. — 1S "W: 
j Tra!» al «.cfolrc* — ; l : (Ve cw*'e? 
) — 11.30: Stori* **•'* ix.u — !(.!.>: 
{ Mot. tt4anorxaa* — li.15: tr* r^cVi 
\ — 15.39: • Il atofcwK-r ur«l-« — 15.45: 
) atjtle • S «tran — :*».!v 11 •«** 
) • L««t«« — ISIV Rn~ ^J!T"«I. — 
\ 17.»: gl'ili — '•< W « I' j-'e<*^'* * 
> — 19: €••«<«.• - i9 » . *«m*. U H f 
> *** — 31».»: • M.:>w# • — *i :* . I 

<»a;ca Ai Mir.iaat — 3̂ 15: C-»BV». 
Frate*. 

TfiBZft rMGtttMUi - ?»V> C«o<er-
U — 21,35; JkaU<W snsicèe ìuìiaic — 
22.2*): Il W.TtilUn». 

riovritii iMtKAo utrwtor* 

Tre milioni dì lavoratori sono entrati in sciopero sabato in Giappone in difesa delle l ibertà sindacali che il governo tenta di sopprimere 
con la violenza. Ecco una stupenda immagine del le manifestazioni del Primo Maggio-ne l le quali i l popolo giapponese ha dimostrato la 
sua forza la sua serenità e i l suo entusiasmo. Anche in quella occas ione la polizia di Yosbida è intervenuta brutalmente contro I mani
festanti nella speranza di terrorizzare i lavoratori e stroncare così il movimento di protesta contro la domìnaaione americana che diviene 

ogni giorno più pesante 

- - - , - ,, » < ' - «*>"•> 

Gregory Peck è a Roma in attesa 
di girare il film « Vacanza roma

na » sotto la regìa di Wyler 

Da una settimana la classe opera ia e i lavoratori francesi manifestano*il loro sdegno per il provoca
torio attentato del governo di P i n a y alle l ibertà costituzionali de l la Repubblica francese, chiedendo la 
scarcerazione di Jacques Duclos . I n tutto i l mondo i popoli civil i e spr imono l a loro solidarietà ai lavo
ratori francesi. Nella foto: il ponte che porta al la « G a r e d'Orsay», una del le grandi stazioni di Pa

rigi. Sul parapetto spiccano le parole « Libèrex Duclos » (Liberate Duclos) 

r/a», «Mara b e l l e n a danese: Hanne Soreaaen, dì 2 t anni, nata a Co-
petofcagen. Hanne e stata eletta pochi giorni fa « M i s s Danimarca» 
Mitm.oouk città natale. La Sorensen rappresenterà l a Daaiamare» a l 

p e r T e l c i i m e dì « M i s s Universo » , . che ai terrà entro la 
fine Hi giugno a Long Beack, n e l l a California 

Ieri ad A r e s s o è s tata «ìspntata la tradizionale Giostra del Saracino. 
Quest'anno ha v into W cavaliere di Porta Crocìferi, quartiere 
Calcitrane. Ne l le foto due l a m e n t i delta contesa: l 'annuncio; un 

cavaliere erdra nell 'arena . 

http://nunicro.se

